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CASSA PER IL MEZZOGIORNO 

RIPARTIZIONE "STUDI E RICERCHE"

PRESENTAZIONE 

alla prima edizione

La raccolta di documenti (leggi, norme, circolari, proposte 

in approfondimento] comunqne interessanti l'operatività 

della "Cassa", trova particolare espressività ed utilità se 

articolata con riferimento ad un. "modello" che esprima tale 

operatività nel contesto decisionale e territoriale coinvol­

to;

Di tale modello é in corso di delineazione - in sede di Ri- 

partizione - (con la collaborazione del Dr. Diodoro De Sario 

e dell'arch.- Livio De Rosa) un elaborato compiuto, che ne 

mostrerà sia l'aspetto generale, sia quello delle sue speci­

ficazioni finalizzate alla formulazione di "schede di indica 

tori", con alcuni esempi di utilizzo.

Qui ne viene riportato lo schema di sintesi, per collegar\^i 

con immediatezza, appunto, l'articolazione dei "titoli" del­

la detta raccolta organizzata di dociimenti (curata dal Dott. 

Diodoro De Sario),

All'articolazione di tali "titoli", che costituisce la sostan 

za di qiiesto elaborato, fanno seguito i testi di documen­

ti, citati all'inizio ed alla fine del primo capitolo (A) 

del "momento delle direttive alla Cassa" (legge 183/197 6, e 

connessi D.P.R. e‘ - 27£/78 : programma esecutivo

'80) per comodità di utilizzo dell'elaborato stesso..

Si é pure ritenuto utile far precedere il contenuto di cruesto 

"dossier" da una premessa riassuntiva (per schemi) degli a- 

spetti finalistici, metodologici ed organizzativi dell'espe­

rienza meridionalistica, dal 1950 ad oggi.

R om a, s e t t e m b r e  1 9 8 0

IL DIRIGENTE DELLA RIPARTIZIONE 
(Prof.Ing. Mario D'Erme)



PEESENTAZIONE 

alla seconda edizione

Questa seconda edizione del "Dossier Quadro n. 2" ha una du­

plice caratteristica:

- di aggiornamento temporale, al marzo 1981, della documen­

tazione che figura nella prima edizione;

- e, soprattutto, di integrazione di tale documentazione 

con una serie di "schede" in cui la documentazione stessa 

è riferita, anziéchè ai "momenti" operativi, ai temi della 

materie da considerare (legislazione, appalti, espropria­

zioni , e t c .).

Comtemporaneamente a qnesta seconda edizione del Dossier n. 2 

prendono a w i o  alcuni "notiziari" e "bollettini di segnalazio­

ne" nei quali, per le materie legislative, regolamentari ed 

ordinative di interesse dell'operatività della "Cassa", ven­

gono f o m i t i  gli specifici elementi di aggiornamento, anche 

per questo Dossier.

Soma, marzo 1981

IL DIRIGENTE DELLA RIPARTIZIONE 
(Prof.Ing.Mario D'ERME)
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DECISIONI
fasi

caratlcristiche
NATIJRA DELLK DECISIONI 

E DF.I DIBATTITI
DATI DI 

MISURAZIOI^E
METODOLOGIE DI INTERVENTO

Schemi Poteri Vincoli

STRATEGIE 
TERRITORIALI 

adottate o dibattute
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DECISIONE: in presenza dcli’av- 
venuta “rcsionaiizzazionc” di 
tutto M (così come di tutto N) 
il potere .itr;iordlir.itio delia Tas­
sa" diviene un potere tipo Agen­
zia per la crretluazioiie di pro­
getti interrcgioiiali c intcrsetto- 
liuli ("projjotli speciali") c per 
coinpietainenli.
Quanto ni "potori” il Comitato 
dei Ministri por il Mezzogiorno 
viene iissorliito dal CII’E, cui par­
tecipa il Ministro per pii Inter­
venti straordinari per il Mezzo- 
fiiorno con certi poteri specind.

CIPE

Per l’area M:

(rir. ai dati del censi­
mento 1971)

v(l‘NL)=»l-4,70‘/.annuo
prende rilievo la ‘'im­
posiziono" della con­
dizione;

Si^D,

c G 
•S 5t?o
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o

1973; DIUATTITO: concernen­
te appetti sia tecnici clic politici 
focalizzati sui icguenti interro- 
gativi: “progetti speciali" o più 
Vasti "progetti Integrati"? man­
tenimento o eliminazione del 
concetto di "intervento straordi­
nario" per il Mezzogiorno, e del 
reliitivo strumento, la "Cassa"?
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Riconsideraiione del­
le vane strategie per 
un rilancio operativo 
delia programmazione 
(pr. per "proRctti") o 
per il rispetto della 
Sj ^  Dj e del ruolo 
autonomo dei "poteri 
locali".

Ricerca di 
Un nuovo modello 

di sviluppo

l'ig. 2S Schema riassuntivo dell'esperienza mciidionalistica dal I97l al 1976.
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M O D EL LO  D E L L 'O P E R A T I V IT A ' D E L L A  C A S M E Z  ( N E L  1980)  

V I S T A  N E L 'C O N T E S T O "  D E C IS IO N A L E  E  E  T E R R IT O R IA L E  C O IN V O L T O

- SCHEMA -

I(A)
II(B)

m  -(C/D)

1 A c D

I(A) i n  ( C / D )

Il M O D E L L O  vi sua!  I z z a  ( c o n  p a r t i c o l a r e  r i g u a r d o  a g l i  a s p e t t i  d e g l i  i n t e r v e n t ' i ’ 
p u b b lic i  o g g e t t o  di p r o g r a m m a z io n e) :

1 -  Il P R O C E S S O  s p e c i f i c o  d e l l a  o p e r a t i v i t à  d e l l a  " C a s s a " ,  a r t i c o l a t o  n e i  " m o ­
me n t i "  d e l l a  l . i ne a  A - B - C - D - E - F - G  { p e r  s i n g o l i  i n t e r v e n t i ,  o  p e r  gruppi di i n -  
t erv'ent i s e c o n d o  p r o g e t t i  s p e c i a l i ,  e c c .  ) ; .

2 -  e  IL  C O N T E S T O  in c u i v a  c o l l o c a t a  t a l e  o p e r a t i v i t à  ( c o n t e s t o  a r t i c o l a b i l e  
n e l l a  l i n e a  di  c o n t e s t i  l - I  I - I  1 1 - I  V -V ) ;

N e l  M O D E L L O  I a 1 i n e a  A - B - C - D - E - F - G  é  c o s t  i t ui t a dai s e g u e n t  i "m om enti  " ; 
A -M o m e n to  d e l l e  "D IR E T T IV A  A L L A  C A SM E Z " p e r  l ' i n t e r v e n t o  ( a  c u r a  C I P E ,  e c c ) |  
B -M o m e n to  de l l a  " P R O G E T T A Z IO N E "  d e l l ' i n t e r v e n t o  C A S M E Z ;
C -M o m e n to  de l l a  " A T T R I B U Z I  O N E  E S E C U T l  VA" d e l l ' i n t e r v e n t o  C A S M E Z ;  
D -M o m e n to  d e l i a  "R E A L IZ Z A Z IO N E "  d e l l ' i n t e r v e n t o  C A S M E Z ;
E -M o m e n to  dei I a "U T IL IZ Z A Z IO N E  C O M P L E S S IV A "  1 o c a l  e  del I ' i n t e r v e n t o ;  
F - M o m e n to  di "S IN G O L E  U T IL IZ Z A Z IO N I " I o c a l  i del I ‘ i nt e r v e n t  o;
G - C o n t e s t o  del "TERRITORI O" cu i v a  r i f e r i t o  d i r e t t a m e n t e  l ' i n t e r v e n t o .

N e l  M O D E L L O  i a l i n e a  I -1 I - i  l I -1 V - V  é  c o s t  i t ui t a dai s e g u e n t i  " a s p e t t i "  di 
co n t  e s t  o;
I (A) - C o n t e s t o  d e c i  sj  onal e  e x t r a  C A S M E Z , c o n c e r n e n t e  A  
I l (B)  - C o n t e s t o  d e c i s i o n a l e  i n t r a  C A S M E Z , c o n c e r n e n t e  B 
l l l ( C - D ) - C o n t e s t  o proDl em ati c o  e x t r a  e d  i n t r a  C A S M E Z , c o n c e r n e n t  e  C - D  
I V  (G) - C o n t e s t o  t e r r i t o r i a l e  c o n c e r n e n t e  G 
V  - C o n t e s t o  c o m p l e s s i v o  m e r i d i o n a l e .

-Sono a c c i  u s e  l e  s c h e d e  di r i  ch i amo dei docum enti  e s s e n z i a l i  r i f e r i b i l i  ai  s i n ­
gol i  m om enti A - B - C - D - E - F - G  ( s i a  c o n c e r n e n t i  i n t e r v e n t i  p e r  " o p e r e "  p u b b l i c h e ,  
c h e  que l l  i p e r '1 n c e n t  i v i ‘0; d o c u m e n t i  o r g a n i z z a t i  i n  a p p e s i t a ,  s e p a r a t a  
EACCOLTA.



A/6 Prima proposta del piano triennale 1979-1981 assegnato alla 

"Cassa". (Rif. edizione a cura "Cassa" 5/2/1979).

A/7 Direttive per la formulazione del Programma annuale per il 

1979! Progetti Speciali ed Infrastrutture industriali (Rif. 

nota n. 15441 del 22/12/1978 del Ministro Mezzogiorno).

a/8 Modificazioni ed integrazioni alla vigente disciplina in ma­

teria di agevolazioni al settore industriale (Rif. Circolare 

n. 5670 del 17 aprile *79).

A/9 Circolare del 20 aprile 1979 - Incentivi finanziari alle ini 

ziative industriali concedibili ai sensi della legge n. 183/ 

/1976.

. Dociraentazione da allegare alla relazione istruttoria, .

A/10 Circolare n. 2581 dell'11 luglio 1979.

Applicazione art. 46 del T.U. 6 marzo 1978, n. 218.

A/11 Direttive per la formulazione del programma annuale per il 

1980 (Rif. nota n. 15007 del 20 dicembre 1979).

A/12 Circolare n, C/8l del 17 marzo I98O. Deliberazione del CIPE 

del 31 gennaio I98O.

Finanziamenti ai Consorzi per spese attinenti la espropriazÌ£ 

ne di terreni da adibire alla localizzazione degli impianti 

industriali ai sensi dell'art. 155 del T.U. delle leggi sugli 

interventi nel Mezzogiorno.

A/13 Circolare n. C/83 del 25 marzo I98O, Legge 10 maggio 1976 n. 

319 in tema di tutela delle acque dell'inquinamento. 

Legislazione di modifica ed integrazione contenuta nella leg­

ge 24 dicembre 1979 n. 650 e nel D.LI. dell'11 febbraio 198O,

. / .
r--



a/14 Legge 24 aprile 1980 n. 146: disposizioni per la formazione 
del bilancio annuale e plxiriennale dello Stato (legge finan 
ziaria 198O).
(Rif. circolare C/89 dell'11 giugno 198O),

A/15 Nota 6594 del 21 giugno 198O del Ministro per gli Interven­
ti Straordinari nel Mezzogiorno, che trasmette "l’atto di 
approvazione del programma esecutivo annuale I98O, relativa 
mente agli interventi nei settori dei progetti speciali e 
delle infrastrutture industriali", formulando le connesse 
"direttive" per attuarlo,

a/16 Nota prot. n. 2490 del 22 Settembre I98O.
Disposizioni del Direttore Generale "Cassa" in merito alla 
attività dei Dipartimenti Regionali,

N . B . :  A g g i o r n a m e n t o  a l  m a r z e  1 9 8 1 :

-  e f r . , p e r  l a  l e g i s l a z i o n e ,  l a  s c h e d a  s u l  t e m a  " l e g i s l a z i o n e " ,  
a  p a g .  2 3  d i  q u e s t o  d o s s i e r  e d  a n c h e  i l  " N o t i z i a r i o  d i  s e g n a ­
l a z i o n i  l e g i s l a t i v e "  ( i n  p a r t i c o l a r e  i  d e c r e t i  d i  " p r o r o g a "  
d e l l a  " C a s s a " ) ;

-  c f r . , p e r  l e  c i r c o l a r i ,  i l  B o l l e t t i n o  d i  s e g n a l a z i o n e  d e l l e  
" c i r c o l a r i  o p e r a t i v e  d e l l ' i s t i t u t o " .



B) MOLISTTTO della ’'PR0Gg?TASI0I'T5" DELL’IK'TERVSIT'TO "CASSA". (°)

B/1 Programma esecutivo per l’anno 1978 del Settore "Progetti 
Speciali" (Rif, Bozza di relazione per la "Commissione per 
le Procedixre Speciali" predisposta il 28/1 l/l 978 dalla Di­

rezione Centrale P.S.).

B/2 Delibera n, 390/SG approvata dal C.A, "Cassa" nella seduta 
del 14/2/1979 di approvazione della proposta di programma 
annuale per l’anno 1979 per i Progetti Speciali e le infra 
strutture industriali.

B/3 Ambito di applicazione dell’art. I38 - comma 4° - del T.U. 
6/3/1978 n. 218.

B/4 Delibera n, 798 approvata dal C.A. "Cassa" nella seduta 
del 12 marzo 198O di approvazione della proposta di pro­
gramma annuale per l'anno 1980.
(Per la relativa approvazione da parte del Ministro, cfv, 
la nota 6594 del 21 giugno 1980, citata al punto A/15).

Rota (°) - Questo momento, B, è distinto da quello precedente 
A, e seguente C, sopratutto per motivi di chiarezza 
concettuale: anche se, in pratica, nel quadro della 
legislazione 0 delle normative vigenti, presenta mol 
templici interconnessioni di "va e vieni" con tali 
altri due momenti.

./.



C) lùOr.ISITTO D5LLA "ATTRIBUZIONE B3BCUTIVA" D5LL» IN?gRVMgQ 
"CASSA".

c/l Nuova disciplina della concessione per l'esecuzione di opere 
pubbliche di competenza "Cassa" - Disciplinare tipo di con­
cessione (Rif. circolare del 3/l/l979 della Dir. Centrale 
partizione P.S.).

C/2 Nuova disciplina della concessione per l’esecuzione di opere 
pubbliche di competenza "Cassa".

(Rif. Circolare del 15/2/1979 della Dir, Centrale Ripartizi£ 
ne P.S.).

C/3 Deliberazione n. 400/PS approvata dal C.A. "Cassa" nella se­
duta del 15/2/1979, relativa alla nuova disciplina del rappor 
to di concessione.

C/4 Scelta dell'Ente Concessionario.
(Rif. Circolare interna del 3/2/1979 della Direz. Centrale 
Ripartizione P.S. diretta alle Divisioni P.S.).

C/5 Nuovo schema di delibera per le 00,PP. e schede relative ai 
dati fisici delle opere,

(Rif, Circolare n, 1425/GL/19 del 5/3/1979).

C/6 Indici mat, e cron, delle circolari emanate dalla "Cassa" nel 
periodo Dicembre '50 - maggio I98O,
(Rif, alla raccolta coordinata dalla Dr.ssa R, Rigoli Marza- 
no) .

c / l  Nuove procedure per monografie 00,PP. e private.

./.
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C / 6  L e  S o c i e t à  à i  I n g e g n e r i a .

(Rif. fotocopie "Il Siomale" dell’8/3/1979 - "Il Sole - 
24 Ore" del 22/2/1979).

C/9 Seininario "CASLIEZ/ATTGE" per acceleramento della realizza 
zione 00.PP.

C/10 Kuove norme per la revisione dei prezzi appalti 00.PP. 
(pj.f. Proposta legge 6/2/1979 presentata da Stanimati ed 
altri).

C/11 Perizie suppletive - Ribasso d’asta e revisione prezzi 
(Rif. Circolare ni' 2692 del 20 luglio ’79).

c / l 2 Nuova disciplina della concessione a misura per l'esecu­
zione di 00,PP. competenza "Cassa",
(Rif, Circolari nn. C/35 e C/36 dell'11 Maggio 1979).

c / l 3 S c h e m i  d i  D e l i b e r a z i o n i ,

(Rif. Circolare n, 2046 del 18/5/1979).

C/14 Circolare n, 2337 dell'11 giugno 1979, Lavori in concessio 
ne EAS ed in convenzione per gestione diretta,

C/15 Circolare n, 10034 del 1° agosto 1979 iii merito a provvedi 
menti delegati. Applicazione delibera n, 1175 del 6 aprile
1 9 7 9.
(Delega al Direttore Generale ed altri dirigenti),

c / l 6 Circolare n. 12891 del 5 novembre 1979. Avanzamento dei la 
vori delle opere in concessione.

./.



c/l7 Circolare n. C/79 del 27 febbraio 198O.
Capitolato speciale tipo di impianti idrici, igienico-sani 
tari e del gas,

C/l8 Deliberazione n. 1677 approvata dal C.A. nella seduta del- 
l'8 maggio 1980, integrata da successiva delibera del 5 giù 
gno 1980, in materia di delega di poteri del C.A. al Sig. 
Presidente,

c/l 9 Circolare n. C/l20 del 16 Gennaio I98I.
Applicazione D.M. 3 ottobre 1980. Svincolo del della 
rata di saldo per revisione prezzi dopo l'ultimazione dei 
lavori e delle forniture.

N.B.: Aggiomamente al marzo 1981:
-cfr. le varie "schede" riportate da pag. 23 di gijestc dossier, 
ed anche il Bollettino di segnalazione delle "Circolari ope­
rative dell'istituto".
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I

D) LlOr.IMTO DELLA "KSALIZZAZIONg" D5LL * in?BRV5NT?0 "CASSA".

D/1 Legge 8 agosto 1977 n. 584 - Norme di adeguamento delle 
procedure di aggiudicazione degli appalti dei lavori pub­
blici alle'direttive della "CSB".
(Sif. edizione a cura Ministero LL.PP.).

D/2 Circolare n. 4117/1978 relativa alla legge n. 584 dell*8 
agosto 1977. (Rif. Edizione a cura "Cassa").

D/3 Circolare n. 4799 del 21.2.78 interpretativa della legge 
3 gennaio 1978 n. 1.
Accelerazione procedure per la esecuzione di opere pubbl^ 
che.

D/4 Circolare n. 5243 dell'1l/l2/1978 relativa alle Commissi^ 
ni per la prequalificazione delle imprese nelle gare di­
sciplinate dalla legge 8/8/77 N. 584 e succ. Circolare n.1 
del 2/1/1979 relativa alla precisazione in merito alla cir 
colare n. 5243 delL* 11/12/l978. («)

D/5 Circolare n. 382 dell'11/1/1979 relativa alle licitazioni 
private con offerte in aumento.

D/6 "Chiavi in mano" alla "Cassa", (problema allo studio).
(Hif. "IL BORGHESE" del 28/1/1978).

D/7 Circolare del 15/3/1979 relativa alla osservanza di norma 
e circolari - acceleramento appalti.

I

I

I

Nota (°) - Sull'argomento cfr. anche la recente pronuncia di pa 
rere della I*' Sezione del Consiglio di Stato, resa 
nell'adiinansa del 13.6.1980.

./.
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D/8 Circolare n. 4652 del 24/T1/1978 relativa ad opere in con­
cessione "a corpo" e "a misiira" - aliquota I.V.A. D.L, 7 
febbraio 1977 n, 15 convertito, con modificazioni, nella 
legge 7/4/1977.

D/9 Circolare n. 4899 àel 30/ll/l978 relativa a D.M, 3/l0/1978 
concernente "criteri generali per la verifica della sicu­

rezza delle costruzioni e dei carichi e dei sovraccarichi".

D/10 Delibera - seduta C.A. n. 1312 del 23/ll/l978 - in materia 
di gare al maggior ribasso - Ribasso eccessivo dell’impre­
sa provvisoriamente aggiudicataria,

D/11 Delibera n, 168/varie approvata dal C.A. "Cassa" nella se­

duta del 2/2/1979 in merito alle procedure ordinarie di a£ 
paltò,

D/12 Delibera n, 399/SG approvata dal C.A, "Cassa" nella seduta 
del 15/2/1979 in merito al disciplinare tipo di concessio­
ne a misura per esecuzione 00.PP.

D/13 Circolare n. I59 del 5/l/l979 relativa alla sospensione dei 
lavori derivante da condizioni climatologiche.

D/14 Circolare n, 3552 del 7/3/1979 relativa a espropriazione ed 
acquisizioni consensuali - Applicazione dell'art, 12 - com­

ma 1 ° - della legge 22/lO/l971 n. 865.

D/15 Circolare n. 1981 del I2/3/1979 relativa all'applicazione 
delle norme sulla riserva del 3O70 delle forniture e lavora 
zione a favore delle industrie meridionali.

./.
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D/l6 Circolare n. 5669 del 17/4/1979 relativa al conferimento 
incarichi professionali.

D/17 Bando di qualificazione delle imprese per le gare di appai 
to per l'esecuzione di dighe nell’ambito dei progetti spe­

ciali.

D/l 8 Circolare n. 6179 del 2/5/1979 in relazione alla legge 9 
febbraio 1979 21. 36 - norme in materia di mobilità di la­

voratori.

D/19 Espropriazione pubblica utilità - Indennità espropriazione 

fabbricati (Circ, n. 6177 del 2/5/79).

D/20 Legge 8 agosto 1977> n. 584 - Prequalificazione imprese 
(Rif. Circolare n. 6178 del 2/5/79)..

D/21 I.V.A. sulle spese generali riconosciute ai concessionari. 

(Rif. Circolare del 23 maggio 1979) (Cfr. pure D/36).

D/22 Circolare n, 7440 del 28 maggio 1979 in merito alle proce- 
d\ire di appalto.

D/23 Circolare n. 7992 dell’8 Giugno 1979
SiuTiioni temporanee di Imprese, adempimenti fiscali costi_ 
tiiiti nell’ambito della legge 8 Agosto 1977 n. 584 artt.

20-23.

D/24 Circolare 11326 del 20 Settembre 1979.
Legge 9 febbraio 1979 n. 36 - Norme in materia di mobilità 
dei lavoratori. Clausola contrattuale.

./.
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D/25 Circolare del 20 Settembre 1979 -

Mis-ura della penale pecuniaria in caso di ritardo nell'ul­

timazione dell’opera,

D/26 Circolare n. 11652 del 3 ottobre 1979 riguardante le espro_ 

priazioni per pubblica utilità. Indennità di espropriazio­

ne e occupazione di urgenza. Indennità di asservimento,

D/27 Circolare n, 12892 del 5 novembre 1979 relativa a espropria 

zione per pubblica utilità. Legge del 15 ottobre 1979 n,490,

D/28 Circolare n, 14391 del 6 dicembre 1979 concernente le proce_ 

dure per l'espletamento degli appalti concorso,

D/29 Circolare n, 68 del 17 dicembre 1979. Seminario di verifica 

sulla concreta applicazione della legge dell*8 agosto 1977 

n, 584. (°)

D/30 Circolare n, C/78 del 26 febbraio 198O. Espropriazione per 

opere ed interventi della "Cassa",

D/31 Circolare n, 9415 del 13 marzo 198O, Legge 5 novembre 1971 

n, 1086; istruzioni relative ai controlli sul conglomerato 

cementizio adoperato per le struttxare in cemento armato.

t°) Nota - Sui problemi dell’adeguamento alle direttive CES in

questa materia si vedano pure, oltre a quanto richia­

mato ai punti precedenti: la pubblicazione FOPddSZ (in 

due volumi) intitolata "I contratti nella pubblica am 

ministrazione di fronte alla^ertura ai mercati euro­

pei degli appalti pubblici di opere e forniture" (Ro­

ma, 1979); il libro di M, Liazzone e C, Loria, "Le ga­

re di appalto", Fondi Sapi Editori, Homa 198O.
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D/32 Circolare n. C/88 del 23 aprile 198O. Legge del 9 febbraio 
1S79 n. 36 riguardante norme in materia di mobilità dei la 
voratori, rispetto da parte delle imprese appaltatrici del 
la clausola contrattuale a garanzia dell’occupazione di ma 
nodopera C/G speciale,

D/33 Deliberazione approvata dal C.A. Cassa nella seduta del 29 
maggio 1980 in merito alla aggiudicazione di lavori a tra;t 
tativa privata. Applicazione dell’art, 12 della legge 3 gen 
naio 1978 (sxilla base di semplici progetti di massima),

D/34 Circolare n, 29437 dell'11 Giugno 198O.
Legge 9 febbraio 1979 n. 36 - Norme in materia di mobilità 
di lavoratori.jEìispetto da parte delle Imprese appaltatrici 
s\illa clausola contrattuale a garanzia dell’occupazione 
della manodopera,

D/35 Circolare n, c/97 del 17 Luglio IfSO -
Espropriazioni per opere ed interventi della "Cassa", Ope­
re di completamento, nelle materie di competenza regionale 
(art, 149 T.U,), Competenza degli Organi Stanali e Regiona 
li per le attività di esproprio. Disposizioni MISM 1977/ 
/198O, circolare Ministero Interno 33/1980,

D/36 Nuove normative svUl'TVA) a seguito decreto legge 288 del 
3/7/1980 (cfr. Circolari C/98 e C/99 del 18/7/1980. )•

D/37 Ulteriori norme sulle espropriazioni (cfr, circolare C/97
del 18.7.1980).

D/38 Nota n. 9474 del 25 Luglio 198O del lilISIu in merito all’in­
terpretazione dell'art. 5 lettera b) della legge 8 Agosto 
1977 n. 584,

./.
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D/39 Circolare n. 43098 del 12 Settembre 1980 -
D.M. LL.PP, 26 marzo 1980, Norme tecniche per l'esecuzione 
delle opere in cemento armato normale, precompresso e per 
le strutture metalliche.

D/40 Circolare C/l04 del 12 settembre 1980 -
Opere realizzate in concessione dai Consorzi ASI, Competen 
za dei prefetti per gli espropri - con particolare riguar­
do alla Sardegna,

D/41 Circolare n, c / l08 del 15 Ottobre 1980 -
Espropriazioni - Legge 29 Luglio 198O n. 385.

D/42 Circolare n, C/l21 del 16 Gennaio 198I -

I.V.A. - Accorpamento delle aliquote ed aumento della ali­
quota normale al 15̂ i - Legge 22 dicembre I98O n. 889, pub­
blicata sulla G,D. del 30 dicembre 198O n, 355.

D/4 3  Circolare n, c/l22 del 16 Gennaio 198I

I.V.A. - ITomativa conseguente all’intervento dell’accor­
pamento delle aliquote ed aumento dell’aliquota normale al 
15f° - Legge 22 dicembre I98O n, 889.

D/44 Circolare n. C/l24 del 2 febbraio 198I - 
Ritenuta d'acconto IEP3P - Imponibile.

D/45 Circolare n. 364 del 2? febbraio 198I -

IVA - Aliquote agevolate del 2'/o e dell'8̂ 0 - Interpretazione 
dell’art, 8 del D.L. 31 ottobre I98O n. 89I (convertito con 
modifiche in Legge 22 dicembre 198O n. 891). Alla luce di r^ 
centi indicazioni fomite dal Llinistero delle Finanze.
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D/46 Circolare C/l27 del 21 marzo 198I -

Appalti in concessione d'importo inferiore al miliardo di 

lire.- Criteri per la formazione degli elenchi delle impr_e 

se da invitare alle gare.

D/47 Circolare C/l28 del 21 Marzo 198I -

Parere del Consiglio di Stato in merito alla interpretazi£ • 

ne dell'art. 5 della lettera b) della legge n, 584 del 1977.

D/48 Cfr, la nota al precedente pimto D/4, riportata a piè di pa 

gina 9 (in materia di norme per gli appalti).

N.B. : Aggiornamento al marzo 1981:

per questo capitolo gli elementi di aggiornamento risultano in­
seriti direttamente nell'elenco di -cui sopra.
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E )  K0I . I5ÌTT0 D E L L A  U T I L I Z Z A Z I O I ' t B  C 0 H P L 3 3 S I V A  L O C A L E  D 3 L L * I I T T S R -  

VET-TTO

E / 1  T r a s f e r i m e n t o  a l l e  R e g i o n i  d e l l e  o p e r e  r e a l i z z a t e  d a l l a  

" C a s s a " ,  ( R i f .  a  n o r m e  e  d i s p o s i z i o n i  v a r i e ) .

E/2 Circolare n. 71*̂ 0 del 19/5/1979 in merito alla legislazi£ 
ne urbanistica e riflessi giuridici sulle opere di compe­
tenza "Cassa".

E/3 Circolare n. 7991 dell'8 giugno 1979.
Legislazione urbanistica e riflessi giuridici sulle opere 
di competenza "Gassa" - Sentenza del TAR Lazio - Sez, 1° - 
n. 185 del 28 febbraio 1979.

N.B.: Aggiornamento al marzo 1981:
- efr. le schede da pag. 23 di questo dossier, ed anche il Bolrr 

lettino di segnalazione delle "circolari operative dell'isti­
tuto" .



18

P) ru0i,IMa?0 DI SHTGOLE utilizzaziotti locali SELL'INTERVMTO

D i  q u e s t o  m o m e n t o  c i  s i  l i m i t a  a  s e g n a l a r e  ( " p e r  m e m o ­

r i a " )  s o l o  i  t r e  c a p i t o l i  n e i  q u a l i  p u ò  e s s e r e  s u d d i v i s a  l a  

r a c c o l t a  d e l l e  n o r m a t i v e ,  -  d i  l i v e l l o  n a z i o n a l e ,  r e g i o n a l e ,  

l o c a l e , -  e  d i  s p e c i f i c a  c o m p e t e n z a  d e l l a  " C a s s a "  - ,  c h e  v a n n o  

t e n u t e  p r e s e n t i  p e r  1 " ' a g i b i l i t à "  d e l l ’ i n t e r v e n t o  i n  s e .

S i  t r a t t a  p r e c i s a m e n t e ;

-  d e l  c a p i t o l o  d e l l e  n o r m a t i v e  p e r  i  " c o l l a u d i " ;

-  d e l  c a p i t o l o  d e l l e  n o r m a t i v e  p e r  l ' e s e r c i z i o  ( i n  s e )  d e g l i  

i m p i a n t i  ( c o n  r i f e r i m e n t o  p a r t i c o l a r e  a l l e  s p e c i f i c a z i o ­

n i  r e g i o n a l i  d e l l e  l e g g i  q u a d r o  n a z i o n a l i  i n  m a t e r i a  e c o l £  

g i c a ,  e c c . ) ;

-  d e l  c a p i t o l e .  d e l  p r o b l e m a  d e l l e  " c o m p e t e n z e "  d i  g e s t i o n e  

( p a r t i c o l a r m e n t e  i m p o r t a n t e  p e r  l e  o p e r e  r e a l i z z a t e  d a l l a  

" C a s s a "  d a  t r a s f e r i r e ;  c f r ,  p u r e  i l  p r e c e d e n t e  p u n t o  E / l ) ,

N.B.: Aggiomament© al marzo 1981:

- cfr. le schede da pag. 23 di questo dossier, ed anche il Bol­
lettino di segnalazione delle "Circolari operative dell'isti­
tuto".
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G) CONTESTO DSL TERRITORIO CUI VA RIFERITO DIR5?TAI.I5?TTE L*IIT- 

TERVEÌ'TTO

Anche per questo momento ci si limita a segnalare qui 
("per memoria") l'esistenza dei vari "ambiti" territoriali 
che costituiscono, attmlmente, riferimento ad interventi a 
vario titolo organizzati territorialmente.

Tra tali ambiti in particolare si segnalano:

- quelli delle "zone di particolare depressione", recentemen 
te rideterminate con deliberazione CIPI del 5.12,79 (°)>

- quelli delle "zone interne" (in corso di delineazione con­

clusiva) ;

- quelli dei "progetti speciali territoriali" concernenti le 
aree metropolitane di Napoli e Palermo, la Sicilia sud o- 
rientale, la provincia di Reggio Calabria (Gioia Tauro), 
l'area di Cagliari;

- quelli degli "schemi idrici intersettoriali";

- quelli delle "comunità montana";

- quelli dei "consorzi industriali";

- quelli di ciascuna "Regione" (°°).

Nota (o) - cfr, la pubblicazione della Ripartizione su "Le zone 
particolarmente depresse nelle Regioni Meridionali", Roma 1930. 
(con cartografie).
Nota (00) - cfr. le pubblicazioni in corso di approntamento da 
parte della Ripartizione, in collaborazione con i Dipartimenti, 
sugli "Elementi quadro per la pianificazione regionale", per eia 
scima Regione,
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SCHEDE, P E R  MAT E R I A ,  SUI TEMI L E G I S L A T I V I ,  N O R M A T I V I  E ORGANIZ_

ZATIVI I N T E R E S S A N T I  LA O P E R A T I V I T À 'D E L L A  "CASSA" A  T U T T O  IL

3 1 / 1 2 / 1 9 8 0

T E M A ;  LEGISLAZIONE Circolari "Cassa" 
Data numero

L e g g e  2 2  o t t o b r e  1 9 7 1  n .  8 6 5

L e g g e  5  n o v e m b r e  1 9 7 1 n . 1 0 8 6

L e g g e  2  m a g g i o  1 9 7 6  n .  1 8 3

T e s t o  U n i c o  d e l l e  l e g g i  s u g l i  i n t e r v e n t i  
n e l  M e z z o g i o r n o  a g g i o r n a t o  a l  6 / 3 / 7 8  

n .  2 1 8  a r t .  4 6

a g g i o r n a t o  a l  6 / 3 / 7 8  n .  2 1 8  a r t .  1 3 8

n n n ” ” 1 5 5

L e g g e  1 0  m a g g i o  1 9 7 6  n .  3 1 9  

D . L .  7  f e b b r a i o  1 9 7 7  n .  1 5  

L e g g e  7  A p r i l e  1 9 7 7  n .  1 5  

L e g g e  8  A g o s t o  1 9 7 7  n .  5 8 4

7 / 3 / 7 9

1 3 / 3 / 8 0

3 5 5 2

9 4 1 5

L e g g e  1 2  A g o s t o  1 9 7 7  n .  6 7 5  

L e g g e  3  G e n n a i o  1 9 7 8  n .  1 

D . M .  3 o t t o b r e  1 9 7 8  

L e g g e  9 f e b b r a i o  1 9 7 9  n .  3 6

11 n n n

L e g g e  1 5  o t t o b r e  1 9 7 9  n .  4 9 0  

L e g g e  2 4  d i c e m b r e  1 9 7 9  n .  6 5 0  

D . M .  1 1  f e b b r a i o  1 9 8 0  

L e g g e  2 4  A p r i l e  1 9 8 0  n .  1 4 6  

L e g g e  3 L u g l i o  1 9 8 0  n .  2 8 8

n fi n n

L e g i s l a z i o n e  u r b a n i s t i c a  e  r i f l e s s i  

g i u r i d i c i  s u l l e  o p e r e  c o m p e t e n z a  " C a s s a "

n II II II n

1 1 / 7 / 7 9

2 5 / 3 / 8 0

1 7 / 3 / 8 0

2 4 / 1 1 / 7 8

1 1 / 1 2 / 7 8
2 / 1 / 7 9

2 / 5 / 7 9

1 7 / 1 2 / 7 9

2 1 / 2 / 7 8

3 0 / 1 1 / 7 8

5 / 1 1 / 7 9

2 3 / 4 / 8 0

1 1 / 6 / 8 0

1 8 / 7 / 8 0

1 8 / 7 / 8 0

1 9 / 5 / 7 9

8 / 6 / 7 9

2 5 8 1

C / 8 3

C / 8 1

4 6 5 2

5 2 4 3
1

6 1 7 8

5 8 4

4 7 9 0

4 8 9 9

1 2 8 9 2

C / 8 8

C / 8 9

C / 9 8

C / 9 9

7 1 0 0

7 9 9 1



-  2 5  -

T E M A :  L E G I S L A Z I O N E C i r c o l a r i  " C a s s a "  
d a t a  n u m e r o

D . M .  1 7 o t t o b r e  1 9 8 0  

O r d i n a n z a  3  d i c e m b r e  1 9 8 0  n . 1 7  

d e l  C o m m i s s a r i o  S t r a o r d i n a r i o  

d e l  G o v e r n o  p e r  l e  z o n e  t e r r e ­

m o t a t e  d e l l a  C a m p a n i a  e  d e l l a  

B a s i l i c a t a .

( G . U .  n . 5 5  d e l  2 5 / 2 / 8 1 - S u p p l e m . ) 

D . M ,  1 8  d i c e m b r e  1 9 8 0  

D . L .  31  g e n n a i o  1 9 8 1  n . 1 1  

D . P . R .  6  f e b b r a i o  1 9 8 1  n .  6 6  

. L e g g e  1 0  f e b b r a i o  1 9 8 1  n .  2 3  

D . L .  1 3  f e b b r a i o  1 9 8 1  n .  I g  

D . L .  1 4  f e b b r a i o  1 9 8 1  n .  2 4  

D . L .  2 5  f e b b r a i o  1 9 8 1  n .  3 3  

D . L .  2 8  f e b b r a i o  1 9 8 1  n .  3 6  

D . M .  5 m a r z o  1 9 8 1  

D . M .  7  m a r z o  1 9 8 1  

D . L .  1 9  m a r z o  1 9 8 1  n . 7 5
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SCHEDE, P E R  MATERIA, SUI TEMI LE G I S L A T I V I  N0RI>1ATIVI E O R G A N I Z Z A T I _

VI INTERESSANTI LA OPERATIVITÀ' D E L L A  "CASSA" A  TUTTO il 31/12/1980,

T E M A :  O R G A N I  " C A S S A "  C i r c o l a r i  " G a s s a "  D e l i b e r e  C . A .  " C a s s a "

Data Numero Data Nunero

P r o v v e d i m e n t i  c 3 e l e g a t i

( D e le g a  a l  D i r e t t o r e  G e n e r a l e

ed altri Dirigenti) Applicazio
n e  d e l i b e r a  n .  1 1 7 5  d e l  6 / 4 / 1 9 7 9  1 / 8 / 1 9 7 9  1 0 0 5 4

D e l e g a  d i  p o t e r i  d e l  C .A  d e l  

S i g .  P r e s i d e n t e  - i ^ r o v a z i o n e  

d a  p a r t e  d e l  C .A . d e l l a  " C a s s a "  

n e l l e  s e d u t e  d e l 8 / 5 / 1 9 8 0

5 / 6 / 1 9 8 0

1 6 7 7



- 25 -

S C H E D E , P E R  M A T E R I A ,  S U I  T E M I L E G I S L A T I V I ,  N O R M A T IV I E  O R G A N I Z Z A T I V I  
I N T E R E S S A N T I  L A  O P E R A T I V I T À '  D E L L A  " C A S S A "  A  T U T T O  I L  3 1 / 1 2 / 1 9 8 0

T E M A :  PRO G RA M M I C i r c o l a r i  " C a s s a "  D e l i b e r e  C A X assa"

D a t a N u m ero D a t a  N iit ie ro

- Prograitma Quinquennale per il Mezzogior­
no predisposto in attuazione dell'art.1 
della legge 2 maggio 1976 n. 183

- Prima proposta del Piano triennale 1979 
-1981 assegnato alla "Cassa" - Ed. a
cura "Cassa" 5/2/79

- Direttive per la formulazione del progrm 
ma annuale per il 1979: Progetti Spe­
ciali ed infrastrutture industriali 
Rif. nota MISM n. 15441 del 22.12.1978.

- Direttive per la formulazione del poco- 
granma annuale per il 1980 - Rif. no­
ta 15007 del 20/12/1979

- Atto di approvazione del Programnta e- 
secutivo annuale 1980,relativo agli 
interventi nei settori dei progetti 
speciali e delle infrastrutture indu­
striali con le direttive di attrazio­
ne, trasmesso con nota n. 6594 del 
21.6.1980 del MTEM.

- Progrartma esecutivo per il 1978 del 
settore progetti speciali - Bozza di 
relazione per la Catmissione per le 
procedure speciali predisposto il 28 
/11/1978 dalla Ripajrtizione P.S.

- i^rovazione della proposta di program­
ma annuale per l'anno 1979 per i pro­
getti speciali e le infrastanittiire in­
dustriali da parte del C.A. "Cassa"

- ;^rovazione da parte del C.A. "Cas­
sa", della proposta di prograrma annua­
le 1980

1 4 /2 /7 9  390/SG

12/3/80 798
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SCHEDE, P E R  MATERIA, SUI TEMI LEGISLATIVI, NORM A T I V I  E O R G A N I ^

ZATIVI INTERESSANTI L A  OPERATIVITÀ' D E L L A  "CASSA" A  T U TTO IL

31/12/1980

T E MA MONOGRAFIE E 
DELIBERE

Circolari "Cassa" Delibere C.A. "Cassa"
Data Niinero Data Niitero

Nuovo schema di delibere per 
le 00.PP. e schede relative ai 
dati fisici delle opere 5/3/79 1425

Nuove procedure per monogra­
fie opere pubbliche e private

— Schemi di deliberazioni 18.5.79 2046
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SCHEDE, PER MATERIA, SUI TEMI LEGISLATIVI, NOR.MATIVI E ORGANIZ

ZATIVI INTERESSANTI L A  O P E R A T I V I T À  D E LLA "CASSA" A  TUTTO IL

31/12/1980

T E M A ;  INDUSTRIA Circxjlari "Cassa" Delibere C.A. "Cassa"

D a t a  N u m ero Data Nutiero

Provvedimenti per il coordinamento 
della politica indi;istriale, la ristrut­
turazione, la riconversione e lo 
sviluppo del settore e DD.MM. di 
attuazione - Legge 12/8/77 n. 675

• Modificazioni ed integrazioni 
alla vigente disciplina in materia 
di agevolazioni al settore industriale 17/4/79 5670

Incentivi finanziari alle iniziative 
industriali concedibili ai sensi 
della legge 2/5/76 n. 183 20/4/79

Tutela delle acque dall'inquinamento 
ai sensi della legge 10/5/76 n. 319 25/3/80 C/83
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SCHEDE, PER MATERIA, SUI TEMI LEGISLATIVI NORMATIVI E ORGANIZZATIVI

HSlTERESSANn LA OPERATIVITÀ' DELLA "CASSA" A  TUTTO IL 31/12/1980

T E M A  ; CONCESSIONE Circolari "Cassa" Delibere C.A."Cossa"

Data Nunero Data Nimero

- Criteri generali per la verifica della 
sicurezza delle costruzioni, dei cari­

chi e dei sovraccarichi - D.M. 31/X/78 30/11/78 4899

Nuova disciplina della concessione 
per la esecuzione di 00.PP. di competenza 
"Cassa" - Disciplinare tipo di Conces­
sione a cura Direz.Centr.
Ripartizione P.S. 3/1/79

15/2/79

Scelta Ente Qjncessionario 
Direz.Centr.Ripartizione P.S. 3/2/79

Nuova Disciplina del rapporto 
di Concessione approvata dal 
C.A. "Cassa" 15/2/79 400/PS

Disciplinare tipo di concessione a 
"misura" per esecuzione 00.PP. 
approvato dal C.A. della "Cassa" 15/2/79 399/SG

Lavori in concessione EAS ed in 
convenzione per gestione diretta 11/6/79 2337

Avanzamento dei lavori delle opere 
in concessione 5/11/79 12891
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SCHEDE, PER I4ATERIA, SUI TEMI LEGISLATIVI, NORMATIVI E ORGANIZZATIVI 
INTERESSANTI LA OPERATIVITÀ' DELLA "CASSA" A TUTTO IL 31/12/1980

T E M A :  APPALTI Circolari "Cassa" Delibere C.A. "Cassa"

Data Nunero Data Numero

13/2/78 4117

21/2/78 4790

Npme di adeguamento delle procedu­
re di aggiudicazione degli appalti dei 
lavori pubblici alle direttive della 
CEE - Legge 8 agosto 1977 n. 584 
Legge 8 Agosto, 1977 n. 584 
Accelerazione procedure per la 
esecuzione di OO.PP. - Interpre­
tazione della legge 3/1/78 n. 1 
Gare al maggior ribasso -Ribasso 
eccessivo dell'impresa - approvazione 
da parte del C.A. "Cassa" nella seduta 
del
Coitnissioni per la prequalificazione 
delle inprese nelle gare disciplinate 
della legge 8 Agosto 1977 n. 584 e 
successive
Precisazioni in merito alla circolare 
n. 5243 dell'11/12/78 
Sospensione dei lavori derivanti da 
condizioni climatologiche 
Licitazioni private con offerte aunen- 
to 11/1/79
Procedure ordinarie di appalto - 
i^rovazione da parte del C.A. "Cassa" 
nella Seduta del
Acceleramento appalti osservanza di nor­
me e circolari 15/3/79 
Pregualificazione delle Inprese 2/5/79

11/12/78 5243 

2/1/79 1 

5/1/79 159 

382

23/11/78 1 312

2/2/79 168/varie

6 1 7 8

./.
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T E M A  : APPALTI Circolari "Cassa" Delibere CA. "Cassa"

Data Nimero Data Numero

6179
7440

6/12/79 14391 

17/12/79 584 

27/2/80 C/79

Norme in materia di mobilità dei lavorato 
ri - Legge 9 febbraio 1979 n. 36 2/5/79
Procediore di appalto 28/5/79
Procedure per l'espletamento degli appal­
ti concorsi
Saninario di verifica sulla concreta 
applicazione della legge 8/8/77 n.584 
Capitolato Speciale tipo di inpianti 
idrici, i^enico-sanitari e del Gas 
Norme in materia di mobilità dei lavorato­
ri -Rispetto da parte delle irtprese appal- 
tatrici della clausola contrattuale a ga­
ranzia della occi:?)azione della manodopera 
C/G Speciale - Legge 9 febbraio 1979 n. 36 23/4/80 
Aggixidicazione lavori a trattativa priva­
ta - i^licazione dell'art. 12 della leg­
ge 3/1/78 n. 1 - i^rovazione da parte del
C.A. "Cassa" nella seduta del -
Appalti in concessione di importo 
inferiore al miliardo di lire: cri 
teri per la formazione degli elen 
chi delle imprese da invitare alle 
gare 21/3/81
Parere del Consiglio di Stato rela 
tivo alla interprctc-zione dell'art.
5, lettera b) della legge 584/1 977 21/3/81

C/88

29/5/80

C/1 27

C/1 28
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SCHEDE, PER MATERIA, SU I TEMI L E G IS L A T IV I, NORMATIVI E ORGANIZZATI_ 

V I INTERESSANTI LA O PER A TIV ITÀ ' DELLA "CASSA" A TUTTO i l  3 1 / 1 2 / 1 9 8 0

T E M A :  ESPROPRIAZIONI C i r c o l a r i  " C a s s a "  D e l i b e r e  C.A."Cassa"

D a ta N u m ero D a ta  N u m ero

■ E s p r o p r ia z io n i  e d  a c q u i s i z io n i  co n sen ­

s u a l i  i n  a p p l ic a z io n e  d e l l ' a r t .  12 

-  ca n n a  1 -  d e l l a  le g g e  2 2 /1 0 /7 7  

n .  865 7 /3 /7 9 3552

E s p r o p r ia z io n i  p u b b lic a  u t i l i t à  -  

in d e n n i tà  d i  e s p r o p r ia z io n i  f a b b r i ­

c a t i  2 /5 /7 9 6177

E s p r o p r ia z io n i  p u b b lic a  u t i l i t à  -  

n d e n n i tà  d i  e s p r c p r ia z io n e  e  occu^sa- 

z io n e  d i  u rg e n z a .I n d e n n ità  d i  a s s e r ­

v im en to  3 /1 0 /7 9 11652

■ E spr o p r ia z io n e  p i b b l i c a  u t i l i t à  

Legge d e l  1 5 /1 0 /7 9  n .  490 5 /1 1 /7 9 12892

E s p ro p r ia z io n e  p e r  o p e re  e  in te r v e n ­

t i  "C assa" 2 6 /2 /8 0  C/78 

D e lib e r a  d P E  3 1 /1 /8 0  r e l a t i v a  a i  F i ­

n a n z ia m e n ti a i  C o n so rz i p e r  s p e s e  

a t t i n e n t i  l 'e s p r o p r i a z io n e  d i  t e r r e ­

n i  d a  a d i b i r e  a l l a  lo c a l i z z a z i o n e  de­

g l i  i r r p i a n t i  i n d u s t r i a l i  a i  s e n s i  d e l ­

l ' a r t .  155 d e l  T .U . d e l l e  l e g g i  s u g l i  

i n t e r v e n t i  n e l  Ife z z o g io m o  1 7 /3 /8 0  C/81 

U l t e r i o r i  norme s u l l e  e s p r o p r ia z io n i  1 8 /7 /8 0  C/97
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SCHEDE, P E R  MATERIA, SUI TEMI LEGISLATIVI, NORM A T I V I  E O R G A N I Z Z A _

TIVI INTERESSANTI LA OPERATIVITÀ' D E L L A  C A SSA A  TUTTO IL 31/12/1980

T E M A :  PERIZIE SUPPLETIVE Circolari "Cassa" Delibeire C.A.‘‘Cosso'’
Data Nvimero Data Numero

Ribasso d'asta e revisione 
Prezzi 2 0 / 7 / 1 9 7 9  2 6 9 2
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S C H E D E , P E R  MATERIA, SUI TEMI LEGISLATIVI, NORM A T I V I  E O R G A N I Z Z A _

TIVI INTERESSANTI L A  OPERATIVITÀ' D E L L A  C A S S A  A  TUTTO IL 31/12/80

T E M A :  INCARICHI A Circolari "Cassa” Delibere C.A. "Cassa" 
PROFESSIONISTI Data Niamero Data Numero

Conferimenti incarichi 
a professionisti 1 7 / 4 / 1 9 7 9  5 6 6 9
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SCHEDE, P E R  MATERIA, SUI TEMI LEGISLATIVI, NORI-iATIVI E ORGANIZZA_

TIVI INTERESSANTI LA OPERATIVITÀ' D E L L A  "CASSA" A  T U TTO IL

31/12/1980

T E M A :  I.V.A. Circolari "Cassa" Delibere C.A. "Cassa"
Data Numero Data Ninnerò

Opere in concessione a "corpo" 
e a "misura" - Aliquota IVA
- DL. 7/2/77 n. 15 convertito, 
con modificazioni, nella leg­
ge 7/4/1977 24/11/78 4652

Riconoscimento ai concessio­
nari sulle spese generali 23/5/79

Nuove normative a seguito
D.L. del 3/7/1980 n. 288 18/7/80

18/7/80
C/98
C/99
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SCHEDE, PER MATERIA, SUI TEMI L E G I S L A T I V I  N O R M A T I V I  ED ORGANIZZA_

TIVI INTERESSANTI L A  OPERATIVITÀ' D E L L A  "CASSA"A TUT T O  IL

31/12/80

Tema : MATERIALI USATI Circolari "Cassa" Delibera C.A."Cassa*
Data Numero Data Nimero

-Istruzioni relative ai controlli 
sul conglomerato cementizio 
adoperato per le strutture in 
cemento armato - Legge 5/11/
1971 n. 1086 13/3/80 9415
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SCHEDE, P E R  MATERIA, SUI TEMI LEGISLATIVI, NORl-lATIVI ED ORGANIZZATI_

VI I N T E R ESSANTI L A  OPERATIVITÀ' D E L L A  "CASSA" A  TUT T O  IL 31/12/80

T E M A :  RISERVA 30% 
FORJIITURE

Circolari "Cassa" Delibere C.A. "Cassa"
Data Numero Data Nmtiero

Applicazione delle norme 
sulla riserva 30% forniture 
e lavorazione a favore delle 
industrie meridionali 1 2 / 3 / 1 9 7 9  1981



- 3S -

APPENDICE

CONCEENENTE "TESTI" DI CUI AI TITOLI 
DELL'ELENCO A ( "MOAIENTO DELLE DIEET- 
TIVE AI.LA CASSA PEE L ' INTER\T:NT0) .
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TESTI LEGISLATIVI <’>

i - L E G G E  2  M A G G I O  1976, N. 1 8 3  
li - D.P.R. 9  N O V E M B R E  1976, N. 9 0 2  
III - L E G G E  1 0  G I U G N O  1978, N. 2 7 2

(®)- Vengono qui riportati nella veste grafica di cui alla 
pubblicazione dello I A S M  "Legge 183 per il Mezzogior­
no e norme di attuazione" {Ed. aggiornata al gennaio 
1979); pubblicazione cui si riferiscono anche le note 
in calce alle pagine.
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LEGGE 2 MAGGIO 1S75, n. 183 - DìSClPLlNA DELL'IMTERVErMTO STRAORDIMA- 
RÌO NEL MEZZOGIORNO PER IL QUINQUENNIO 1976-80

(Gazzetta Ufficiale n. 121, deil'S maggio 1976)

TITOLO I - PROGRAMMAZIONE E ATTUAZIONE DEGLI INTERVENTI E RAPPOR­
TI CON LE REGIONI
• Art. 1 — (Programmazione quinquennale per U Mezzogiorno)

Entro sei mesi dall'entrata in vigore della presente legge, il CIPE, nel quadro di indirizzi 
programmatici per l'economia nazionale, approva, su proposta del Ministro per gli inter­
venti straordinari nel Mezzogiorno, d'intesa con il Ministro per il bilancio e la programma­
zione economie?, sentita la Commissione parlamentare di cui all'articolo 2, e tenuto 
conto delle indicazioni e proposte del Comitato di cui all'articolo 3, il programma quin­
quennale (1) contenente- gli obiettivi generali e specifici dell'intervento straordinario e 
l'indicazione dei loro effetti sulla occupazione, la produttività ed il reddito, nonché:
a) l'elencazione e la descrizione dei progetti speciali da realizzare nei territori meridionali 
con l'indicazione degli obiettivi economici e delle dimensioni finanziarie, temporali e 
territoriali dei progetti stessi;
b) le direttive generali per gli interventi finanziari ed infrastrutturali di uso collettivo 
necessari alla localizzazione delle attività industriali;
c) le direttive per l'intervento ordinario e ■strao4dinario nel Mezzogiorno, con le relative 
priorità settoriali e territoriali, e per il loro coordinamento con gli interventi regionali;
d) I criteri e lo priorità per la predisposizione da parte delle Regioni meridionali’ di 
progetti regionali per interventi di .sviluppo economico e sociale di competenza regionale 
di cui all'articclo 7, lettera c);
e) l'aggrornamento e la revisione dei progetti speciali già approvati con particolare riferi­
mento all'attivité avviata, agli obiettivi da conseguire, alle dimensioni finanziarie, ai tempi 
di realizzazione ed alle priorità da osservare a livello tecnico-esecutivo;
f) le direttive per l'attuazione del programma quinquennale alla Cassa per il Mezzogiorno 
e agli Enti ad essa collegati, anche in relazione al successivo articolo 9, con l'indicazione 
dei mezzi finanziari necessari.
Per le deliberazioni riguardanti gli interventi straordinari nei territori meridionali nelle 
materie di cui airarticclo 11? della Costituzione (2), il CIPE è integrato di volta in volta 
dal presidente della Regione direttamente interessata.

<1) Il programma quinquennale 1976 -1980  è stato approvato dal C IPE i( 31 maggio 1977 . Il testo è stato 
pubbiicato doila Cassa per iJ Mez?og«orno in; "Programma quinquennale per il Mezzogiorno e direttive d 'a ituazione” . 
Roma 1977.

(2) A r t .  1 1 7  d e l l o  C o s t i t u z i o n e :  "L a  Regione emana, per le seguenti materie, norme legislative nei lim iti de* 
principi fondamentali stabilite dalle leggi delio Stato, sempreché le norme stesse non siano in contrasto con l'interesse 
nazionale e con quclio di altre Regioni: orom amcnto degli u ffic i e degli enti amm inistrativi dipenoenii dalla Regione: 
circoscrizioni comunali; polizia 'ocaie urbana e rurale; fiere e m ercati; b»nef»cien/a pubblica ed assistenza sanitaria ed 
ospcclaliera; istruzione artigiana e professionale e assi<;tenz3 scolastica; musei e biblioteche di enti locali; urbanistica: 
turismo ed ind'jsiria alberghiera; tiam vie e nnee autom onilistiche d'mrcrcsse regionale; viabilità, acr^uedotti e lavori 
pubblici di interesse regionale; navigazione e i>orti lacuali; acque minernìi e term ali; cave e torbiere; caccia; pesca neUe 
acque interne; agricoltura e foresta; artigianato; altre materie indicate da leogi costituzionali. Le leggi della Repubblica 
possono demandare alla Regione it potere di emanare norme per ta loro attuazione” .
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Il programma, lo stalo dì attuazione e gli aggiornamenti annuali, illustrati in apposite 3 
relazioni, vengono presentati dal Ministro per gli interventi straordinari nel Mezzogiorno al 
Parlamento e comunicati alle Regioni meridionali.
Il programma impegna i Ministeri interessati, le Aziende autonome, la Cassa per il Mezzo- 4 
giorno e gli Enti ad essa collegati ad adottare i provvedimenti necessari alla sua attuazione.
® Art. 2 — (Commissione parlamentare per il Mezzogiorno)
E' costituita uno Comm.issione parlamentare permanente composta da 15 senatori e 15 i 
deputati, nominati in rappresentanza proporzionale dei vari Gruppi parlamentari, per 
l'esercizio dei poteri di controllo sulla programr.iazione e sull'attuazione degli interventi 
ordinari e straordinari nel Mezzogiorno.
La Commissione esprime altresì' pareri sui prowedimenti legislativi all'esame del Parlamen- 2 
to, in ordine alla loro coerenza con l'obiettivo dello sviluppo delle Regioni meridionali.
A richiesta della Commissione, il Governo fornisce dati ed elementi sull'attuazione de! 3 
programma e dei singoli progetti di competenza delle Amministrazioni statali, degli Enti 
pubblici e delle imprese pubbliche e private. La Commissione può convocare il presidente 
della Cassa per il Mezzogiorno per acquisire direttamente dati o informazioni.
• Art. 3 — (Comitato dei rappresentanti delle Regioni meridionali)
Al fine di garantire la partecipazione delle Regioni Lazio, Campania, Abruzzi, Molise, i 
Punlia, Basilicata, Calabria, Sicilia, Sardegna alla determinazione delle linee direttive del­
l'intervento straordinario, è costituito un comitato composto dai presidenti delle giunte 
delle suddette Regioni e da due rappresentanti di ciascuna di esse, eletti dai rispettivi 
Consigli regionali (2 bis). Il comitato si riunisce almeno una volta al mese.
II comitato, entro il termine di quaranta giorni dalla richiesta, esprime pareri sulle iniziati- 2 
ve legislative e su tutte le decisioni da sottoporre al CIPE che comunque riguardino lo 
sviluppo del Mezzogiorno, nonché su tutte le questioni concernenti il coordinamento 
dell'intervento straordinario con gli interventi dei Ministeri e delle Regioni. I pareri del 
comitato possono essere inviati al Parlamento.
il comitato di cui al terzo comma dell'articolo 1 della legge 6 ottobre 1971, numero 3 
853 (3), è soppresso.
® Art. 4 — (Attività della Cassa per U Mezzogiorno e degli Enti collegati a richiesta delle 

Hegioni)
Il Ministro per gli interventi straordinari nel Mezzogiorno, sentito il comitato di cui ai i

segue art. 2

(2 ) La legge 5 agosto 197 8 . n. 4 8 0  -  Conversione in legge del decreto legge 21 luglio 1978 , n. 3S 3, ha m odificato  
la composizione del com itato dei raopresentanti delle Regioni m eridionali come segue: " I l  com itato  dei raooresentanti 
delle regioni rreridionali è com posto dai presidenti delle giunte cello suddette regioni e da tre consiglieri di ciascuna di ess*?, 
ele tti dai rispettivi consigli .egionaii con voto iim n ato  a due e in modo che sia asr'Curata la rappresentanza delie m inoranze. 
Ferme restando le comp-ctenze di cui a ll'artico lo 9 del presente testo unico if com itato esprime, entro trenta giorni, il pro­
prio parere sui programmi annuali della Cassa per il M ezzogiorno, e degli enti collegati, da sottoporre all'approvazione del 
M in istro".

(3) Legcje 6 ottobre 1971 , n. S53, art. 1, comma teizo: " A l fine di garantire la partecipazione delle Regioni 
m erid ionali ail.T dcternrinn.’ ione degli interventi previsti dalla presente le<»ie è costitu ito , presio il M inistero del bilancio 
e della progriinwiwiziorie econoniica. un C oin itctu composto aai Presiaenii del'e G iunte ilc 'le  Riunioni n'Pndioniiii o da 
assessori incaricati, che fornuila  proroste ed esprime pareri su tutte le qucstmni che il W itnsuo, si sensi della presente 
leg-gc, deve sottoporre a' C !PB “
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segue art. 4

precedente articolo 3, può autorizzare la Cassa e gli Enti collegati a prestare alle Regioni 
meridionali, che ne facciano richiesta, consulenza ed assistenza tecnica mediante la predi­
sposizione di progettazioni e di studi, indagini e ricerche connesse, concernenti progetti 
regionali ed interventi di sviluppo economico e sociale di competenza regionale.

Con la stessa procedura, e soltanto a richiesta delle Regioni, degli Enti locali e dei loro 
consorzi nonché delle comunità montane, la Cassa e yli Enti collegati possono essere 
autorizzati a realizzare, con le modalità da stabilire in apposite convenzioni, gii interventi 
di cui al precedente comma, utilizzando I mezzi finanziari delle Regioni meridionali 
interessate.
Ferma restando l'autorizzazione del Ministro per gli interventi straordinari nel Mezzcgicr- 
no, i limiti ed i contenuti della consulenza ed assistenza tecnica saranno definiti secondo 
le modalità che verranno stabilite in apposite convenzioni da stipulare con le Regioni 
competenti. Il Ministro per gli interventi straordinari nel Mezzogiorno può altresì' autoriz­
zare la Cassa e gli enti collegati a svolgere le attività necessarie per l'acquisizÌ0i:e e 
l'archiviazione dei dati inerenti lo sviluppo economico, sociale e territoriale delie Regioni 
meridionali, nonché a prevedere progetti volti alla elaborazione dei dati di interesse degli 
organi regionali e degli enti dipendenti.
La Cassa per il Mezzogiorno e gli Enti collegati possono av\'alersi, per l'espletampnto di 
tale specifica attività, anche delle istituzioni già operanti nel Mezzogiorno.

® Art 5 — {Ristrutturazione organizzativa e funzionale 'della Cassa per // Mezzogiorno)

La Cassa per II Mezzogiorno attua esclusivamente gli interventi statali previsti nel pro­
gramma approvato dal CIPE ai sensi, dell'srticolo 1 e gii interventi regionali che ai sensi 
degli articoli 4, 6 e 7 della presente legge, possono essere ad essa affidati dalle Regioni 
meridionali nelle materie di loro competenza.
Entro sei mesi dall’entrata in vigore della presente legge la Casse per il Mezzogiorno,_̂ sulla 
base delle direttive all'uopo formulate dal Ministro per gli interventi straordinari nel Mezzo­
giorno (3 bis), sentito il Comitato di cui all'articolo 3 della presente logge, prowederà alla 
propria ristrutturazione organizzativa e funzionale finalizzata all'espletamento dei compiti 
di cui al precedente comma realizzando la massima utilizzazione di tutto il personale in se.'-- 
vizio, anche attraverso l'istituzione di corsi di riconversione e riqualificazione, di formazio­
ne e di aggiornamento.
Entro trenta giorni dall'entrata in vigore della presente legge si procederà alla nomina del 
nuovo consiglio di amministrazione della Cassa per il Mezzogiorno, di cui all'articolo 10 del 
testo unico 30 giugno 1967, n. 1523 formato dal Presidente e da 18 membri scelti tra esperti 
di particolare competenza, nominati con decreto del Presidente della Repubblica, su propo­
sta del Ministro per qli interventi straordinari nel Mezzogiorno, sentito il Consiglio dei mini­
stri, previa comunicazione dei nominativi alla Commissione di cui aM'articolo 2. (4)

(3  bis) Le direttive d»! m inistro sono state form ulate con lettera de ll'8  agosto 1977 , n. 3G91

(4 ) Il decreto legge 21 luglio 1973, n. 3S3, convertito nella legge 5 agosto 1978. n. 4 8 0 , -lo d itica  la comtxisizione 
del Consiglio di amministrazione della Cassa per il Mezzogiorno come segue: 'La Cassa per il Mezzogiorno é  am m in i­
strata da un consiglio di amministrazione composto da un presidente e da sette m em bri, srelti tra esperti di particolare
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Dei membri del consiglio, nove saranno designati dalle Regioni Abruzzi, Basilicata, Cala­
bria, Campania, Lazio, Molise, Puglie, Sicilia e Sardegna (5).
Il collegio dei revisori dei conti è composto di tre membri effettivi e tre supplenti e dura 
in carica tre anni. I suoi componenti possono essere riconfermati per un altro triennio.

o Art. 6 — (Completamento e trasferimento di opere alle Regionfj

Le opere di cui al secondo e al terzo comma dell'articolo 16 della legge 6 ottobre 1971, 
n. 853 (6), e all'articolo 9 del decreto-legge 5 novembre 1973, n. 658, convertito, con 
modifiche, nella legge 27 dicembre 1973, n. 868 (7), incluse nei programmi approvati dal 
Ministro per gli interventi straordinari nel Mezzogiorno alla data del 6 marzo 1976, e 
corredate dai relativi progetti esecutivi, sono realizzate dalla Cassa per il Mezzogiorno, ai 
sensi dell'articolo 32 del testo unico 30 giugno 1967, n. 1523 (8), mediante concessione 
agli Enti locali e agli enti pubblici interessati.
La Cassa per il Mezzogiorno è autorizzata altresì, in deroga alle norme procedurali vigonti, 
a completale direttamente o mediante concessione agli Enti locali interessati, gli interventi 
di cui alTarticolo 30 della legge 5 febbraio 1970, n. 21 (9), e della legge 27 gennaio 1962, 
n. 7 (10), ivi compresi i restauri conservativi di edifici destinati a pubblici servizi, per un

segue art 5

e riconosciuta competenza ed esperienza, nom inati con decreto del Presidente della Repubblica, su proposta del M in i­
stro per gli interventi straordinari nel Mezzogiorno, sentito il Consiglio dei M in istri, previa comunicazione dei nominativi 
alla Commissione parlamentare per il Mezzogiorno di cui all art. 4 " .

(51 Tale disposizione è decaduta con il decreto legge segnalato alla precedente nota (4 ).

(6) Legge 6  ottobre 1971, n. 853 . art. 16, commi prim o, secondo e terzo:
"L a  Cassa per il Mezzogiorno é autorizzata a proseguire gli interventi nelle m aterie che saranno trasferite alle 

Regioni, ai sensi del prim o comma del precedente articolo 4.
Agli interventi di cui al comma precedente, per almeno 6 0 0  m iliardi di lire, da impegnare con priorità  per 

l'intervento straordinario nelTagricoltura e nelle opere civili di cui all'articolo unico della legge 15 aprile 1971 . n. 205. 
la Cassa provvede con la dotazione complessiva autorizzata dal successivo articolo 17 in favore della Cassa medesima per 
il quinquennio 1971-75. Le somme non impegnate alla d jta  del t.'asferimento delle funzioni alle Regioni, saranno 
destinate al Fondo rii cui a ll'artico lo 9  della legge 16 maggio 1970, n. 281 . per essere utilizzate ai sensi del precedente 
articolo 4  a favore delle regioni m eridionali.

La Cassa per il Mezzogiorno, sulla tiase delle direttive del M inistro per gii interventi straordinari nel Mezzogiorno  
è tenuto a provvedere alla completa realizzazione dei piogrammi approvati alla data di entrata in vigore della presente 
legge, ai. sensi dell'artico lo  6. prim o comma, lettera a) del testo unico 3 0  giugno 19G7, n. 1523, nonche olla definizione  
delle domande di contril>uto nei setion dell'artinianato e della pesca, presentante, ai sensi degli articoli 113 e 120 dei 
citato testo unico, entro il rermine del 31 dicembre 1970".

(7 ) La legge 27 dicembre 1973, n. 8 68 , concerne " In terven ti a favore delle popolazioni dei com uni interessati 
dalla infezione colerica dell oqosto e settembre 1973". In particolare, l'a rt. 9 disciplina gli interventi inerenti alla 
costruzione, adeguamento o ripnsiino di reti idriche interne e fognane, nonché di im pianti di depurazione e di tratta­
m ento di r ifiu ti sellili urbani.

(8) L 'art. 32  del T .U . 3 0  giugno 19G7. n. 1523 . riguarda i sistemi di esecuzione delle opere di competenze della 
Cassa per il Mezzogiorno.

(9) La leggo G febbraio 1070, n. 21. concerne "Provvidenze in favore delle zone della Sicili.i colpite dai terrem oti 
del 1967 e 1 96 3 " . In particolare, il riferim ento rii|uardu gli inten/enti per l'attuazione del risanamento delle zoiie e dei 
m andamenti delim itati dal piano regolatore generale di Palermo.

(1 0 ) Legge 27 gennaio 1962, n. 7, concernente "Provvedimenti a favore del Comune di N apoli".
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segue art. 6

ammontare massimo di nuova spesa, rispettivamente, di 40 miliardi e 80 miliardi di lire. 
La Cassa per il Wìezzogiorno è altresì autorizzata a completare gii interventi di cui agli 
articoli 16, 17 e 21 della legge 5 ottobre 1952, n. 1431 (11), e successive modifiche, 
entro il limite massimo di 15 miliardi di lire.
Al finanziamento delle opere di cui ai precedenti commi e delle iniziative alberghiere, ai 
sensi deirarticolo 125 del teŝ o unico 30 giugno 1967, n. 1523 (12), già in esercizio alla 
data del 6 marzo 1976 e non previste al primo- comma, lettera b) deli'articolo 7, si 
provvede con l'assegnazione, a carico dello stanziamento di cui all'articolo 22, della som­
ma di lire 1.600 miliardi.
Il primo, il secondo e il terzo comma deil'articolo 16 deila legge 6 ottobre 1971, 
n. 853 (13), sono soppressi.
Tutte le opere già realizzate e collaudate ed ancora gestite dalla Cassa, sono trasferite alle 
Regioni entro sei mesi dalla entrata in vigore della presente legge, con i criteri e le 
modalità indicate dal Comitato di cui airarticolo 3. Analogamente verranno trasferite alle 
Regioni le opere che saranno successivamente ultimate e collaudate.
La Cassa è autorizzata altresì' a fornire alle Regioni un contributo finanziario una tantum 
di lire 35 miliardi a favore degli Enti di bon'fica, destinato al risanamento delle passività 
pregresse derivanti dall'esecuzione di opere ed attività pubbliche.
Le Regioni, a loro volta, provvederanno al conseguente eventuale passaggio delle opere 
stesse ai soggetti destinatari. La Cassa per il Mezzogiorno è autorizzata per non oltre un 
quadriennio dalla data del trasferimento, a fornire assistenza tecnica e contributi finanzia­
ri per la manutenzione e gestione delie opere anzidette, sulla base dei criteri indicati dal 
Comitato di cui all'articolo 3.
Il personale periferico delia Cassa per il Mezzogiorno impegnato nell'esercizio delle opere 
anzidette é anch'esso trasferito alle Regioni, con decreto del Ministre per gli interventi 
straordinari nel Mezzogiorno, sentite le Regioni intressate. Esso conser.'a i diritti acquisiti 
sotto forma di assegno personale assorbibile dai futuri miglioramenti, ai sensi del terzo e 
quarto comma dellariicolo 12 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre
1970, n. 1079 (14), e comunque le posizioni economiche e di carriera, nonché la comples­
siva anzianità di servizio maturata.
Ai personale di cui al comma precedente si applicano le normative transitorie previste 
dalle singole Regioni in ordine al primo inquadramento del personale statale trasferito alle 
Regioni.

(1 1 ) La legge 5 ottobre  1962, n. 1431 , concerne "Provvedimenti oer la ricostruzione e la rinascita delle zone 
colpite dal terrem oto dell’agosto 1952” nelle provincie di A vellino f  di Caserta. In particolare, gli artico li 16, 17 e 21 
riguardano: a) lo costruzione, ricostruzione o riparazione di fabbricati rurali e di annesse pertinenze; bi opeie pubbliche  
ed espropriazioni connesse alla realizzazione di piani di ricostruzione.

(1 2 ) L 'art. 125  del T .U . 3 0  giugno 1967 , n. 1533 , concerne le agevolazioni finanziarie per iniziotive albergliisre  
(finanziam enti a tasso agevolato e contributi a (ondo perduto).

(13 ) V ed i n o u  (G).

(1 4 ) Il D  P.R . 28 dicem bre 197C, n. 107S. concerne "N uovi stipendi, paghe e retribuzioni del personale delle 
A m m in istrazioni dello Staio, compreso quello ad ordinam ento autonom o".
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f> Art. 7 — (interventi delie Regioni e relativi stanziamenti)

L'intervento delle Regioni finanziato con la presente legge si attua mediantt::
a) la realizzazione delle opere incluse nei programmi approvati dal Ministro per gli inter­
venti straordinari nel Mezzogiorno alla data del 5 marzo 1976, non ancora corredate da 
progetto esecutivo, trasferite alle Regioni competenti per territorio ai fini della loro 
esecuzione; ,
b) la coiicessione da parte delle Regioni delle agevolazioni di cui all'articolo 125 del testo 
unico 30 giugno 1967, n. 1523 riguardante le iniziative alberghiere per le quali non sia 
intervenuta decisione di ammissione ad istruttoria bancaria alla data del 6 marzo 1976;
c) i progetti regionali di sviluppo per la realizzazione di iniziative organiche a carattere 
intersettoriale per lo sviluppo di attività economiche in specifici territori e settori pro­
duttivi.
Al finanziamento degli interventi di cui alle lettere precedenti, si provvede con l'assegna­
zione, a carico dello stanziamento di cui all'articolo 22, di lire 2.000 miliardi, la cui 
ripartizione tra le Regioni interessate viene effettuata dal CIPE, su proposta del Ministro 
per gli interventi straordinari nel Mezzogiorno d'intesa con il Ministro per le Regioni, 
sentito il Comitato dì cui el precedente articolo 3, nonché con il fondo di cui aH'articolo
9 della legge 16 maggio 1970, n. 281 (15).
Nella utilizzazione dello stanziamento di cui al precedente comma saranno considerate 
prioritariamente le esigenze deil'agricoltura meridionale.
Ai fini del raggiungimento dell'obiettivo della celerità di attuazione dei progetti di svilup­
po regionali, nonché delle altre opere di competenza regionale, finanziate con i fondi di 
cui alia presente legge, le Regioni interessate hanno facoltà di avvalersi delle procedure di 
cui all'articolo 29 e, per quanto applicabili, agii articoli 30, 31 e 32 del testo unico 30 
giugno 1967, n. 1523(16), anche in deroga alje vigenti leggi dello Stato in materia di 
contabilità regionale.

» Art. 8 — (Progetti speciali)

I progetti speciali di cui all'articolo 1, aventi natura interregionale o rilevante interesse 
nazionale, prevedono la realizzazione di interventi organici a carattere intersettoriale per
10 sviluppo di attività economiche e sociali in specifici territori e settori produttivi. Essi 
possono comprendere l'esecuzione di infrastrutture, anche per la localizzazione industria­
le, e interventi per l'utilizzazione e la salvaguardia delle risorse naturali e dell'ambiente 
anche con iniziative di interesse scientifico e tecnologico; l'attuazione di complessi organi­
ci di opere e sen/izi relativi all'attrezzatura di aree metropolitane e di nuove zone di 
sviluppo; la realizzazione ed il potenziamento di strutture commerciali per la valorizzazio­
ne delle produzioni meridionali, specie per i prodotti agricolo-alimentari; lo svolgimento

0 5 )  Si tratta  del "Fon do  per il finanziam ento dei programmi regionali di sviluppo**,

(1C) GU articoli richiam ati concernono la "DichÌDrazione di pubblica u tilità  delie opere** (art. 2 9 ). la **Proge!ro- 
7 Ì0 Qe, d ilezione e colloudo delle opere" (art. 3 0 ), la "Approvazione dei progetti" (art. 3 1 ). e U  "Esecuzione delle ^pe­
re" U rt. 32).
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di attività di promozione e di sostegno tecnico-finanziario a favore di forme associative 
tra piccoli produttori, ed ogni altra iniziativa ritenuta necessaria alla attuazione delie 
finalità del progetto direttamente collegata agli obiettivi produttivi ed occupazionali (17).

I progetti speciali debbono osservare le destinazioni del territorio stabilite dai piani urba- 2 
nistici e, in mancanza, dalle direttive dei piani regionali di sviluppo.
I progetti speciali sono predisposti, in attuazione del programma di cui aH'articolo 1, dalle . 3

segue art. 8

(17 ) Per l'ettuazione di progetti speciali nel settore deH'aqricoltura, sono da segn.ilare alcune disposizioni legisla­
tive — precedsnti alla legge 183 — contenute nel decreto legge 24 febbraio 1975 , n. 26  — Disposizioni urgenti pc." il 
credito bII 'aniico'tura, convertito nella legge 23  aprile 1975, n. 125; e nella legge 16 ottobre 1975. n. 4G3. D i tali 
prowcdimonTi si riproducono gli articoli interessati.

Decreto-legge 24 febbraio 1976, n. 26: am. 13 e 13 bis:
art. 13  — " In  relazione all'attuazione dei progetti speciali in pgricoltura previsti dall'art. 2  della leoqe 6 ottobre  

1971 , n. 8 5 3 , a'ie imprese agiicole, singole o associate, possono essere concessi, noi essi non previsti dall'art. 141 del 
testo unico delie leggi sul Mezzogiorno approvato con decreto del Presidente bella Repubblica 30 giugno 1967, n. 1523, 
prestiti di esercizio a tasso agevolato nonché le anticipazioni finanziarie di cui al terzo comma drjil'art. 75 del testo 
unico medesimo c anticipazioni a tasso agevolato su contributi statali, regionali o delle Com unità europee.

I tassi dr interesse su tali operazioni sono fissati con decreto del M inistro per il tesoro, sentito il Com itato  
ìnterm inistei iale per il credito ed il risoarmio.

Per consentire l'applicazione dei lassi di interesse nelle misure fissate, la Cassa per il Mezzogiorno è autorizzata a 
concedere a jli istituti di eredito, con i criteri e le modalità determ inate dal M inistro per il tesoro, di concerto con li 
Ministro per gli interventi straordinari nel Mezzogiorno, un concorso negli interessi sulle singole operazioni di prestito e 
di anticipazione, eppure a costituire fondi di rotazione regolati da apposite convenzioni in conform ità oei settimo 
comma dell'art. 141 del citato testo unico.

I prestiti di cui al presente articolo sono assistiti, nei casi consentiti, dalla garanzia sussidiaria del fondo interban­
cario di garanzia, di cui a ll'art. 35  della legge 2 giugno 1961, n. 4 54 , e successive m odificazioni ed integrazioni, con i 
criteri e le m odalità previste dalle stesse disposizioni.

La trattenuta dello 0 ,2 0  per cento che gli istituti di credito, ai sensi della lettera a), comma nono, de ll'an . 141 
del predetto testo unico operano aH'atto della prim a somministrazione suirim po^to originario dei m utui assistiti dalla 
garanzia sussidiaria del fondo interbancario, viene ridotta allo 0 ,1 0  per cento per le operazioni di prestito di esercizio 
previste dal presente articolo e non viene ripetuta nel caso di proroga o rinnovo dell'operazione medesima".

art. 13 bis — "Per la realizzazione di opere di carattere privato per il rimboschimento, il m iglioramento, la 
ricostruzione e la trasformazione boschiva, comprese le connesse opere di viabilità, di recinzione e di prevanzione degli 
incendi, necessarie all'attuazione dei progetti speciali di cui aH 'anicolo 2 della legge 6  ottobre 1S71, n. 353, riguardante 
la forestazione, la Cassa per il Mezzogiorno concede contributi in cconto capitale nella misura del 75 por cento della 
speta 'emmissibile. L'erogazione del contributo viene effettuata in relazione allo stato di â ’anzamento dei lavor? rilascia­
to dagli u ffic i com petenti, con trattenuta del 25  per cento da erogarsi dopo il collaudo.

Per la parte di spesa non coperta dal contributo in conto capitale, sono concessi m utui a tasso agevolato da parte 
degli istitu ti di credito agrario all'uopo designati dal Ministro per il tesoro. Il tasso di interesse é determ inato con le 
m odalità fissate al secondo comma del precedente articolo 13.

A i tito lari dei provvedimenti di concessione dei contributi di cui al primo comma del presente articolo possono 
essere concesse anticipazioni a tasso agevolato la cui misura, i criteri e le modalità sono fissati con decreto dei M inistro  
per il tesoro, di concerto con il Ministro per gli interventi straordinari nel Mezzogiorno.

Per consentire l'applicazione del tasso di interesse sui m utui e sulle anticipazioni previsti rispettivamente dai 
com m i secondo e terzo del presente articolo, la Cassa è autorizzata s provvedere con gli stessi criteri indicati al terzo 
comma del precedente articolo 13".

Legge 16 ottobre 1975, n. 493:
* r t . 13 — "Per l ’attuazione degli interventi di competenza della Cassa per il Mezzogiorno, con precedenza per 

quelli suscettibili di immediata esecuzione, è autorizzato a favore della Cassa medesima lo stanziamento di lire 1 .000  
m iliardi.

Ferma restando la facoltà per la Cassa per il Mezzogiorno di poter assumere impegni fino a concorrenza dello  
stanziamento anzidetto, aila iscrizione nel bilancio dello Stato delle somme da trasferire alla Cassa sì procederà in 
relazione alle esigenze di pagamento indicate, semestralmente, dalla Cassa medesima al Ministero del tesoro.

D ello  stanziamento medesimo saranno riservate per il settore agricolo le seguenti somme:
a) lite 2 0 0  m iliardi per l'esecuzione di opere di irrigazione;
b! lire 5 0  m iliardi prr la concessione di contributi e di anticipazioni finanziarie a favore di cooperative agricole e loro 

consorzi, enti di sv ilup(X >  ed associazioni di produttori agricoli, per la prom ozione ed il potenziamento dalle strutture di 
trasform azione, conservazione e commercializzazione dei prodotti agricoli, purché in ogni caso negli organi deliberanti la 
maggioranza sia riservata ai produttori agricoli;

c) liic  5 0  m iliardi per interventi straordinari finalizzati alla protezione del suolo con particolare riguardo alla 
forestazione.

La individuazione delle spese e degli interventi di cui al precedente comma sarà effettuata dalla Cassa per il 
Mezzogiorno, d'inrrsa con le R .j'roni m eridionali.

In CKjni raso una quota non inferiore alla metà dell'intero stanziamei.to di cui al primo comma, dovrà essere 
destinata alla re-3lizzazione di interventi previsti nei progetti speciali".
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Regioni meridionali o dai Ministro per gli interventi straordinari nei Mezzogiorno, previa 
elaborazione progettuale e tecnica della Cassa e degli Enti ad essa col legati.
I progetti sono sottoposti dal Ministro per gli interventi straordinari nel Mezzogiorno al 
CiPE, il quale adotta’ le conseguenti delibere ivi comprese le definitive determinazioni 
territoriali, temporali e finanziarie e quelle relative ai tempi per l'esecuzione, stabilendo 
criteri e modalità per la realizzazione dei progetti stessi anche in deroga alle disposizioni 
vigenti in materia di procedure amministrative, nonché Tindicazione di massima, fatte 
salve le competenze regionali, dei principali soggetti pubblici e privati direttamente inte­
ressati alla realizzazione dei singoli interventi.
All'attuazione delle deliberazioni del CIPE previste nel precedente comma provvede il 
Ministro per gli interventi straordinari nel Mezzogiorno, il quale approva altresì i program­
mi annuali della Cassa per l'esecuzione dei progetti speciali.
La realizzazione dei progetti speciali è affidata alla Cassa per il Mezzogiorno, la quale è 
autorizzata ad eseguire a suo totale carico, anche in deroga alla legislazione vigente, tutti 
gli interventi previsti nei progetti stessi.
La Cassa per il Mezzogiorno può affidare, sulla base di convenzioni all'uopo stipulate, 
anche in forma unitaria, la progettazione e l'esecuzione delle opere, ove occorra in deroga 
a disposizioni vigenti in materia di procedura, mediante confronto concorrenziale tra le 
diverse soluzioni tecniche ed economiche.
Gli articoli 2 e 3 della legge 6 ottobre 1971, n. 853 (18), sono soppressi.

• Art 9 — (Delega per la ristrutturazione delle attiviti degli enti collegati)

II Governo è delegato ad emanare, entro tre mesi dalla entrata in vigore della p.resente 
legge, disposizioni per la ristrutturazione e il riorainamento delle attività attribuite dalla 
legislazione vigente alle società finanziarie Nuove iniziative ner il Sud S.p.A. (INSUD), 
Finanziaria agricola meridionale S.p.A. (FINAM) e Finanziaria meridionale S.p.A. (FIME), 
nonché all'istituto per l'assistenza allo sviluppo del Mezzogiorno (lASM) e al Centro di 
formazione e studi (FORMEZ), in conformità dei seguenti criteri:
a) revisione delle funzioni svolte dai predetti organismi ai fini di una effettiva promozio­
ne dello sviluppo nei territori meridionali;
b) adeguamento dei criteri di attribuzione delle funzioni medesime in relazione alle esi­
genze di un efficace coordinamento tra le attività dei predetti organismi;
c} possibilità di utilizzare per le attività di promozione e di assistenza delle iniziative 
produttive nel Mezzogiorno mezzi finanziari anche esteri, sulla base delle direttive del 
programma di cui all'articolo 1;
d) previsione di adeguati raccordi con gli interventi di competenza delle Regioni;

segue sn. 8

(13 ) Gli articoli 2 e 3 cicUo legge 6  ottobre 1971, n. 8 53 . concernono disposizioni sui progetti spcciaH ri» 
iiUorverti organici e sulle relative procedure di approvazjone ed esecuzione.
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segue art. 9

e) necessità di un piij organico coordinamento fra le attività svolte dai predetti organismi 
nel Mezzogiorno e l'attività svolta da organismi similari nelle restane! parti del territorio 
nazionale;
f) attribuzione al CIPE delle decisioni relative ai programmi ed ai conferimenti finanziari 
agli organismi medesimi.
Le disposizioni di cui al comma precedente sono adottate dai Presidente del Consiglio dei 
ministri, su proposta del Ministro per gli interventi straordinari nel Mezzogiorno, d'intesa 
con I Ministri per il bilancio e la programmazione economica e del tesoro, sentita la 
Commissione parlamentare di cui all'articolo 2 della presente legge (18 bis).

TITOLO 11 - INCENTIVAZIONE DELLE INIZIATIVE INDUSTRIALI
6 Art. 10 - (Contributo in conto capitale alle iniziative nel Mezzogiorno!

Per la realizzazione di iniziative dirette alla costruzione, alla riattivazione ed all'ampfia- 
mcnto di stabilimenti industriali, il contributo in conto capitale previsto dall'articolo 102 
del testo unico 30 giugno 1967, n. 1523 (19), può essere concesso nelle misure appresso 
indicate con riferimento ai seguenti scaglioni di investimenti fissi:
1) da 200 milioni e fino a 2 miliardi di lire: 40 per cento;
2) sull'ulteriore quota eccedente i 2 miliardi ai lire e fino a 7 miliardi: 30 per cento:
3) sull'ulteriore quota eccedente i 7 miliardi di lire e fino a 15 miliardi: 20 per cento;
4) sull'ulttìricre quota eccedente i 15 miliardi di lire: 15 per cento.
Il contributo di cui al numero 1) del comma precedente è esteso alle iniziative industriali, 
ivi comprese quelle promosse da irriprese artigiana, che realizzino o raggiungano investi­
menti.fissi infeìiori a 200 milioni di lire, con le modalità previste dall'aiticolo 10, comma 
ventitreesimo, della legge 6 ottobre 1971, n. 853 (20).
In caso di ampliamento e riattivazione di stabilimenti preesistenti, l'appartenenzr delle 
iniziative agli scaglioni di investimenti di cui ai precedenti commi del presente articolo, e 
quindi la misura del contributo in conto capitale, è determinata tenendo conto degli investi­
menti fissi preesistenti al netto degli ammortamenti tecnici, ai quali vanno sommati i nuovi 
investimenti; nell'ipotesi di riattivazione sono ammessi a contributo soltanto i nuovi inve­
stimenti.
Il contributo in conto capitale di cui ai primi due commi del presente articolo, può essere 
aumentato di un quinto a favore di specifici settori da sviluppare prioritariamente nel 
Mezzogiorno, indicati periodicamente dal CIPE su proposta del Ministro per gli interventi 
straordinari nel Mezzogiorno (21).

(18  bis) Vedi pag. 87. "Decreto del presidente del Consiglio dei Ministri 12 agosto 1978 — Disposizioni per la ri- 
s tru ttu raz ic ic  ed il riordinam ento degli Enti collegati alla Cassa per il Mezzogiorno".

(19) L 'art. 102 del T .U . 30  giugno 1967 , n. 1523 . riguorda i "C ontributi per la realizzazione e l'am pliam ento di 
im pianti industriali".

(20 ) Legge 6  ottobre 1971 , n. 853, art. 10, comma ventitreesimo: "Per tali in iziative, la Cassa per il Mezzogiorno 
é autorizzata a siipuinre — per i servizi oi assistenza tecn icj, commerciale e per i finanziamcnt* — apposite convenzioni 
con l'E nte  nazionale per l ar-.ig,anato e la piccola industria (E N A P I)" .

(21) Vedi pag. 105.



- .49 -

segue art. 11

Per le iniziative con investimenti fissi superiori a 2 nniiiardi di lire e fino ali'importc di 15 
miliardi, l'ammissione al contributo di cui al precedente articolo 10 è subordinata al 
preventivo accertamento della conformità della singola iniziativa, sia ai criteri fissati dal 
CIPE, sia alle destinazioni territoriali previste nei piani urbanistici predisposti ai sensi delle 
leggi statali e regionali vigenti, ivi compresi i piani regolatori delle aree e nuclei di sviluppo 
industriale.
.A tale accertamento provvede il Ministro per gli interventi straordinari nel Mezzogiorno 
entro il termine fissato dal decreto di cui al decimo comma del presente articolo, avvalendosi 
della Cassa per il Mezzogiorno e degli Enti ad essa collagati anche per la valutazione delle 
infrastrutture necessarie, nonché degli istituti di credito a medio termine abilitali, i quali 
ultimi dovranno effettuare una valutazione tecnico-economica dell'iniziativa, con particolare 
riguardo alla consistenza patrimoniale e finanziaria dell'impresa promotrice e alla congruità 
dei mezzi finanziari all'uopo destinati.
Nel caso in cui l'accertamento abbia esito positivo, il Ministro per gli interventi straordinari 
nel Mezzogiorno rilascia il parere di conformità nel quale sono indicati sia la misura de! 
contributo riconosciuta all'iniziativa industriale e le eventuali infrastrutture necessarie alla 
localizzazione dei relativi impianti da realizzarsi a carico della Cassa per il Mezzogiorno e di 
altre amministrazioni interessate, sia gii impegni finanziari che la Cassa medesima deve 
assumere a valere sui propri fondi di bilancio.
Il parere con l'esito deH'accertamento di conformità è comunicato dal Ministro per gli 
interventi straordinari nel Mezzogiorno, oltre che alla Cassa per gli adempimenti di compe­
tenza previsti dall'articolo 102 del testo unico 30 giugno 1967, n. 1523(25), anche agli 
istituti di credito e agli interessati. Il primo comma dell'articolo 103 del. testo unico 30 
giugno 1967, n. 1523 (27), è soppresso.-
Le determinazioni assunte nel parere di conformità sono vincolanti nei confronti delia Cassa, 
degli enti collegati e di tutte le amministrazioni interessate.
Il parere di conformità ha validità di 24 mesi e decade se entro tale termine la realizzazione 
della iniziativa non ha raggiunto un avanzamento pari almeno al 20 per cento degli 
investimenti fissi.
Lo stato di realizzazione dell'iniziativa viene accertato dalla Cassa per il Mezzogiorno.
Entro trenta giorni dall'entrata in vigore della presente legge, con decreto del Ministro per gli 
interventi straordinari nel Mezzogiorno, saranno definite le procedure per la concessione del 
contributo di cui al precedente articolo, in modo da assicurare, sia la massima snellezza e 
rapidità delle procedure, anche mediante l'indicazione della documentazione necessaria e la 
fissazione dei termini per il compimento dei singoli atti, sia la effettuazione delle erogazioni 
delle somme, dovute sulla base degli stati di avanzamento dei lavori (28).

10

(26) Si tratta  degli adempimenti per la concessione dei contributiva  fondo perduto per la realizzazione di 
inrìpianti industriali.

(2 7 ) Il prim o comma dell'art. 103 del T .U . 3 0  giugno 19G7. n. 1523. prevedeva che l'ammissionc alle agevolazio­
ni fosse subordinato "al preventJvo accertamento delta conform ità dei singoli progetti ai criteri fissati dal piano di 
coordinam ento" e che -^H'acceriamcnto provvedesse "il M m .siro por gti interventi StruOrdman nel Mezzogiorno, sentito, 
lin ìitatam ente alla concessione dei fm onzianìcnti, il M inistro per l'industria, commercio od artigianato".

(28) Vedi pagrj. 55-6G: "D ecreto ministeriale 22 gennaio 197 7 " — Procedure per la concessione delle agevolazio­
ni di cui alia Icggj; 2 n\aggio 1975. n. 1S3, alle iniziative :naustriah con invcsiin»cnii fissi non superiori a 15 m iliardi".
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Un ulteriore aumento del contributo, sempre nella misura di un quinto, puè essere con­
cesso alle iniziative che si localizzano nelle zone riconosciute particolarmente depresse con 
la stessa procedura di cui al precedente comma, previa delimitazione effettuata dalle 
Regioni sulla base di indicatori oggettivi, quali il tasso di emigrazione, il tasso di popola­
zione attive occupata ed il rapporto tra occupazione industriale e popolazione residente, 
desumibili dai dati dei due ultimi censimenti ISTAT (22).
Il CIPE, su proposta del Ministro per gli interventi straordinari nel Mezzogiorno, può 
altresì deliberare la sospensione temporanea o l'esclusione deH'amm.issibilità a contributo 
nei confronti di nuove iniziative in specifici settori o in determinate zone in relazione a 
considerazioni oggettive o a valutazioni di opportunità settoriale (23).
Le sopraindicate misure del contributo in conto capitale sono riferite agli investimenti 
fissi compiendenti le opere murarie, gli allacciamenti, i macchinari e le attrezzature, 
comprese quelle per la cònservazione e il trasporto dei prodotti. Il contributo può essere 
altresì concesso per gli impianti commerciali e di servizi, ubicati nel Mezzogiorno, costi­
tuenti complessi organici o strutture ed infrastrutture polivalenti, anche intersettoriali, a 
tecnolociia avanzata, secondo i criteri e le modalità fissati dal CIPE (24), anche per quanto 
riguarda il coordinamento con le agevolazioni creditizie previste dalla legislazione vigente.

I complessi industriali articolati in più stabilimenti sono considerati unitariamente, ai fini 
della misura del contributo, quando gli stabilimenti siano ubicati nello stesso comune, 
ovvero siano contigui. Lo stesso criterio si applica anche nel caso che tali stabilimenti 
ubicati nello stesso comune ovvero contigui, facciano capo a imprese giuridicamente di­
stinte, me con collegamenti di carattere tecnico, finanziario e organizzativo che configuri­
no l'appartenenza ad un medesimo gruppo.

® Art. 11 — (Condizioni di ammissibilità a! contributo, disciplina de! parere di confor­
mità e istruttoria delle domande}

La concessione del contributo di cui al precedente articolo 10 per le iniziative che 
realizzino o raggiungano investimenti fissi non superiori a 2 miliardi di lire è deliberata 
dalla Cassa per il Mezzogiorno, previa istruttoria tecnico-finanziaria degli istituti di credito 
a medio termine abilitati, in conformità delle direttive emianate dal CIPE (25), su propo­
sta del Ministro per gii interventi straordinari nel Mezzogiorno.
La Cassa per il Mezzogiorno comunica mensilmente al Ministro per gli interventi straordi­
nari nel Mezzogiorno le iniziative ammesse a contributo a norma del comma precedente; 
l'erogazione viene effettuata se il Ministro entro 30 giorni dalla comunicazione non si 
esprime in senso contrario.

segue art: 10

(22) La direttiva del C IPE per le zone riconosciute particolarmente depresse non c stata ancora emanata. Al 
punto 15 celle direttive del suddetto Com itato per là concessione delle agevolazioni finanziarie (vedi pog. 1 02 Ì, si 
dispone chs nella determ inazione di tali zone le Reoioni "terranno conto d“ ll'esigenza di adottare criteri che evitino una 
ingiustificata parcellizzazione delle aree".

(23 ) Vedi punto 3  (pag. 98) delie direttive del CIPE per la concessione dello agevolazioni finanziarie.

(24 ) Vedi punto 24 (pag. 103) delle direttive del CIPE per la concessione delle agevolazioni finanziarie.

(25 ) Vedi paog. 97-104 .

r-»
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Entro sei mesi dalla presentazione della documentazione relativa airuitimazione dei lavori 
si procede, sulla base di collaudo, alla liquidazione del caldo.
Ai fini della concessione de! contributo di cui a! precedente articolo, sono escluse le spese 
sostenute anteriormente ai due anni precedenti alia presentazione della domanda di am­
missione al contributo stesso o della richiesta di parere di conformità corredate dalla 
documentazione necessaria.

segue art. 11

11

12

® Art. 12 — (Procedura per rammissibiUtà a! contributo dsUe iniziative di grandi dimen­
sioni e per l'esecuzione delie infrastrutture)

Per le iniziative industriali che realizzino o raggiungano investimenti fissi superiori ai 15 
miliardi dì lire l'ammissione al contributo previsto al precedente articolo 10, viene delibe­
rata dal CIPE su proposta del Ministro per gli interventi straordinari nel Mezzogiorno, 
previa istruttoria della Cassa che si avvale degli istituti di ciedito a medio termine abilita­
ti. Tale delibera definisce anche i termini, da osservare a pena di decadenza, per la 
costruzione degli stabilimenti, nonché sentita la Regione interessata, le infrastrutture che 
devono essere realizzate a carico della Cassa per il Mezzogiorno, i termini per la loro 
esecuzione e gli impsgtii finanziari che la Cassa deve assumere a valere sui propri fondi di 
bilancio.
Con la stessa delibera, ove le iniziative non abbiano ancora ottenuto l'autorizzazione ai 
sensi deH'articolo 14 della legge 6 ottobre 1971, n. 853 (29), il CIPE esprime la propria 
valutazione sulla loro conformità rispetto agli indirizzi di programmazione economica e in 
relazione al livello di congestione delia zona di prevista localizzazione degli impianti, 
congiuntamente o alternativamente alla disponibilità di manodopera nella zona medesima.
AH'attuazìone della delibera di cui ai precedenti commi provvede il Ministro per gli 
interventi straordinari nel Mezzogiorno con i criteri e le modalità, in quanto applicabili, di 
cui al precedente articolo 11.
La Cassa per il Mezzogiorno ogni sei mesi invia al Ministro per il Mezzogiorno una 
relazione sullo stato di esecuzione delle infrastrutture previste dai pareri di conformità 
con la indicazione degli impegni finanziari assunti e delle erogazioni effettuate, dei tempi 
previsti e di quelli osservati nella esecuzione delle opere.
Per accelerare la esecuzione delle infiastrutture industriali nelle Aree e nei Nuclei di 
sviluppo industriale, i consorzi di cui all'articolo 144 del testo unico 30 giugno 1967, 
n. 1523 (30), possono avvalersi di consorzi di imprese, o di singole imprese, ivi comprese

(29) L 'a rt. 14 della legge 6 ottobre 1971 , n. 853 . che riguarda r?.uturizza2 ione a nuovi im pianti industriali o 
l'am pliam ento di quelli preesistenti, e stato m odificato dalTarticolo 3 dei Decreto Legge 30  aprile 1976, n. 156. conver­
tito  nella lengc 24 maggio 197G, n. 3 50  Ivedi A H e g o t o ,  pagg. 141-149).

(30J L 'a ri. 144 del T .U . 30  giugno 1967, n. 1523. stabilisce che. alio scopo di favorire nuove iniziative industiiali 
di cui sia prevista la ccncentra.’ io n t in una determ inata zonq. i com uni, le provmcie, le Camere di Commercio e t;ii altri 
enti interessali possono costituirsi ir. Consorzi, al fine di assicurare l'csecurione. »n concessione, delle opere cl» atirerra - 
tura della z o ' - \ v  di coiTjpetenza dtuJa Cassa per ii Mezzogiorno c di quelle di competenza dei Consorzi stessi, nonché di 
svilupparle c di gestirle.
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segue art. 12

le imprese beneficiarie delie agevolazioni di cui alla presente legge, sulla base di apposite 
convenzioni anche in deroga alle disposizioni vigenti in materia di procedure, salvo il 
confronto concorrenziale tra le diverse soluzioni tecniche ed economiche.

o Art 13 — (Agevolazioni per gli uffici delle imprese industriali, per le imprese di 
progettazione, per i centri di ricerca)

Gli uffici direzionali, amministrativi, commerciali e tecnici delle imprese con stabilimenti 
industriali operanti in territori meridionali, se localizzati nei territori medesimi, anche a 
seguito di decentramento, ed anche se disgiunti dagli impianti industriali, nonché le im­
prese di progettazione industriale che si localizzano nei territori suddetti, sono parificati 
agli impianti industriali ai fini della concessione del contributo in conto capitale di cui al 
precedente articolo 10, qualora abbiano una dimensione occupazionale non inferiore a 50 
addetti.
La concessione del contributo di cui al comma precedente è disciplinata dalle norme di 
cui agli articoli 11 e 12. Non sono ammesse a contributo le spese relative ad immobili per 
gli uffici.
Per rimpianto, l'ampliamento e lo sviluppo di centri di ricerca scientifica e tecnologica, 
con particolare riguardo a quelli finalizzati ad attività produttive, anche se collegati a 
imprese ed anche se realizzati in forma consortile, può essere concesso un contributo in 
conto capitale nella misura del 50 per cento, purché il centro dia occupazione a non 
meno di 25 ricercatori.
La concessione dei contributo di cui a! comma precedente è subordinata:

a) al parere di conformità rilasciato a norma degli'articoli 11 e 12, se gli investimenti 
superano i 2 miliardi di lire;
b) al vincolo di destinazione degli immobili di durata non inferiore a 15 anni e delle 
attrezzature per una durata variabile in funzione del tipo di attrezzatura e della eventuale 
finalità specifica della ricerca.
Sulla base delle direttive del CIPE il Ministro per gli interventi straordinari nel Mezzogior­
no, con proprio decreto (31) da emanarsi entro tre mesi dalla entrata in vigore della 
presente legge, di concerto con il Ministro incaricato dei coordinamento della ricerca 
scientifica e tacnologica, stabilisce i criteri e le procedure per la concessione del contribu­
to ai centri di ricerca, nonché le modalità per la determinazione delle spese ammissibili e 
per l'espletamento di specifici controlli, anche periodici, da parte delia Cassa.
Per I centri di ricerca di cui al terzo comma del presente articolo, è concesso lo sgravio 
contributivo di cui all'articolo 14 della presente legge, limitatamente agli oneri a carico 
del datore di lavoro.

(31 ) Le direttive del C IPE sono riportale nelle paQg. 116*113. Il decreto ministeriale 10 acosto 1977 — Conces­
sione di agevolazioni ai Centri di ricerca scientifica c tecnologica ubicati nel Mezzogtorno — è riportata a pag. 81.

— .
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® Art. 14 — (Sgravio sugli oneri contributivi dovuti all'istituto nazionale della previden­
za sociale)

Per i nuovi assunti dal 1° lugiio 1976 al 31 dicembre 1980, ad incremento delle unità 
effettivamente occupate alia data del 30 giugno 1973 nelle aziende artigiane e nelle 
imprese alberghiere come tali classificate a norma delia legge 30 dicembre 1937, 
n. 2651 (32), modificata con legge 18 gennaio 1939, n. 382 (33), nonché nelle aziende 
industriali operanti nei settori che saranno indicati dal CIPE (34), lo sgravio contributivo 
di cui alla legge 25 ottobre 1968, n. 1039 (35), e successive modificazioni e integrazioni, 
è concesso in misura totale dei contributi posti a carico dei datori di lavoro, dovuti 
all'istituto nazionale della previdenza sociale, sino al periodo di paga in corso al 31 
dicembre 1986 sulle retribuzioni assoggettate a contribuzioni per il Fondo pensioni lavo­
ratori dipendenti gestito dall'INPS (36).

® Art. 15 — (Delega per H coordinamento degli incentivi nazionali e meridionali)
Il Governo della Repubblica, sentita la Commissione parlamentare di cui aH'articolo 2, è 
delegato ad emanare su proposta del Ministro per l'industria, il commercio e l'artigianato. 
di concerto con i Ministri per il tesoro e per gli interventi straordinari nel Mezzogiorno, 
entro sei mesi dall'entrata in vigore della pre:.onte legge, le disposizioni (37) occorrenti per 
unificare e riordinare la disciplina vigente in materia di credito agevolato per il settore 
industriale, con esclusione di quello relativo alla riorganizzazione, ricostruzione e riconver­
sione (37 bis) anche coordinando gii incentivi industriali in vigore per altri territori e per 
specifici settori con gli incentivi previsti per le iniziative industriali nei Mezzogiorno e 
modificando a tal fine le norme vigenti sulla base dei seguenti principi e criteri direttivi;
a) costituzione di un fondo nazionale per il credito agevolato al settore industriale, destinato 
nella misura del 65 per cento ai territori meridionali di cui all'articolo 1 del testo unico 30 
giugno 1967, n. 1523 (38) e nella misura del 35 per cento al restante territorio

{32) La legge 30  dicembre 1937, n. 2651 , concerne "N orm e per la classificazione degli sibcrglii e delle pensioni".

(33 ) La legge 18 gennaio 1939, n. 382 , concerne m odifiche alla norm ativa (vedi nota precedente) per la 
classificazione deoli alberghi e delle pensioni.

(34) La direntve in materia, deliberate da! C IPE il 31 maggio 1977, sono riporta le  a pag. 115.

(35) Si tratta delio sgravio sul complesso dei contributi da corrìsponoere aH 'Istitu to Nazionale deHa Previdenze 
Sociale, dalie aziende industriali ed artiqiane che impiegano dipendenti nei territo ri rientranti neii'area di intervento ocHa 
Cassa per il Mezzogiorno.

(36) Per t dipendenti in forza alia data del 30  giugnn 1976  c conservata fino  al 31 dicembre 1980  la riduzione dei 
contributi assicurativi dovuti a ll'IN PS fino ad un massimo del 3 0 ‘/<‘ delle retribuzioni assoggettate dall'assicurazione 
obbligatoria contro la cisoccupazione involontaria.

(37 ) Vedi pag. 35; "D ecreto  del Presidente della Repubblica 9 novembre 1976  — Disciplina del crctito  agevolato al 
te ttore  industriale".

(37  bis) Questo am bito d'intervento è ora regolato dalla legge 12 agosto 1977, n. 675  — "Provvedim enti per il 
coordinamento dello politica industriale, la ristrutturazione, la riconversione e io sviluppo dei settore".

(38 ) In base aMe disposizioni vigenti i territori m eridionali agevolati — cui si fa riferrm ento anche in numerosi 
altri articoli delia legge — comprendono: le regioni A bruzzi, Molise, Campania, Puglia, Basiticota, Calabria, S iCjIjo e 
Sardegna, nonché; le provincic d» Prosinone e Latina; i comuni delia prcvmcja di Ron'a comoresi nelia zona cieJ 
comprensorio di bonifica d« Latina (Rom a * in parie; Ardea; Pomezia; A lbano Laziale • in parte; Ariccia: Genzano - 
parte; Lanuvio; V e lle tn  • in porte; Anzio; N ettuno /; i Comuni delia provincia di R ie ii comprt'si n e llex  Circonci.mo di 
Cittrtfiuc3‘e (Accum oli; Am ntnce: Cittareaie; Leonessa; Pobta; Borlx^no; Cantaiice; Micicnano. Antrocicco; Castel S. Anoelo: 
Cittaducale; £?orgo Velino; R ie ii - lim jiatam ente alla frsz.one ai Vaz-a; PctreHn Salto; Fiaminnano; Pescorocchio^'u; Borgo- 
rese); in Tosc.ina, le isole d'Elba, de! Giglio e- di Copnaia; i Comun» della provincia di Ascoli Piceno inclusi nf*l comp.'cnsof io 
di bonifica del T io n io  (GrotunT'Oìare; Rrpatransone; S. Benedetto dei Tronto * .n parte. Monieprandone: Acrjucrviva Picena; 
Monsampolo dei T ion to ; C'^iJ?: CjsTorono: Spinctoli; CoHi del T rù n ic ; Castel di Lama; iVìaltighono; Appi^-'ano dei Tron­
to; Castignaiio; Fo^gnano; Ascon Piceno; Rotella; Forcc; Venarotia; Roccafluvione; Palmiono; Comunanza; Acquasanta; 
Mont'^gollo; Arquatn del T ron to ).



-  54  -

segue art. 15

nazionale, con stanziamenti iscritti in separati capitoli dei bilancio dello Stato; concessio­
ne del contributo in conto interessi sulla base, rispettivamente, delle norme del suddetto 
testo unico e della legge 6 ottobre 1971, n. 853 (39) per i territori meridionali e della 
legge 30 luglio 1959, n. 623 ,{40) e successive modificazioni ed integrazioni per il restante 
territorio nazionale, apportando anche, nell'ambito delle rispettive procedure, le modifi­
che necessarie a rendere più sollecita l'erogazione;
b) riserva del credito agevolato alle sole imprese con capitale investito non superiore a 7 
miliardi di lire che realizzino programmi di investimento per nuove iniziative, ampliamenti 
e ammodernamenti non superiore a 5 miliardi di lire, nelle zone di cui sila lettera f); alle 
sole imprese con capitale investito non superiore a 4-miliardi di lire che realizzino pro­
grammi di investimento per nuove iniziative, ampliamenti e ammodernamenti non superio­
re a 3 m.iliardi di lire nelle zone di cui alla lettera g); alle sole imprese con capitale 
investito non superiore a 4 miliardi di lire che realizzino programmi di investimento, 
limitatamente agli ammodernamenti,, non superiore a 2 miliardi di lire nelle zone di cui 
alla lettera h); relativamente alle iniziative localizzate nel Mezzogiorno, ivi compresi i 
centri di ricerca di cui all'articolo 13, con riserva del credito agevolato alle imprese, quale 
che sia la loro dimensione in termini di capitale investito, che realizzino nuovi stabilimen­
ti con investimenti fissi non superiori a 15 miliardi o programmi di ampliamento o di 
ammodernamento di stabilimenti preesistenti, fino alla concorrenza di un investimento 
complessivo di 15 miliardi. I compiessi industriali articolati in più stabilimenti sono consi­
derati unitariamente, ai fini delie misure di agevolazioni, quando gli stabilimenti siano 
ubicati nello stesso comune, ovvero siano contigui. Lo stesso criterio si applica anche nei 
caso che tali stabilimenti, ubicati nello stesso comune ovvero contigui, facciano capo a 
imprese giuridicamente distinte, ma con collegamenti di carattere tecnico, finanziario e 
organizzativo che configurino l'appartenenza ad un medesimo gruppo;
c) atti'ibuzione al CIPE e, per quanto di competenza al Comitato interministeriale per il 
credito ed il risparmio, della definizione delle direttive, dei criteri e deile modalità per la 
concessione del credito agevolato, nonché della definizione delle procedure per assicurare 
sia la massima snellezza e rapidità, sia il coordinamento tra la concessione del contributo 
in conto interessi e del contributo di cui all'articolo 10 della presente legge, per le 
imprese ubicate nei territori meridionali, anche mediante la fissazione della documentazio­
ne necessaria (41) e la indicazione di termini per il compimento dei singoli atti;
d) concessione del credito agevolato a tassi di interesse che saranno fissati in percentua­
le rispetto al tasso di riferimento e nella misura prevista dalle successive lettere del presente 
comma. Il tasso di riferimento sarà determinato con decreto del Ministro per il tesoro, 
sentito il Comitato interministeriale per il credito ed il risparmio. Le variazioni del tisso 
di riferimento saranno determinate automaticamente con riferimento al variare del costo 
di prowista dei fondi da parte degli istituti di credito a medio termine, secondo le 
modalità fissate con decreto del Ministro per il tesoro sentito il Comitato interministeriale 
per il credito ed il risparmio (42);

(39 ) Sì tratta  delle norme contenute (art. 10) nella legge per if Mezzogiorno 6  ottobre 1971 . n. 853 , concernente 
n **Finan2 ismento deità Cassa per il Mezzogiorno p>cr il quinquennio 1971-75 od integcazioni ai Testo Urtico delle leggi 
s u g l i  Intcrvenli nel M ezzogiorno".

(40 ) La leoge 30  luglio 1959, n. 6 23 , concerne “ Nuovi incentivi a favore delle medie e piccole industrie e 
delf'anig ianato'*. L 'u ltim a m odifico è contenuta nel Decreto Legge 13 agosto 1975 , n. 377 . convertito nella Isgge 15 
ottobre 1975, n. 4 93 . Vedi nota (1 ). pag. 35.

(41 ) Vedi pag. 97.

(47 ) Vedi pag. 78,
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e) per le iniziative localizzate nei territori meridionali indicati dall'articolo 1 del testo 
unico 30 giugno 1967, n. 1523 (43), il tasso annuo di interesse comprensivo di ogni onere 
accessorio e spese sui finanziamenti agevolati è fissato nella misura del 30 per cento 
rispetto al tasso di riferimento; la misura del finanziamento a tasso agevolato sarà pari al 
40 per cento dell'investimento globale; in ogni caso la somma percepita dall'imprenditore 
a titolo di finanziamento agevolato per investimenti fissi e di contributo previsto dal 
precedente articolo 10 non dovrà superare la misura del 70 per cento degli investimenti 
fissi. Detta aliquota massima è aumentabile solo per le maggiorazioni previste dai commi 
quarto e quinto dell'articolo 10;
f) por le iniziative di cui alla precedente lettera b) ubicate nelle Regioni Toscana, Marche, 
Umbria e Lazio in aree, da determinare anche con riferimento ai programmi di assetto 
territoriale predisposti dalle Regioni interessate, che risultino insufficientemente sviluppate 
in base ai tasso di emigrazione, al tasso di popolazione attiva occupata ed al rapporto fra 
occupazione industriale-e popolazione residente desumibili dai dati dei due ultimi censi­
menti ISTAT, il tasso di interesse sarà fissato nella misura del 40 per cento del tasso di 
riferimento e la quota dell'investimento ammissibile al finanziamento agevolato sarà pari 
al 60 per cento dell'investimento globale;
g) per le iniziative di cui alla precedente lettera b) ubicate nel rimanente territorio nazio­
nale, nelle aree, da determinare anche in riferimento ai programmi di assetto territoriale 
predisposti dalle Regioni interessate, che risultino insufficientemente sviluppate in base al 
tasso di emigrazione e al tasso di popolazione attiva occupata ed al rapporto fra occupa­
zione industriale e popolazione residente’ desumibili dai dati dei due ultimi censimenti 
ISTAT, il tasse di interesse sarà fissato nella misura del 60 per cento del tasso di riferi­
mento e la quota dell'investimento ammissibile al finanziamento agevolato è pari al 60 
per cento dell'investimento globale; ' ' '
h) concessione di finanziamento agevolato alle iniziative di cui alla lettera b), ubicate 
nelle altre province del territorio nazionale ad un tasso di interesse pari al 60 per cento 
del tasso di riferimento e ad una quota dell'investimento ammissibile al finanziamento 
agevolato pari al 50 per cento dell'investimento globale;
i) le spese ammissibili al finanziamento dovranno comprendere il terreno, le opere mura­
rie, gli allacciamenti, i macchinari e le attrezzaturê 'nonchè le scorte di materie prime e di 
semilavorati nel limite massimo del 40 per cento degli investimenti fissi, adeguato alle 
caratteristiche del ciclo di lavorazione e dell'attività dell'impresa. La durata massima dei 
finanziamenti agevolati sarà fissata in 10 anni, comprensivi dei periodi di utilizzo e pream­
mortamento non superiori a tre anni; per i nuovi impianti ubicati nei territori meridionali 
la durata massima dei finanziamenti è elevata a 15 anni comprensivi del periodo di 
utilizzo e preammortamento non superiore a cinque anni;
I) le altre agevolazioni creditizie dcH’industria che potranno essere elaborate con successi­
ve leggi, dovranno tener conto delle esigenze di unificazione del sistema nazionale di 
credito agevolato ed assicurare un congruo differenziale per il Mezzogiorno.
Saranno altresì previste, anche in relazione allo snellimento delle procedure di cui alla 
lettera c) del presente articolo, apposite norme per eventuali operazioni di prefinanzia­
mento a favore delle imprese di piccole e medie dimensioni.

sogue àft. 15

Sarà inoltre previsto che per i progetti di investimenti realizzati nei territori non me­
ridionali dalle società o dalle imprese di cui all'articolo 14 della legge 6 ottobre 1971,

(43) Vedi precedente nota (38).
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segue art. 15

n. 853 (44), la concessione delle predette agevolazioni sia subordinata all'autorizzazione 
prevista dal menzionato articolo, anche per i progetti di importo inferiore ai 7 miliardi di 
lire.
Sarà infine previsto che il Ministro per il tesoro, previa deliberazione del Comitato inter­
ministeriale del credito e del risparmio, possa, con proprio decreto, in caso di eccezionale 
variazione in aumento del tasso di riferimento, modificare la misura del tasso di interesse 
agevolato rispetto a quelle fissate dalle lettere di cui al primo comma, ferma restando la 
proporzione tra le diverse zone. ■
Resta confermata la facoltà di concedere agli istituti meridionali di credito a medio 
termine, di cui alla legge 11 aprile 1953, n. 298 (45), il contributo in conto interessi sulle 
emissioni obbligazionarie, limitatamente ai mezzi di provvista destinati si finanzianienti a 
favore delle medie e piccole industrie.
Fino all'emanazione dei decreti delegati di cui al presente articolo, restano in vigore le 
disposizioni sul credito agevolato a favore delle iniziative industriali contenute nelle leggi
30 luglio 1959, n. 623 (46), e successive modificazioni e integrazioni, nella legge 6 otto­
bre 1971, n. 853 (47), e nel testo unico 30 giugno 1937, n. 1523 (48). I termini di cui al 
quarto comma dell'articolo 2 della legge 30 luglio 1959, n. 623 (49), prorogati da ultimo 
con l'articolo 1 del decreto-legge 13 agosto 1975, n. 377, convertito nella legge 16 otto­
bre 1975, n. 493 (50), sono ulteriormente prorogati al 31 dicembre 1976 per la presenta­
zione delle dorr̂ nde di finanziamento e al 31 ottobre 1977 per la stipulazione dei relativi 
contratti.
Ai fini della costituzione del fondo nazionale per il credito agevolato ai settore industria­
le, di cui a! precedente primo comma, è autorizzata la spesa complessiva di lire 3.200 
miliardi, che sarà iscritta in appositi capitoli del bilancio dello Stato a partire dali'annc 
1976, secondo quote annuali determinate con i decreti delegati di cui al presente articolo. 
La quota dell'anno 1976 resta determinata in lire 20 miliardi.
Alla copertura dell'onere di cui al precedente comma si provvede quanto a lire 20 miliardi
— relative all'anno 1976 — con corrispondente riduzione dello stanziamento iscritto al 
capitolo 9001 dello stato di previsione del Ministero del tesoro per l'anno finanziario 
medesimo e, quanto al restante importo, anche mediante operazioni di ricorso al mercato

(44) Vedi prtccdente nota (2 9 ).

(45 ) Si tratta  deil’ IS V E lW E R  (Is titu to  per lo Sviluppo Economico d e ir ita lla  M eridionale). d e ll'IR F IS  (Is titu to  
Regionale per il Finanziam ento alle Industrie in Sicilia), e del CIS (Credito Industriale Sardo).

.  (46 ) Vedi precedente nota (4 0 ).

(47 ) Si tratta  delle disposizioni contenute (art. 10) nella precedente legge per il Me?zogiorno 6 ottobre 1971, 
n. 8 53 , concernente il "Finanziam ento della Cassa per il Mezzogiorno per il q jinq uenn io  1271*'75  ed integrazioni 3l 
Testo Unico delle leggi sugli interventi nel M ezzogiorno".

(48) Si tratta  degli articoli 101. 102, 103 e 104 del T .U . 30  giugno 1967. n. 1523, concernenti "In terventi 
finanziari della Cassa per il Mezzogiorno a favore di iniziative industriali".

(49) La legoe 3 0  luglio 1959, n. 6 23 , sur.cessivomente m odificata, fissava i term in i entro i quali i contratti di 
m utuo a tasso agevolato dovevano essere stipula 'i.

(50) Con tóic legge i term ini erano stati lissati al 31 marzo 1976.
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che i! Ministro por il tesoro è autorizzato ad effettuare nelle forme e modalità stabilite 
nei decreti delegati medesimi.
Ai fondo nazionale anzidetto sono attribuite le somme disponibili, alla data di entrata in 
vigore dei decreti delegati, sulle autorizzazioni di spesa disposte con precedenti provvedi­
menti legislativi ai fini dell'applicazione della legge 30 luglio 1959, n. 623 (51), e successi­
ve modificazioni e integrazioni.

II Ministro per il tesoro è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio.

segue art. 15

10

® Art. 16 — (Coordinamento tra leggi statali e regionali}

Le leggi emanate dalle Regioni a statuto ordinario e a statuto speciale e dalle province di i 
Trento e Bolzano nelle materie di propria competenza saranno coordinate ai sensi dell'ar­
ticolo 117 (52), primo comma, della Costituzione, dell'articolo 4 della legge costituzionale 
31 gennaio 19S3, n. 1, dell'articolo 3 della legge costituzionale 26 febb̂ raio 1-948, n. 3, 
degli articoli 4 e 8 del testo unico approvato con decreto del Presidente delia Repubblica
31 agosto 1972, n. 670, degli articoli 14 e 17 della legge costituzionale 26 febbraio "'943, 
n. 2, degli articoli 2 e 3 deila legge costituzionale 26 febbraio 1948, n. 4 (53), con i 
principi e le norme fondamentali in materia di incentivi alle attività industriali stabiliti 
dalla presente legge.
In particolare le leggi regionali non possono introdurre tipi di agevolazioni diversi da : 
quelli previsti per i medesimi territori dai precedenti articoli, nè stabilire d'sposizioni 
agevolative che consentano di superare, anche se in concorso con le agevolazioni previste 
dalla legge statale, i limiti massimi determinati ai sensi della presente legge reìativamente 
alle categorie di imprese ed alle iniziative ammesse ai benefici, al tasso di interesse ed 
all'entità deH'investimento ammissibile a finanziamento agevolato.
Per le leggi regionali in vigore si applica il disposto dell'articolo 10 della legge 10 febbraio 3 
1953, n. 62 (54).

® ArL 17 — (Norme concernenti la locazione finanziaria di attività industriali)

La società finanziaria meridionale costituita ai sensi deH'articolo 9 della legge 6 ottobre i

(51 ) Vedi precedente nota (4 0 ).

(52) Vedi nota (2).

(53) Si tratta delle leggi costituzionali. concernenti, rispettivamente, gli S tatuti delle Regioni: Friu ii Vcne?ia 
Giulia, Sardegna, Valle d 'A o ’̂ lu, Trcntino*A lio Adige e SiciUa. Gli articoli citati contengono l'elenco delle materie m cui 
le rispettive Regioni hanno potestà legislativa.

(54 ) L ’art. 10 della Legge 10 febljraio 1953, n. G2. concernente la "Costitu?ione ed il funzionam ento degli 
organi regionali", p'-evedc che le iegyt della Repubblica che modificano i pnnrip j fondan»eniaii nelle materie in cui le 
Regioni possono cnian::re norrhc legislative, abrogano le leggi regionali che risultano in contrasto con es^e.
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segue art. 17

1971, n. 853 (55), è autorizzata a costituire una società per azioni per l'esercizio della 
locazione finanziaria di impianti industriali (5S), per la cui realizzazione può essere con­
cesso il contributo di cui al precedente articolo 10 sulla base dei criteri e modalità fissati 
dal Comitato previsto allo stesso articolo (57).

Per operazioni di locazione finanziaria si intendono le operazioni di locazione di beni 
mobili c immobili acquistati o fatti costruire dal locatore, su scelta e indicazione del 
condutture, che ne assume tutti i rischi, e con facoltà per quest'ultimo di divenire pro­
prietario dei beni locati al termine della locazione, dietro versamento di un prezzo presta­
bilito.

La Cassa per il Mezzogiorno, per le operazioni realizzate dalla società di cui al primo 
comma, è autorizzata a .concedere, in unica soluzione, al momento della registrazione de! 
contratto di locazione finanziaria stipulato tra la società locatrice ed il conduttore, un 
contributo in conto canoni di valore equivalente alla somma dei contributi in conto 
capitale e dei contributi agli interessi di cui le operazioni godrebbero se realizzate con un 
mutuo agevolato.

L'importo equivalente ai contributi sugli interessi di cui al comma precedente, è determi­
nato ad un tasso di attualizzazione fissato con decreto del Ministro per il tesoro, tenendo 
conto del valore residuale del bene stabilito in contratto (57 bis).

La Società di cui al primo comma dovrà ridurre I canoni a carico de! conduttore in 
misura equivalente alla somma da essa ricevuta ai sensi del terzo comma.

Alla scadenza del contratto, gli impianti oggetto della locazione finanziaria di cui al primo 
comma, possono essere acquistati dal conduttore per un importo pari all'uno per cento 
del loro valore di acquisto. Ove gli impianti fossero stati costruiti su aree di proprietà 
della Finanziaria meridionale, l'acquisto, per l'importo predetto, si estende alle aree me­
desime.

In ceso di insolvenza del conduttore, il contratto di locazione finanziaria è sciolto e la 
società di cui al primo comma è autorizzata a locare gli impianti ad un diverso condutto­
re purché essi rimangano nell'ambito di territori meridionali. Il nuovo conduttore fruisce 
delle medesime agevolazioni ed è tenuto al versamento dei residui canoni gravanti sul 
precedente, salvi gli interessi passivi venuti a maturazione per l'insolvenza di questi, che 
sono a suo carico.

(55) Legqe 6 ottobre 1971, n. 853, art. 9:"Su proposta del Ministro per gli interventi straordinari nel Mezzogiorno, il CIPE può autorizzare fa costituzione, anche cch la utilizzazione delle strutture e delle disponibilità patrimoniali deile esistenti società finanziarie pu bbliche operanti nel o per il iViCiizooiorno, di una finanziaria meridionale, avente un capitale di almeno 200 miliardi di lire, per la partecipazione al capitale di rischio delle imprese, anche ai fini delia loro ristrutturazione, e per la realizzazione d: iniziative volte al sostegno diretto o indiretto delle imprese, specie piccole e medie".
(5G) Si tratta ddia FIME-L.EASING SpA costituita il 2 giugno 1977. A! capitale sociale di 10 miliardi partecipa­no la FIME (60 per cento!, TIMI (20 per cento) e l’ISVEIMER (20 per cento).
(57) Vedi pjQ. 111. "Direttive per la concessione de! contributo in conto canoni per le operazioni di locazione 

finanziaria di impia’iti indusiriali".
(57 bis) Vedi pag. 35.
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Ai contratti di locazione finanziaria stipulati si applicano, ai fini deH'opponibilità ai terzi 
e della registrazione, le disposizioni vigenti in materia di iscrizione in pubblici ’-egistri e 
d'imposta di registro.
I! contratto di locazione finanziaria è soggetto all'imposta fissa di registro di lire 5.000.
Alle operazioni di locazione finanziaria di macchinari diverse da quelle realizzate dalla società 
di cui al primo comma e poste in essere da altre società esercenti la locazione finanziaria, 
potranno essere estese le agevolazioni previste dai presente articolo. A tal fine la Cassa per 
il Mezzogiorno è autorizzata a stipulare con dette società apposite convenzioni (57 tris).

segue art. 17

10

TITOLO III - DISPOSIZIONI FINALI, FINANZIARIE E TRANSITORIE 

© Art 18 — (Decorrenza delle agevolazioni e norme transitorie)

A decorrere dall'entrata in vigore della presente legge, alle iniziative industriali che realiz­
zino 0 raggiungano investimenti fissi superiori a 15 miliardi sono concedibili esclusivamen­
te 1 contributi di cui all'articololO.
Per le iniziative che realizzino o raggiungano un ammontare di investimenti fissi inferiore 
ai 15 miliardi, sino alla entrata in vigore dei decreti delegati di cui all'articolo 15, si 
applicano le disposizioni della legge 6 ottobre 1371, n. 853, relativamente ai contributi in 
conto interesse e a quelli in conto capitale. A decorrere dall'entrata in vigore dei decreti 
delegati si applicano le disposizioni deH'articoIo 10 relativamente al contributo in conto 
capitale e le disposizioni dei decreti anzidetti per il credito agevolato.
Per le iniziative industriali di qualsiasi dimensione, alle quali sia stato rilasciato il parere di 
conformità ai sensi delle precedenti leggi, ivi comprese la legge 26 giugno 1965, 
n. 717(58) e la legge 6 ottobre 1971, n. 853 (59)̂  prima dell'entrata in vigore delia 
presente legge, gli incentivi sono determinati in base alla disciplina vigente al momento 
della emanazione del parere di conformità e per i tassi di interesse agevolato si fa riferi­
mento a quelli che saranno all'uopo fissati con decreto del Ministro per il tesoro.
Il parere di conformità rilasciato alle imprese industriali prima dell'entrata in vigore della 
presente legge, decade automaticamente se entro 24 mesi dalla data di entrata in vigore 
delia legge medesima la realizzazione dell'iniziativa non ha raggiunto un avanzamento, ivi 
compresi gli ordini di acquisto di impianti e macchinari, pari almeno al 50 per cento 
dell'investimento fisso programmato. In tal caso le agevolazioni concesse sono sospese. Lo 
stato di realizzazione dell'iniziativa viene accertato dall'istituto di credito o dalla Cassa 
per il Mezzogiorno nel caso di solo contributo in conto capitale.
Alle iniziative industriali in corso di realizzazione, per le quali sia presentata domanda di 
adeguamento del parere di conformità, già rilasciato in base alle precedenti leggi, per 
variazioni di spesa derivanti da lievitazioni di prezzi e da aggiornamenti tecnologici, si

(57  tris) Una convenzione tra Cassa per il Mezzogiorno e un gruppo di società di leasing (Agrileasing, Centro 
Leasing, Fedcr-Ieasing, Fiscambi Leasing, Itatease, Locai'it, Locat, Locatrice italiana. Sava Leasing, Spci Leasing e Sud 
leasing) è ita ta  sottoscritta nel novembre 1973.

(58) La leg"c 26  giugno 19G5, n. 717. concerne la "Disciplina dell’ intervento straordinario nel t/inzzogiorno" nel 
quinquennio 1905-19GD.

(59) La legne 6  ottobre 1971, n. 3 53  concerne " I l  finanziamento della C asn per il Mezzogiorno nel quinquennio 
1971 -'75  ed integrazioni al Testo Unico delle leggi sugli interventi nel Mezzogiorno".
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segue art. 18

applicano !e disposizioni di cui al terzo comma del presente articolo; per le variazioni di 
spesa derivanti da impianti antiquinamento e servizi vari si applicano le disposizioni di cui 
ai precedente articolo 10 (60).
Per le iniziative industriali che all'entrata in vigere della presente legge hanno ottenuto il 
parere di conformità ma nessun provvedimento dì concessione delle agevolazioni finanzia­
rie, è data facoltà di optare per il contributo di cui al precedente articolo 10, a condizio­
ne che !a relativa domanda sia presentata entro il termine improrogabile di sei mesi 
dall'entrata in vigore della legge medesima.

® Art. 19 — (Norme finali e finanziarie)

A decorrere dalla data ‘di entrata in vigore della presente legge cessano gli interventi 
straordinari della Cassa per il Mezzogiorno previsti dagli articoli 125, 126 e 127 de! testo 
unico 30 giugno 1967, numero 1523(61). I commi ventiquattro, venticinque e ventisei 
dell'articolo 10 della legge 6 ottobre 1971, n. 853 (62), sono soppressi.

Alla concessione del contributo di cui al secondo comma dell'articolo 10 si prov\/ede 
previa istruttoria tecnica e finanziaria della sezione autonoma di credito dell'ENAPI, il cui 
consiglio di amministrazione è integrato dagli assessori delle regioni meridionali delegati 
per {'artigianato. La sezione autonoma di credito deil'ENAPl è autorizzata a concedere 
alle imprese artigiane ubicate nei territori meridionali crediti agevolati a medio termine 
fino aH'importo massimo di 200 milioni. A tal fine presso detta sezione è istituito un 
fondo di dotazione dell'ammontare di 5 miliardi di lire a carico dello stanziamento di cui 
aH'articolo 22 della presente legge. Le Regioni meridionali possono partecipare al predetto 
fondo con propri apporti finanziari a valere sullo stanziamento di cui al precedente 
articolo 7. La sezione autonoma di credito dell'ENAPI è autorizzata a compiere lê opera- 
zioni previste dall'articolo 18 della legge 25 luglio 1952, n. 949 (63). La Cassa c autoriz­
zata a concedere sui finanziamenti erogati dalla sezione autonoma di credito dell’ENAPI, 
a valere sui fondi che non siano stati forniti o garantiti dallo Stato o attinti presso il

(50) Vedi pag. 17.

(61 ) Gli articoli c itati dal T .U . 3 0  giugno 1967, n. 1523 . rig'jardano la concessione da parte delia Cassa per il 
Me2 zogioeno: di agevolazioni finanziarie — finanziam enti a t.nsso agevolato e contributi in conto capitale — alle 
iniziative alberghiere (art. 125) e la maggiorazione, per il Mezzogiorno, dei contributi sui m utui per in iziative alberghie­
re. previste da alcune leggi nazionali (art. 125); la partecipazione della stessa Cassa in enti per lo sviluppo turistico, al 
fine di realizzare opere di interesse turistico (art. 127).

(62) I com mi ventiquattro, venticinque e ventisei della legpe 6  ottobre 1971. n. 8 53 . concernono K'’ concessione 
di finanziam anli agevolati per la costruzione, rinnovo, conversione, ecc. di im pianti, attrezzature e locali per la distribu­
zione commerciale.

(63 ) L 'art. 18 della lenge 2 5  luglio 1952, n. 9 49 , concernente "Provvedimenti per lo sviluppo dell'economia e 
l'increnicnlo dell'occiipazione", autorizza l'E N A P I a compiere con gli istituti di credito operazioni ligua id an li. a) il 
riscontro degli e f le it i cambiari relativi ad operazioni di finanziamento a medio termine com piute a favore dt medie e 
piccole imprese; b) l'e ffe ltu a /io n e  di finanziam enti contro cessione in garanzia, totale o parliate, di crediti concessi in 
forme non com portanti il rilascio di e ffe tti com iiiari; c) l'assunzione da solo o in consorzio di tito li obbligazionari e 
buoni pluriennali emessi dagli istituti ai credito, in corrispondenza delle operazioni di finanziam ento a medio termine, a 
medie e piccole imp'ese.
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Medio credito centrale o comunque già agevolati, il contributo in conto interessi previsto 
all'articolo 101 del testo unico 30 giugno 1967, n. 1523 (64).
Per la realizzazione di un programma straordinario di interventi a favore delle università 
meridionali, è destinata la somma di 200 miliardi di lire a carico dello stanziamento di cui 
aH'articolc 22 delia presente legge. Tale somma sarà ripartita, su proposta del Ministro per la 
pubblica istruzione d'intesa con il Ministro per gli interventi straordinari nel Mezzogiorno, dal. 
CIPE che fisserà altresì i criteri e le modalità per l'impiego della somma medesima.
Gli istituti meridionali di credito a medio termine di cui alla legge 11 aprile 1953, 
n. 29S (55) sono espressamente abilitati ad operare, oltre che a favore delia media e 
piccola industria, anche a favore di imprese industriali di maggiori dimensioni nell'area di 
competenza. Tuttavia, i mezzi utilizzati devono essere riservati almeno per il 60 per cento 
degli impieghi a favore della media e piccola industria.
Gli istituti anzidetti sono espressamente autorizzati altresì ad operare, oltre che a tasso 
agevolato, anche per concedere finanziamenti industriali a medio termine a tasso di 
mercato.

segue art. 19

• Art. 20 — (Norme concernenti i prestiti esteri)

I presLiti contratti dalla Cassa per il Mezzogiorno con la Banca europea per gli investimen­
ti (BEI) non sono soggetti all'approvazione di cui all'articolo 25 del testo unico 30 giugno 
1967, 0.1523(66), e sono garantiti dallo Stato alle condizioni e con le modalità da 
stabilirsi con apposita convenzione tra il Ministero del tesoro e la BEI. Fino alla stipula­
zione di tale convenzione anche per i prestiti della BEI continueranno ad applicarsi le 
disposizioni di cui al terzo e al quarto comma deH'articolo 25 del testo unico medesimo.
Ferme restando lo disposizioni di cui al terzo comma dell'articolo 26, nonché dell'artico-
lo 27 del testo unico citato (67), la garanzia dello Stato sui prestiti concessi dalla BEI si estende 
a tutte le obbligazioni di natura pecuniaria assunte dalla Cassa per il Mezzogiorno.
II ricavo dei prestiti che la Cassa ha contratto con la BEI può essere utilizzato per il 
finanziamento diretto e indiretto di iniziative da realizzare nei territori meridionali nei 
settori industriali delle infrastrutture e dei servizi, nonché per il finanziamento dei proget­
ti speciali.

(641 L 'a ri. 101 de< T .U . 3 0  giuqno 1967. n. 1523 , stabilisce te m odalità per ia cessione di finanziam enti a tasso 
agevolato alte iniziativ'c industriali, con il concorso sugli interessi delia Cassa per il Mezzogiorno.

(65) V ed i precedente nota (451.

(06) L 'art. 2 5  del T .U . 30  giugno 1967, n. 1523, stabilisce che le condizioni per la contrazione di prestiti 
all'estero, defin ite  d jl Consiglio di amministrazione della Cnssa per il Mezzogiorno, dcbhnno essere approvate con 
decreto dei M inistro per il Tesoro, sentito il C om itato interministeriale per il Credito ed il R ispaim io.

(67) Il terzo comma dell'art. 26  del T .U . 3 0  giugno 1967, n. 1523, stabilisce che la paianzia statale sui prestiti 
contratti all'esteio dall.i Ca^sa per il Mezzogiorno è valida anche per il periodo posteriore alla cessazione della Cassa 
stessa. A  sua voi tu l ori. 27 delio sicsso T .U . slahilisce che la goranzia di cambio, e gii onen derivati alla Cassa per il 
Mezzogiorno in dir)enJenza dei preswti esteri, (anno carico a’ Tesoro delio Stato, il quale ne rivarrà la Cassa medesima 
mediante la corresponsione di una somma, da stabilirsi con apposito convenzione, soggetta a .evisione di iricnnio in 
triennio.

L
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segue ari. 20

La Cassa per il Mezzogiorno, previa autorizzazione del Ministro per il tesoro, psr il 
finanziamento di iniziative rientranti nei progrannmi di interventi, può contrarre prestiti 
con la BEI, il cui onero, per capitali ed interessi, sarà assunto a carico del bilancio dello 
Stato mediante iscrizione delle relative rate di ammortamento, per capitali ed interessi, in 
appositi capitoli dello stato di previsione del Ministero del tesoro. Il controvalore netto in 
lire dei prestiti sarà portato a scomputo dsll'assegnazione disposta in favore delia Cassa 
psr il Mezzogiorno ai sensi dell'articolo 22 della presente legge.

® Art. 21 — (Aggiornamento de! testo unico delle leggi per H Mezzogiorno)

Il Governo della Repubblica sentita la Commissione parlamentare di cui alTarticolo 2, è 
autorizzato a procedere, entro un anno dalla data di entrata in vigore della presente legge, 
all' sgiornamento del testo unico 30 giugno 1967, n. 1523 (68), mediante l'inserimento di 
tutte le disposizioni al momento vigenti in materia di interventi straordinari nel Mezzo­
giorno, apportandovi le modifiche necessarie al loro coordinamento.

® Art. 22 — (Finanziampnto degli inter/enti)

Ai sensidell articolo 16, primo comma, del testo unico 30 giugno 1967, n. 1523 (69), per 
l'attuazione degli interventi di competenza della Cassa per il Mezzogiorno — compreso 
l'importo di lire 2.000 miliardi destinato alle Regioni meridionali ai sensi del precedente 
articolo 7, per il quinquennio 1976-19B0 e quello di lire 1.500 miliardi destinato allo 
sgravio contributivo ai sensi del precedente articolo 14 — è autorizzato-a favore delle 
Cassa medesima l'ulteriore apporto complessivo di lire 14.500 miliardi comprensivo della 
somma di lire 1.000 miliardi di cui aH'articoio 13 del decreto-legge 13 agosto 1975, 
n. 377, convertito, con modificazioni, nella legge 16 ottobre 1975, n. 493 (70). La Cassa 
per il Mezzogiorno è autorizzata altresì ad assumere impegni nell'anzidetto periodo 
197G-1980, in eccedenza alla predetta somma di lire 14.500 miliardi, fino alla concorren­
za dell'ulteriore importo di lire 1.500 miliardi.
L'assegnazione disposta con il precedente comma in favore della Cassa per il Mezzogiorno 
per l'anzidetto periodo 1976-1980 è al netto, per il periodo stesso, delle somme di cui 
all'ultimo comma dell'articolo 3 della legge 8 aprile 1969, n. 160(71), nonché delle 
somme di cui al sesto ed ultimo comma dell'articolo 17 della legge 6 ottobre 1971, 
n. 853 (72). L'assegnazione medesima è comprensiva della quota destinata alle spese ne­
cessarie per la predisposizione e l'aggiornamento dei progetti speciali di cui all'articolo 8

(68) Il nuovo Testo Unico delle leggi sugli interventi nel Mezzogiorno é stato approvato con Decreto del Presidcr.ts 
della Repubblica 6 marzo 1978 . n. 218 , pubblicato sul supplemento ordinano deità G a z z e t t a  U f f i c i a t e  del 29 maggio 
1 97 8 , n. 146.

(69) Il prim o comma dell’art. 16 del T .U . 30  giugno 1967, n. 1523 . stabilisce che "L a  Cassa per il Mezzogiorno 
ha durata fino a! 31 dicembre 1 93 0 ".

(70) L ’arl. 13 deMj legge 16 ottobre 1975 , n. 4 93 , stabilisce che "Per l'a ttuarione degli interv'enti di competenza 
della Ca^sa per il Mezzogiorno é autorizzalo a favore della Cassa medesima lo stanziamento di lire 1 .000 m iliard i".

(71) Si tratta delle somme iscritte nello stato di previsione della spesa del Ministero del Tesoro dal 1971 al 1978  
6 dal 1078 al 1930.

(72) Si tratta della dotazione finanziaria della leggo 6 ottobre 1971, n. 853.
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della presente legge, e per lo svolgimento delle altre attività connesse con la programma­
zione e l'attuazione degli interventi. Tale quota di spesa è determinata ai sensi 
deH'articolo 2, primo comma, della legge 8 aprile 1969, n. 160 (73). L'assegnazione stessa 
è altresì comprensiva degli eventuali maggiori oneri derivanti dalla revisione prezzi per 
interventi ed opere in corso o da realizzare.
Della somma di lire 14.500 miliardi, il fabbisogno per la concessione dello sgravio contri­
butivo, di cui all'articolo 14, nonché quello per le agevolazioni a favore delle infziative 
industriali, di cui agli articoli 10 e 15, relativo al periodo successivo al quinquennio 
1976-1930, determinato, rispettivamente, in lire 1.000 miliardi e lire 2.500 miliardi, sarà 
iscritto nel bilancio dello Stato in ragione di complessive lire 400 miliardi annui in 
ciascuno degli anni dal 1981 aJ 1985 e di complessive lire 300 miliardi annui in ciascuno 
degli anni dal 1986 al 1990. La risultante somma, tenuto conto dell'importo di lire 1.000 
miliardi già stanziati ai sensi dell'articolo 13 del citato decreto-legge 13 agosto 1975, 
n. 377 (74), sarà iscritta nello stato di previsione del Ministero del tesoro in ragione di lire 
950 miliardi nell'anno finanziario 1976, di lire 1.500 miliardi nell'anno finanziario 1977, 
di lire 2.000 miliardi noll'anno finanziario 1978, di lire 2.500 miliardi nell'anno finanzia­
rio 1979 e di lire 3.050 miliardi nell'anno finanziario 1980. Con la legge di approvazione 
del bilancio dello Stato, in ciascuno degli anni finanziari dal 1977 al 1980, sarà stabilita 
la quota parte degli stanziamenti di cui al presente comma che potrà essere coperta con 
operazioni di ricorso al mercato finanziario che il Ministro _del tesoro è autorizzato ad 
effettuare alle condizioni e modalità che saranno con la stessa legge, di volta in volta, 
stabilite.
AH'onere derivante daH'applicazione della presente legge, per l'anno finanziario 1976, si 
provvede quanto a lire 930 miliardi mediante riduzione per un corrispondente importo 
del fondo di cui al capitolo 9001 dello stato di previsione del Ministero del tesoro per. 
l'anno medesimo, e quanto a lire 20 miliardi con il ricavo netto derivante da operazioni 
finanziarie che il Ministro per il tesoro è autorizzato ad effettuare nello stesso anrio 1976 
mediante la contrazione di mutui con il Consorzio di credito per le opere pubbliche o 
con altri istituti di credito a medio o lungo termine, a ciò autorizzato, in deroga anche a 
disposizioni di legge o di statuto, oppure con emissioni di buoni poliennali del tesoro o di 
certificati speciali di credito. Si applicano le disposizioni di cui all'articolo 2, commi dal 
secondo a! nono, della legge 4 agosto 1975, n. 394 (75). Agli oneri relativi agli interessi, 
alle spese e all'eventuale rata capitale delle operazioni finanziarie anzidette, si farà fronte 
nelTanno finanziario 1976, mediante riduzione dei fondi speciali di cui ai capitoli 6856 e 
9516 dello stato di previsione del Ministero del tesoro per l'anno medesimo.
Dalle somme annualmente iscritte nello stato di previsione del Ministero del tesoro ai 
sensi del precedente terzo comma verranno prelevate:

segue art. 22

(73) L 'a ri. 2 delta leqgo 8 aprile 1969 . n. 160. concernenic "Finanziam ento dcgfi interventi per il Mezzogiorno", 
fa riferim ento olla quota di sfxsa necessaria allo svolgimento delle attiv ità  connesse con. lo prog»amniazione e l'a ttuazio­
ne dogli interventi di competenza della Cassa per il Mezzogiorno, comprensiva deile speso di studio, progettazione e 
direzione lavon.

(74) V ed i precedente nota (7 0 ).

(75) La legge 4 agosto 1975, n. 3 94 , concerne V  "U lteriore  aumento del capitole della Società per la gestione 
partcciixizioni industnph GEPI Soc»età per A zion i" . I com mi citati neM'art. 2 si riferiscono a m odalità tecniche relative 
ai m utui ed jli:» einjtsiorrc di Buoni del Tesoro per la copertura degli oneri com portati dalla legge.
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segue art 22

a) SLiilci base delle deliberazioni del CiPE e fino alla concorrenza deli'impcrto di lire 
2.000 miliardi di cui al precedente articolo 7, le somme destinate alle Regioni che verran­
no versate ad appositi conti correnti infruttiferi aperti presso la Tesoreria centrale, dai 
quali le Regioni effettueranno i prelevamenti su richiesta di accredito a favore del tesorie­
re regionale;
b) sulla base degli importi risultanti dai rendiconti annuali dell'INPS, le somme da versare 
ali'lNPS stesso per lo sgravio contributivo di cui al precedente articolo 14.

Il Ministro por il tesoro è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio.

Agli impegni che ai sensi del precedente primo comma la Cassa del Mezzogiorno è auto­
rizzata ad assumere nel quinquennio 1976-1980 in eccedenza all'assegnazione prevista in 
favore della Cassa medesima per lo stesso periodo, si farà fronte mediante iscrizione nello 
stato di previsione del Ministero del tesoro dello stanziamento di lire 450 miliardi nell'an­
no finanziario 1981, di lire 400 miliardi nell'anno finanziario 1982, di lire 350 miliardi 
nell'anno finanziario 1983, di lire 200 miliardi nell'anno finanziario 1984 e di lire 100 
miliardi nell'anno finanziario 1985.

Entro 30 giorni dall'entrata in vigore delia presente legge, il CIPE, su proposta del Mini­
stro per gli interventi straordinari nel Mezzogiorno, provvede alla ripartizione delle somme 
di cui al primo comma, tra gli interi'enti relativi ai progetti speciali e gli interventi 
infrastrutturali e finanziari relativî alla incentivazione alle attività produttive. ,

Il contributo in favore dell'Associazìone per lo sviluppo dell'industria nel Mezzogiorno — 
SVIMEZ —, di cui all'articolo 11 della legge 6 ottobre 1971, n. 853 (76), è elevato, per il 
quinquennio 1976-1980, da lire 250 milioni a lire 600 milioni. All'onere relativo si fa 
fronte con le disponibilità di cui al primo comma del presente articolo.

Ai fini de! versamento all'INPS degli importi relativi allo sgravio contributivo concesso per
il periodo 1973-1980 ai sensi del terzo comma dell'articolo 1 del decreto-legge 5 luglio
1971, n. 429, convertito in legge 4 agosto 1971, n. 589 (77), il Ministro per il tesoro è 
autorizzato ad effettuare — a partire dall'anno 1977 — operazioni di ricorso al mercato 
finanziario, fino alla concorrenza degli importi risultanti dai rendiconti annuali dell'INPS, 
nella forma di assunzione di mutui con il Consorzio di credito per le opere pubbliche o 
con altri Istituti di credito a medio e lungo termine, a ciò autorizzati, in deroga anche a 
disposizione di legge e di statuto, oppure di emissioni di buoni poliennali del tesoro, o di 
certificati di credito. Si applicano le disposizioni di cui all'articolo 2, commi dal secondo 
al nono, della legge 4 agosto 1975, n. 394 (78).

10

(76 ) L 'art. 11 della Icnge 6  ottobre 1971 . r .  8 53 , stabilisce la concessione allo S V IM E Z  di un contributo annuale 
di 2 5 0  m ilioni a  partire daH'escrcizio 1972 fino a lu tto  l'esercizio 1975.

(77) La leogo 4 agosto 1071 , n. 589, toncernenis "Proroga ed aumento dello sgravio degli on 
se industriali t*d ariinione nel iVic27oqiorno**, al 3 °  comma delTart. 1 stabilisce che "con socccssiv

oneri socicli per le
imprese industrioli t*d ariiniane nel iVic27oqiorno**, al 3 °  comma delTart. 1 stabilisce che "con successivo provvedimento  
leQlsIativo sarà determ inato i ifnj.>orto delie somme che. a carico del biiaucio ticllo Stalo; dovranno essere versale in 
favore deU’cssicurapione obi-ligaioria contro la disoccupazione involontaria gasiita dalT lN PS. a partire dal 1 97 3 ".

(78 ) Vedi precedente nota (7 5 ).
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e Art 23 — (Entrata in vigore delta legge)

La presente legge entra in vigore il giorno successivo alla sua pubblicazione nella Gazzetta 
Ufficiale.

La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà inserita nella Raccolta ufficiale delle 
leggi e dei decreti della Repubblica Italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservar­
la e di farla osservare come legge delio Stato.
Data a Roma, addf 2 maggio 1976

LEONE
MORO-ANDREOTTi-STAMMATl-COLOMBO-DOMAT-CATTlN
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d e c r e t o  d e l  p r e s id e n t e  d e l l a  r e p u b b l ic a  0 NOVEMBRE 1976, N. 902 -  D ISC I­
P L I N A  d e l  c r e d it o  a g e v o l a t o  a l  s e t t o r e  in d u s t r i a l e

(Gazzetta U ffic ia le  n. 8, dell'11 gennaio 1977)

IL p r e s id e n t e  d e l l a  r e p u b b l ic a

Visto l'art. 87, comma quinto, della Costituzione;

Visto l’srt. 15 della legge 2 maggio 1976, n. 183, concernente la disciplina dell'intervento 
straordinario nel Mezzogiorno per il quinquennio 1976-80;

Sentita la Commissione parlamentare prevista dall'art. 2 della legge predetta;

Sentito il Consiglio dei Ministri;

Su proposta del Ministro per l'industria. Il commercio e l'artigianato, di concerto con I Ministri 
per il tesoro e per gli interventi straordinari nel Mezzogiorno;

d e c r e t a

t i t o l o  I -  D ISPO SIZIONI G ENER ALI '

® A r t  1 — [C ostituzione de! fondo e sua destinazione) -
^ . '  »

E' costituito il fendo nazionale per il’ credito agevolato al settore industriale con una dotazione 
complessiva di lire 3.200 miliardi da destinare alla concessione di contributi in conto interessi 
sui finanziamenti accordati ai sensi dei presente decreto.

Al fondo nazionale anzidetto sono altresì attribuite le somme disponibili, alla data di entrata 
in vigore del presente decreto, sulle autorizzazioni di spesa disposte con precedenti provvedi­
menti legislativi ai fini dsll'applicazione della legge 30 luglio 1959, n. 623 (1), e successive 
modificazioni e integrazioni. La disponibilità delle somme da trasferire-è determinata al netto

(1) Legge 30 luglio 1959, n. 623 (ortt. 1, 2. 3 e 4):
Art. 1 - "Per la reaiizzazionc di iniziative intese a promuovere lo sviluppo di attività oroduttive ed a valorizzare risorse 

economiche e possibilità di lavoro possono essere concessi, nei termini ed ?IIg condizioni stabilite con i successivi artt. 2 e 3 
della presente Is^ye. finanziamenti speciali a favore di medie e piccole imprese, d'importo non superiore a 500 mii.oni di lire 
per la costruzione di nuovi impianti industriali, e d'imporio non superiore a 250 milioni di lire per i! rinnovo, la conversione o 
rampiiamc-nto di impianti industriali già esistenti, ad un tasso annuo di interesse non supcriore al 5 per cento comprensrvo di 
ogni onere accessorio e snese.

Per le operazioni destmate ad impianti da realizzare nei territori di cui all'art. 3 della legge 10 agosto 1950. e
successive modifirazioni ed integrazioni, i limiti d'imoorto di cui ai precedente comma sono stabiliti in 1.000 milioni di lire 
per la rostrtizione di nuovi iinpianti industriali, e 500 n^iiioni dì lire per ii rinnovo, la conversione o l'anìpliamento di impianti 
già esistenti, ed il t-̂ sso d'intoresse non può essere supcriore al 3 per cento.

In cflsi sinr^il, con niotivata deliberazione del Comitato di cui successivo art. 5, I limiti d'importo per la costruzione 
di nuovi impianti, stabiliti nei primo comma del presente articolo in 500 milioni di lire, e nel secondo comma in 1.000 miiioni 
di lire, possono essere elevali rispcltivamenie sino a 1.000 ed a 1.500 milioni di lire".

Art. 2 ' "i finanziamenti di cui r.l precedente articolo sono accordali, anche in derogo a disposizioni legislative e 
statutarie, d^nli Istituti e A/icnde di credito aoilitati ad «ercitarc il credilo a medio termine, all'uopo designati con decreto 
del Ministro j| tesoro, sentito il Comitato interministeriale per il credito ed il risparmio.

Per I ternlori ai cui all'art. 3 della legge 10 agosto 1900, n. G-1G. e successive nìodificazioni integr^Z’Oni. det:i 
fir^onziamcnti f>otrpnno essere accorujti dagli istituti di cui alU Icoqe 11 apule 1953. n. 23o, e da tutti gli altri Istituti di 
credilo che possono fruire del contrilKito di cui ail'art. 24 deiia legge 29 luglio 1957, n. 634.
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dsgli impegni sui finanziamenti per i quali sia stata espressa proposta favorevole dal comitato 
di cui all'srl. 5 della legga 30 luglio 1959, n. 623 (2).

Le disponibilità del fondo sono destinate nella misura del 65 per cento ai territori meridionali 
di cui ail'art. 1 del decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1967, n. 1 5 2 3 (3 ), e 
sono iscritte nello stato di previsione della spesa del Ministero del tesoro, ai sensi del successi­
vo art. 25 (4) e assegnate alla Cassa per il Mezzogiorno, relativamente al quinquennio 1976-PO,

I (iniinziamenti stessi non potranno avere durata superiore a dieci anni, ed a quindi anni nei territori di cui al secondo 
comma deM'art. 1.

I tassi di interesse indicali nell'articolo precedente potranno essere applicati a! finanziamenti le cui domande, corredate 
dei pronstti esecutivi, perverranno aqli Istituti ed Aziende di credito nel periodo dal 1° agosto 1959 al 30 giugno 1961. ed i 
cui contratti saranno stipulati eniro il 31 dicembre I9u1.

Nel caso che gli stanziamenti di cui al successivo art. 9 non risultassero completamente impegnati, i termini di cui al 
precedente comma potranno essere prorogati, al massimo per un biennio, con decreto del Ministro per l'industria e il 
commercio, sentito il Comitato interministeriale per il credito ed il risparmio".

Art. 3 • "I finanziamenti di cui al precedente art. 1 non potranno superare il 70 per cento delle spese necessarie per la 
realizzazione dei prooetti ivi compresa, nel limite di un quinto di dette spese, quelle relative alla formazione delle scorte 
necessari.» in relazione alle caratteristiche del ciclo di lavorazione e alla natura della produzione".

Art. 4 - "Allo scopo di porre gli Istituti in condizione di praticare i tassi di interesse di cui al precedente art. 1. il 
Ministro per l'industria e il commercio — su proposta dal Comitato interministeriale di cui al successivo art. 5 e nei limiti degli 
stanziamenti previsti dail'art. 9 — corrisponderà agli istituti stessi un contributo annuo posticipato in relazione alla differenza 
tra: a) la rato prevista nel piano d'.immortamento calcolato al tasso che l'istituto pratica per operazioni similari, tenuto conto 
delle altre agevolazioni e contributi di cui l'istituto stesso gode a carico dello Stato, delle Regioni, aella Cassa per il 
Mezzogiorno e del Medio credito centrale, e b) la rata prevista nel piano d'ammortamento calcolato al tasso stabilito ai sensi 
dell'art. 1.

Tale contributo decorre dalla dota della stipulazione del contratto.
In essi di estinzione anticipata del mutuo ovvero di fallimento della impresa mutuataria. l'erogazione del contributo 

cessa rispettivamente a partire dalla data di estinzione e dalla data del riporto finale dell'attivo". _
Le norme suddette sono state modificate cd integrate -  sia per quanto concerne la proroga dei termini fissiti da! terzo 

comma ds.'l'Lrt. 2, sia per quanto concerne t'am,nomare dei finamiantenti ed altre disposizioni — dalla legge 25 luglio 1961, 
n. 5‘Ì9, che ha elevato a! 30 per cento il limite per il finanziamento delle scorte; dalla leggo 14 agosto 1963, n. 1065; dalla 
legge 29 marzo 1365, n. 219; dalla legge 15 febbraio 1967, n. 38; dal D.L. 26 ottobre 1970, n. 745, convertito nella legge 18 
dicembre 1970, n. 1034; dalla legge 24 dicembre 1974, n. 713. Da ultimo la legga é stata modificata cd integrata dal D.L. 13 
agosto 1975, n. 377, convertito, con modificazioni, nella legge 16mtobre 1975. n. 493, di cui si riproducono gli artt 1, 2 e 2  
bis:

Art. 1 [Proroga dei termini e aumento degli stanziamenti) - I termini di cui al quarto comma dell'art. 2 della legge 30 
luglio 1959, n. 623. prorogati da ultimo con l'art. 1 della legge 24 dicembre 1974. n. 713, sono ulteriormente prorogali al 31 
marzo 1976 por la presentazione delle domande di finanziamento ed al 31 dicembre 1976 per la stipulazione dei relativi 
contratti.

Lo stanziamento pievisto dail'art. 9. primo comma, della legge 30 luglio 1959, n. 623, e successive modificazioni ed 
integrazioni, è ulteriormente aumentato di lire 15 miliardi per il 1975, lire 85 miliardi per ciascuno degli anni dal 1976 al 
1978, lire 80 miliardi per ciascuno degli anni 1979 c 1930. lire 75 miliardi per ciascuno degli anni 1931 e 1932 e lire 50 
niiliardi per l'anno 1923.

Le somme non impegnate nei singoli anni potranno essere utilizzate negli anni successivi.
Si applica l'ultimo comma dell'art. 1 della legge 24 dicembre 1974, n. 713".
Art. 2 {Contributo in conto interessi) - "Per i contratti di mutuo stipulati dagli istituti di credito a medio termine 

prima del 17 settemtire 1974 ad un tasso d'interesse a carico del mutuatario superiore al 9 per cento annuo, in relazione a 
domande di finanziatnenìo ad essi presentate a valere sulla legge 30 luglio 1959, n. 623, e successivo modificazioni, il 
contributo in conto interessi é pari al 4 per cento, aumentato al 6 per cento per i territori di cui alla legge 10 a-josto 19b0. 
n. 646, e successive modificazioni, restando a carico del mutuatario il tasso agevolato pari alla differenza tra il tasso d'interesse 
stabilito nel contratto di mutuo cd il suddetto contributo del 4 o del 6 per cento".

Art. 2 bis - "Fino all'entrata in vigore di nuove norme in materia di credito agevolato e comunque non oltre il 30 
aprile 1976 i tassi agevolati annui di interesse previsti dalle leggi vigenti, recanti provvidenze creditizie per i vari settori 
economici, da applicare S'ii finanziamenti, anche se effettuati cop fondi statali, sono stabiliti con decreto del Ministro per il 
tesoro, di concerto con il Ministro competente per la materia, sentito il Comitato interministeriale per il credito e il risparmio.

I tassi agevolati annui d'interesse stabiliti a norma del comma precedente si applicano ai finanziamenti per i quali la 
stipula del contrarrò inter.iene successivamente alla data di entrata in vigore dei presente decreto.

E' abrogata ogni norma di legge in contrasto con le disposizioni di cui ai precedenti commi".

(2) L'art. 5 della legge 30 luglio 1959, n. 623 staliilisce che il contributo in conto interessi oer i finanziamenti orevisti 
dalla stessa'leoge è concesso con decreto del Ministro pnr l'industria, su proposta di un Comitato interministeriale di cui io 
stesso articolo indica la composizione.

(3) Vedi nota (3G). pag. 22

(4) Vedi pag. 48.
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per i fini e secondo le modalità di 
l'art. 28 del testo unico anzidetto (5).

cui al presente decreto. Per le assegnazioni si applica

Le disponibilità ds! fondo destinate al restante territorio nazionale nella misura pari al 35 per 
cento sono assegnate al Ministero dell'indu'Stria, del commercio e dell'artigianato per l'utilizza­
zione secondo i fini e con le modalità di cui al presente decreto. A tal fine presso il Ministero 
dell'industria, del commercio e dell'artigianato è autorizzata una gestione fuori bilancio ai sensi 
delì'art. 9 della legge 25 novembre 1971, n. 1041 (6). 1 relativi stanziamenti, iscritti nello stato 
di previsione della spesa del Ministero deH'industria, del commercio e dell'artigianato affluisco­
no ad apposita contabilità speciale istituita presso la tesoreria provinciale dello Stato di Roma, 
ai sensi deM'art. 585 del regolamento di contabilità dello Stato (7) e art. 1223, lettera b), delle 
istruzioni generali sui servizi del Tesoro. I relativi ordini di pagamento sono emessi a firma del 
Ministro per l'industria, il commercio e l'artigianato o di un suo delegato. Entro il mese di 
maggio di ogni anno il rendiconto dalia gestione dell'anno precedente viene trasmesso alia 
ragioneria centrale presso il Ministero dell'industria, del commercio e dell'artigianato che, veri­
ficata la legalità della spesa e la regolarità della documentazione, lo inoltra alla Corte dei conti 
per l'esame e la dichiarazione di regolarità.

® A r t  2 — (A ttr ib u z io n i de! CIP E  e de! CiCR)

lì Comitato interministeriale per la programmazione economica, entro 30 giorni dalla pubblica­
zione del presente decreto, definisce le direttive, i criteri e le modalità per la concessione del

Ì5) T.U. 30 giugno 1967, n. 1523:
Art. 28 [Conto fruttifero presso la tesoreria dello Staro) - "Le disponibilità della Cassa per il Mezzogiorno sono tenute in 

conto fruttifero presso la Tesoreiia centrale dello Staio. Il relativo tasso d'interesse è stabilito con decreto del Minis’ro per il 
tesoro, sentito il Comitato interministeriale per il credito ed il risparmio.

Nel limite d'importo stabilito dal Ministro per il tesoro, d'inteca con il Ministro per gli interventi straordinari nei Mezzogior­
no, potranno essere prelevate dal suddetto conto e depositate presso aziende ed istituti di credito ie somme accessorie per le 
esigenze ricorrenti della Cassa medesima".

{61 Leggo 25 novembre 1971, n. 1041;
Art. 9 - "Tutte le gestioni fuori bilancio comunque denominate ed organizzate, compresi i fondi di rotazione, regolate da 

leggi speciali sono condotte con le modalità stabilite dalle particolari disposizioni che le disciplinano, salvo quanto disposto in 
materia di controllo e di rendicor.tazione dai commi successivi.

Per le gestioni fuori bilancio di cui al comma precedente, il bilancio consuntivo o il rendiconto annuale è soggetto al 
controllo della compatente ragioneria centrale e della Corte oei conti.

Per i comitati, le commissioni e gli altri organi in seno alle Anìministrazioni dello Stato, comprese quelle con orfiinarnento 
autononrro, che, in base a panicolari disposizioni di legge, gestiscono fondi anche in parto non stanziati nel bilancio dello Slato, il 
bilancio consuntivo o il rendiconto annuale della gestione è ioggetto al controllo di cui al commi precedente.

La ragioneria centrale c la Corte dei conti hanno facoltà di disporre gli accertamenti diretti che riterranno necessari. I 
rendiconti annuali saranno ?llcnnti al rendiconto generale dello Stato.

Per la gestione delle somme dovute a norma di lecqe a personale delle Amministrazioni statali per attività istituzionali 
esplicate per conto e nell'interesse di terzi o di altre Amministrazioni anche oltre l'orario normale di ufficio o fuori dei luo-̂ -hi di 
ordinario svolgimento del servizio, devono essere presentati rendiconti trimestrali, da assoggettare al controllo di cui al secondo 
comma.

I rendiconti o i bilanci di cui al presente articolo devono essere resi anche se non previsti dalle leggi speciali e comunicati al 
Parlamento nel termine dcM'anno finanziario successivo a quello cui si nieri:cono; Detti rendiconti o bilanci sonn riuniti in unico 
documento a cura della Ragioneria generale dello Stato. Il Ministro del tesoro ha facoltà di disporre gli accertan’»enti che ritenga 
necessari, anche durante il corso della gestione.

(7) R.D. 23 maggio 1924, n. 827 — Rcgolarr.ento per l'amministrazione de! patrimonio e per la contabilità generale dello
Stato:

Art. 5S5 - "Le somme versate nelle sezioni di tesoreria ria speciali amministrazioni o da funzionari, por formare fondi dei 
quali poswno disporre mediante ordini di pagamento, costiiuisccno la conwbilità speciali.

Non possono essere vcisoti a tali contabilità fondi di bilancio, s^lvo che ciò sia autorizzato da speciali disposizioni legislati­
ve. Nessuna contabilità speciale può essere tenuta dai tesorieri senza autorizzazione della direzione generale del tesoro.

Gli ufiici di controllo dt_ila Sezione di Tesoreria debbono lenere in appositi reaistri i conti correnti delle somme versa::., e 
di quelle pacate per ciascuna aniministrazione o funzionario autorizzati a tenere contabilità speciali".
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credito agevolato, nonché le ulteriori procedure per assicurare sia la massima snellezza e rapidi­
tà sia il coordinamento fra la concessione del eredito agevolato e la concessione del contributo 
in conto capitale di cui all'ait. 10 della legge 2 maggio 1976, n. 183 (8), sia iì coordinamento 
dei predetti contributi con il contributo in conto canoni di cui sll'art. 17 della citata legge, per 
le imprece ubicate nei territori meridionali, anche mediante l'indicazione della documentazione 
necessaria e dei termini per il compimento di singoli atti; entro il termine suddétto il CIPE 
definisce, altresì, criteri e modalità per l'attuazione della locazione finanziaria di attività indu­
striali, di cui al citato art. 17 (9).

il Comitato interministeriale per il credito e il risparmio, in correlazione con gli adempimenti 
di cui al comma precedente, emana le direttive di competenza con particolare riferimento agii 
aspetti tecnici cella concessione del credito. Restano, comunque, ferme nei riguardi del Comi­
tato interministeriale per il credito e il risparmio le competenze e le attribuzioni previste dal 
regio decreto-legge 12 marzo 1936, n. 375, e successive modificazioni e integrazioni.

0 Art. 3 — ( Is t itu t i au to rizza ti ad esercitare i l  cred ito  a m edio term irìs )

1 finanziamenti agevolati previsti da! presente decreto sono effettuati dagli istituti di credito 
abilitati all'esercizio del credito a medio termine, all'uopo designati con decreto del Ministro 
per il tesoro. In attesa dell'emanazione di tale decreto restano valide le designazioni degli 
istituti in precedenza effettuate (10).

® Art. 4 — {A u to rizzaz ion i per nuo v i investim enti)

La concessione de! credito agevolato nei casi previsti dagli articoli 5, 6 e S del presente 
decreto, a favore delle imprese che realizzano nel centro-nord progetti comportanti un investi­
mento globale superiore a 500 milioni di lire, è subordinata all'autorizzazione da, parte del 
CIPE, ai sensi e per gli effetti dell'art. 3 del decreto-legge 30 aprile 1976, n. 156, convertito in 
legge 24 maggio 1976, n. 350 (11).

In tali casi l'autorizzazione è richiesta contestualmente alla domanda di credito agevolato 
presentata ai sensi dell'art. 9 del presente decreto.

Per le iniziative da realizzare nei territori meridionali per le quali sono richieste le agevolazioni 
finanziarie dei presente decreto e dell'art. 10 della legge 2 maggio 19'/6, n. 183 (12), la domanda 
di autorizzazione per i progetti comportanti investimenti comunque superiori a 10 miliardi, come 
previsto dal primo comma dell'art. 3 del citato decreto-legge 30 aprile 1976, n. 155, convertito in 
legge 24 maggio 1976, n. 3 5 0 (1 3 ), va fatta contestualmente alla richiesta delle agevolazioni 
stesse.

(8) Vedi pag. 17.

(9) Le direttive del CIPE per l'attuazione della locazione finanziaria sono riportate a pag. 111.

(10) L'elenco di tali Istituti è riportato a pag. IV dell'inserto "Sintesi delle agc/olazioni alle iniziative industriali del Mezzo­
giorno", contenuto nella presente pubblicazione.

(11) Vedi pag. 141.

(12) Vedi pag. 17.

(13) Vedi pag. 141.
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T IT O L O  li -  D ISPO SIZIO NI PER IL  CENTRO-NORD

*< ArL 5 — {Agevolazioni nelle aree insuffic ientem ente sviluppate d e ir ita lia  centrale)

Alle imprese con capitale investito non superiore a 7 miliardi dì lire che realizzine progetti di 
nuovi impianti o di ampliamenti o di ammodernamenti per un investimento globale non 
superiore s 5 miliardi di lire nelle aree insufricientemonte sviluppate delle regioni Toscana, 
Marche, Umbria e Lazio, indicate dal CIPE in base ali art. 7 del presente decreto, il tasso 
d'interesse per la concessione del credito agevolato è fissato nella misura del 40 per cento del 
tasso di riferimento, comprensivo di ogni onere accessorio e spese; la misura del finanziamento 
agevolato è pari al 60 per cento deil'investimento globale comprendente gli investimenti fissi e, 
nella misura massima del 40 per cento di detti investimenti, le scorte di materie prime e 
semilavorate adeguate alle caratteristiche del ciclo di lavorazione e dell'attività dell'impresa.'

La durata massima del finanziamento agevolato è fissata in 10 anni, comprensivi dei periodi di 
utilizzo e di preammortamento non superiori a 3 anni.

e Art. 6 — {Agevolazioni p e r le  aree insuffic ientem ente sviluppate delTltaHa settentrionale)

Allo imprese con capitale investito non superiore a 4 miliardi di lire, che realizzino progetti di 
nuovi impianti o di ampliamenti o di ammodernamenti per un investimento globale non 
superiore a 3 miliardi di lire nelle sree insufficientemente sviluppate del centro-nord non 
comprese nel precedente articolo, indicate dal CIPE in base all'art. 7 de! presente decreto, il 
tasso di interesse per il credito agevolato, concesso ai sensi del presente decreto, è fissato nella 
misura del 60 per cento del tasso di riferimento comprensivo di ogni onere accessorio e spasa; 
la misura del finanziamento agevolato è pari a! 60 per cento dell'inyestimento globale, com­
prendente oli investimenti fissi e, nella misura massima del 40 per cento di detti investim.enti, 
le scorte di materie prime e semilavorate adeguate alle caratteristiche del ciclo di lavorazione e 
deile attività dell'impresa.

La durata del finanziamento agevolato è fissata in 10 anni, comprensivi dei periodi di utilizzo 
e di preammortamento non superiore a 3 anni.

® A r t  7 — {Determ inazione delle aree insuffic ientem ente sviluppate de i centro-nord)

Il CIPE prowede ad individuare le aree insufficientemente sviluppate, anche con riferimento ai 
programmi di assetto territoriale predisposti dalie regioni interessate (13 bis).

L'individuazione di dette aree dovrà essere fatta, tenendo presente il tasso di emigrazione, il 
tasso di popolazione attiva occupata ed il rapporto occupazione industriale e popolazione 
residente secondo i dati dei due ultimi censimenti ISTAT, rapportati ai relativi dati medi del 
centro-nord.

o A r t  8 -  {Agevolazioni ne i restan ti te rr ito r i daH’Ita lia  centro-settentrionale)

Alle imprese con capitale investito non superiore a 4 miliardi di lire che realizzino progetti di

(13 bis) La relativa delibera è stata approvata il 21 dicembre 1977 dal CIPl (subentrato in questa materia al CIPE, secondo 
quanto p.evisto djlla lergr: 12 agosto 1S77, n. 675).



ammodernamento che comportino investimenti globali non superiori a 2 miiidrdi di lire, nelle 
restanti aree del centro-nord che non risultino insufficientemente sviluppate, il tasso di interes­
se è fissato nella misura del 60 per cento del tasso di riferimento comprensivo di ogni onere 
accessorio e spesa.

La misura del finanziamento agevolalo è pari al 50 per cento deH'investimsnto globale com­
prendente gli investimenti fissi e, nella misura massima del 40 per cento di detti investimenti, 
le scorte di materie prime e semilavorate adeguate alle caratteristiche del ciclo di lavorazione e 
dell'attività deH'irnpresa.

La durata massima del finanziamento agevolato è fissata in 10 anni, comprensivi dei periodi di 
utilizzo e di preammortamento non superiori a tre. anni.

e Art. 9 — {Domanda e procedura]

La domanda di credito agevolato va presentata ad uno degli istituti di credito abilitati ad 
esercitare il credito a medio termine, di cui al precedente art. 3.

Ai fini della concessione del credito agevolato alle imprese previste dal presente titolo, l'istitu­
to di credito che abbia ricevuto la domanda, dopo aver deliberato il finanziamento concedibile, 
trasmette al Ministero dell'industria, del commercio e dell'artigianato la domanda di ammissio­
ne a! contributo in conto interessi, corredata da un modulo di notizie predisposto dal Ministe­
ro stesso, nonché l'estratto della delibera e una apposita relazione.

La domanda, di cui a! primo comma, è altresì trasmessa dall'istituto di credito alla Regione 
interessata, che può esprimere al Ministero dell'industria, del commercio e dell'artigianato, 
entro il termine perentorio di 30 giorni, il proprio_motivato parere con riferimento all'assetto 
territoriale e alla programmazione regionale.

La relazione di cui al precedente secondo comma dovrà illustrare la posizione dell'azienda sul 
mercato, i riflessi occupazionali, l'andamento evolutivo economico-finanziario dell'azienda in 
relazione al progetto presentato.

11 contributo in conto interesse è deliberato sulle singole operazioni da! Ministro per l'indu­
stria, il commercio e {'artigianato, su proposta di un comitato interministeriale composto:

1) dal Ministro per l'industria, il commercio e l'artigianato, presidente;
2) dal Sottosegretario di Stato, designato dai Ministro per il tesoro, vice presidente;
3) dal direttore generale della produzione industriale del Ministero dell'industria, del commer­

cio e dell'artigianato;
4) da un dirigente del Ministero del tesoro (Direzione generale del tesoro);
5) da un dirigente del Ministero del lavoro e della previdenza sociale;

.6 )  da un dirigente del Ministero wdel bilancio;
7) da un dirigente de! Ministero del commercio con l'estero;
8) da un dirigente del Ministero delle partecipazioni statali;
9) da uri funzionario designato dal Ministro per gli interventi straordinari nei Mezzogiorno;

10) da otto esperti in materia di attività industriale, desiynati dal Ministro per l'industria, il 
commercio e l'artigianato, di cui due da scegliersi fra rappresentantiuei lavoratori ed uno in 
rappresentanza della cooperazione.

r-» — .
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Per i mRmbri di cui ai numeri da 3) a 9) si provvedere anche alla nomina dei sostituti, che 
interverranno in caso di assenza dei titolari.

Il comitato si riunisce almeno una volta al mese.

Pervenuti i contratti dei mutui relativi alle operazioni stipulate dagli istituti di credito, il 
Ministro per l'industria, il commercio e l'artigianato, con proprio atto assume il necessario 
impegno definitivo sul fondo, emettendo i necessari ordini di pagamento.

Le spese per il funzionajnento del comitato e della segreteria sono a carico degli istituti di 
credito secondo le quote stabilite dal Ministro per l'industria, il commercio e l'artigianato, di 
concerto con il Ministro per il tesoro.

I relativi versamenti affluiranno ad appositi capitoli dello stato di previsione delle entrate e 
correlativamente verranno disposti appositi stanziamenti sullo stato di previsione della spesa d‘;l 
Ministero dell'industria, del commercio e deil'artigianato.

» Art. 10 — [Erogazione dei c o n tr ib u ti pe r H centro-nord)

Su ogni singola operazione di mutuo viene concesso all'istituto di credito mutuante un contri­
buto in conto interessi pari alla differenza tra la rata di ammortamento, calcolata al tasso di 
riferimento e la rata prevista nel piano di ammortamento calcolato a tasso agevolato.

La liquidazione ed il pagamento de! contributo negli interessi verranno effettuati a semestralità 
posticipate in corrispondinnza delle scadenze fissate nel piano dì ammortamento (30 giugno, 31 
dicembre), sulla base di elenchi contenenti gli estremi dei contratti di mutuo trasmessi da 
ciascun istituto di credito a! Ministero dell'industria, del commercio e d’eH'artigianato.

*  Art. 11 — (C o n tro lli dell'esecuzione de i lavo ri p e r i l  centro-nord)

All'atto della richiesta di liquidazione dei contributi sugli interessi, gli istituti di credito debbo­
no dicliiarare al Ministero dell'industria, del commercio e deil'artigianato che le somme da essi 
erogate in favore delle industrie beneficiarie di finanziamenti a tasso agevolato ai sensi dei 
presente decreto, sono state utilizzate per l'attuazione dei programmi per i quali sono state 
emanate le concessioni dei contributi in conto interessi da parte del Ministro per l'industria, il 
commercio e l'artigianato o di programmi modificati o integrati su richiesta dell'impresa inte­
ressata inoltrata dall'istituto di credito e debitamente approvata dal predetto Ministero. Al 
termine dell'erogazione del mutuo, gli istituti debbono attestare che i programmi sono stati 
realizzati.

Le dichiarazioni e le attestazioni che gli istituti di credito debbono produrre all'atto della 
richiesta di liquidazione dei contributi sugli interessi e al termine della erogazione del mutuo, 
sono sostitutive di ogni diverso adempimento prescritto dalle norme sulla contabilità di Stato, 
in particolare dagli articoli 277 e 291 dei regolamento di contabilità di Stato, approvato con il 
regio decreto 23 maggio 1924, n. 827 (14).

(M) R.D. 23 nuiggio 192‘1. n. 827: ■ ^ ■
Art. 277 - "Lj liqukiazione deile spese deve essere appogqiota a titoli e documenli coniprovnnti i! diritto acquisito dai 

ctcìiilori dello Slato, e comcilnli nelle formo stabilite dal presente repolamcnto e da nuclli speciali per vari servizi.
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Il Ministero dsil'industria, del commercio e delTartlgianatc potrà disporre verifiche presso le 
imprese, allo scopo di controllare l'esatto espletamento dei programmi per i quali è stato 
concesso il contributo in conto interessi.

T IT O L O  III -  M EZZO G IO RNO

o A r t  12 — [Soggetti benefic iari)

Per la realizzazione di iniziative dirette alla costruzione di nuovi stabilimenti industriali con 
investimenti in impianti fissi non superiori a 15 miliardi di lire, ovvero all'ampliamento, alla 
riattivazione o aH'ammodernamento di stabilimenti sino al raggiungimento tra investimenti fissi 
preesistenti al netto degli ammortamenti tecnici e della rivalutazione per conguaglio monetario 
e nuovi investimenti, dell'importo di 15 miliardi di lire, il tasso di interesse, comprensivo di 
ogni onere accessorio e spese sui finanziamenti agevolati di cui al presente decreto, è fissato 
nella misura del 30 per cento del tasso di riferimento.

Nei casi di riattivazione sono ammessi al credito agevolato di cui al presente decreto soltanto i 
nuovi investimenti fissi fino al raggiungimento, valutato con i criteri di cui al primo comma, 
dell'importo di 15 miliardi di investimenti fissi.

Le stesse agevolazioni sono concedibili anche ai centri di ricerca di cui all'art. 13 della legge 2 
maggio 1976, n. 183 (15).

Per consentire l'applicazione del tasso di interesse nella misura anzidetta, la Cassa per il 
Mezzogiorno:

a) è autorizzata a concedere a tutti gli istituti di credito abilitati ad esercitare il credito a 
medio termine un contributo sugli interessi relativi alle singole operazioni, pari alla differenza 
fra la rata di ammortamento calcolata al tasso di riferimento e la rata di ammortamento 
calcolata a! tasso di interesse agevolato; b) ha facoltà di concedere su loro richiesta e-limitata- 
mente agli istituti speciali di credito meridionali Isveimer, Irfis e Cis, un -contributo in conto 
interessi sulle emissioni obbligazionarie limitatamente ai mezzi di provvista destinati ai finanzia­
menti alla piccola e media industria.

I conti dei fornitori da unirsi a corredo della liquidazione di spese per provviste del materiale mobile che viene affidato 
ai consegnatari di cui é menziona all'art. 22 del presente regolamento, debbono portare a corredo un certificato del consegna­
tario stesso attestante il ricevimento del materiale e la inscrizione di esso nei relativi inventari.

L'esemplare dei documeoti sui quali è basata la liquidazione della spesa e clic devono corredare il titolo di spesa, deve 
essere munito delle volute certificazioni comprovanti i airitti dei creditori. U'altro o gli altri esemplari che l'amministrazione 
dove conservare nei propri atti. debLx>no sempre rilasciarsi in forma di semplici copie autentiche.

La emissione di duplicati di tali documenti può solo aver luogo in casi eccezionali e d'imprescindibile necessità, e con 
forme e cautele tali da togliere la possibilità di un dupiicato pagamento".

Art. 291 - "I titoli di spesa sono trasmessi dalla ragioneria alla Corte dei conti, o al funzionario all'uopo da questa 
distaccato presso la raqionprin medesima, per il suo visto.

A corredo dei titoli stessi debbono tras.-nettersi alla Cono dei conti tutti i documenti giustificativi.
La Corte può richiedere l'invio o la comumcjzione di tutti quegli altri documenti che reouti necessari.
I documenti trasmessi per semplice comunicazione, e che non sono ritenuti dolla Corte necessari alla giustificazione 

preventiva ai se.-isi del precedente comma, sono restituiti alle amministrazioni. Gli altri sono trattenuti dalla Corte.

(15) Vedi pag. 21.
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I risultati dell'istruttoria contenuti in apposita relazione con la delibera di finanziamento sono 
inviati a! Ministro per gli interventi straordinari nel Mezzogiorno, e, unitamente alla documen­
tazione progettuale, anche alla Cassa.

La domanda di cui al primo comma è altresì trasmessa dall'istituto di credito alla regione 
interessata, che può esprimere al Ministro per gli interventi straordinari nel Mezzogiorno, entro 
il termine perentorio di 30 giorni, il proprio motivato parere con riferimento all'assetto territo­
riale e alla programmazione regionale.

L'ammissione al credito agevolato e/o al contributo in conto capitale per le iniziative che 
realizzino o raggiungano investimenti fissi non superiori a 2 miliardi di lire, è subordinata 
all'accertamento, da parte della Cassa per il Mezzogiorno della rispondenza delle singole inizia­
tive alle direttive che saranno all'uopo emanate dal CIPE su proposta del Ministro per gli 
inter\'enti straordinari nel Mezzogiorno (18). La Cassa per il Mezzogiorno comunica mensilmen­
te al Ministro per gli interventi straordinari nel Mezzogiorno le iniziative per le quali è stalo 
deliberato il finanziamento a tasso agevolato e/o la concessione del contributo in conto capita­
le. Il contributo in conto interessi e il contributo in conto capitala s'intendono concessi se il 
Ministro per gli interventi straordinari nel Mezzogiorno entro 30 giorni dalla comunicazione 
non si esprime in senso contrario.

Per le iniziative con investimenti fissi superiori a 2 miliardi di lire e fino all'importo di 15 
miliardi di lire, l'ammissione al credito agevolato di cui al presente decreto e, ove richiesto, al 
contributo di cui aU'arL. 10 della legge 2 maggio 1976, n. 183 (19), è subordinata all'accerta­
mento della conformità della singola iniziativa, sia ai criteri fissati dal CIPE, sia alle destinazio­
ni territoriali previste nei piani urbanistici predisposti ai sensi deile leggi statai; e regionali 
vigenti, ivi compresi i piani regolatóri delle aree e nuclei di sviluppo industriale.

A tale accertamento provvede il Ministro per gli interventi straordinari nel Mezzogiorno ai sensi 
del decimo commia dall'art. 11 della citata legge n. 183 (20), avvalendosi della Cassa par il 
Mezzogiorno e degli enti ad essa collegati anche per la valutazione delle infrastrutture necessa­
rie, nonché della documentazione inviata ai sensi del secondo comma dagli istituti di credito.

Nel caso in cui l'accertamento abbia esito positivo, il Ministro per gli interventi straordinari nel 
Mezzogiorno rilascia il parere di conformità, nel quale sono indicati, oltre gli elementi di 
conoscenza che caratterizzano l'iniziativa, la n'iisura del credito agevolato e/o del contributo in 
conto capitale riconosciuti all'iniziativa industriale e le eventuali infrastrutture necessarie alla 
iocalizzazii^ne dei relativi impianti da realizzarsi a carico della Cassa per il Mezzogiorno e di 
altre amministrazioni interessate, l'ammontare degli investimenti fissi ammissibili, l'occupazione 
prevista, i termini per la realizzazione dell'impianto e delle eventuali infrastrutture necessarie, 
nonché gli impegni finanziari che la Cassa medesima deve assumere a valere sui propri fondi di 
bilancio.

il parere con l'esito dell'accertamento di conformità è comunicato dal Ministro per gli inter­
venti straordinari nel Mezzogiorno, oltre che alla Cassa ai fini delle erogazioni dei contributi, 
anche agli istituti di credito e agli interessati.

(18) Vedipag. 97.

(19) Vedi pag. 17.

(20) Vedi p3g. 19.
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La concessione del contributo in conio capitale e in conto interessi è deliberata dalla Cassa 
con un unico provvedimento.

La Cassa è autorizzata a stipulare apposite convenzioni con gli istituti di credito interessati per 
assicurare che le erogazioni dei contributo in conto capitale abbiano luogo per stato di avanza­
mento, in concomitanza con le erogazioni del credito agevolato.

Per quanto non previsto dal presente titolo si applicano le disposizioni dei decreti ministeriali 
emanati ai sensi della legge 2 maggio 1976, n. 183, in materia di contributi in conto 
capitale (21 ).

•  Art. 15 — [Norm e riguardanti l'opzione)

L'opzione effettuata ai sensi dell'art. 18, ultimo comma, della legge 2 maggio 1976, 
n. 183 (22), per il contributo di cui all'art. 10 della predetta legge, s'intende effettuata anche 
per il finanziamento agevolato.

Tale opzione è esercitata validamente a condizione che, nella normativa di attuazione, perman­
ga come am.missibile alla agevolazione il comparto produttivo e il tipo di attività nei quali 
rientra l'iniziativa oggetto di opzione.

T IT O L O  IV  -  D ISPO SIZIO NI COMUNI

*  Art. 16 — [Spese am m issib ili a l cred ito  agevolato]

Le spese ammissibili al credito agevolato dovranno," comunque, comprendere il terreno, le 
opere murarie, gli allacciamenti, i macchinari e Je attrezzature nonché le scorte di materie 
prime e semilavorate nel limite massimo del 40 per cento degli investimenti fissi, adeguate alle 
caratteristiche del ciclo di lavorazione e dell'attività dell'impresa.

Ai fini delia concessione del credito agevolato sono escluse le spese sostenute anteriormente ai 
due anni precedenti alia presentazione della domanda di ammissione alle agevolazioni all'istitu­
to di credito.

o Art. 17 — (Determ inazione de! capitale investito )

Il capitale investito nelle imprese operanti nel centro-nord e gli investimenti in impianti fissi 
negli stabilimenti insediati nel Mezzogiorno, da valutare per la concessione del credito agevola­
to ai sensi degli articoli precedenti, sono costituiti dalle immobilizzazioni tecniche al netto dei 
relativi ammortamenti e', in conformità della legge 2 dicembre 1975, n. 576, delle rivalutazioni 
per conguaglio monetario.

(21) Vedi pogg. 55 e 67 rispettivamente por le iniziative con investimenii fissi nor, superiori e superiori ai 15 miliardi.

(22) Vedi pag. 28.

f-» -
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Tale accertamento sarà effettuato sulla baDS del bilancio, del libro dei cespiti da ammortizzare, 
delle scritture della contabilità delle imprese all'inizio della realizzazione del programma di 
investimento oggetto del credito agevolato.

© Art. — {Valutazione unitaria  delle in iziative)

I complessi industriali articolati in più stabilimenti sono considerati unitariamente, ai fini delle 
misure di agevolazione, quando gli stabilimenti siano ubicati nello stesso coiTiune ovvero siano 
contigui. Lo stesso criterio si applica anche nel caso che tali stabilimenti, ubicati nello stesso 
comune ovvero contigui, facciano capo a imprese giuridicamente distinte, ma con collegamenti di 
carattere tecnico, finanziario ed organizzativo che configurino l'appartenenza ad un medesimo 
gruppo.

® Art. 19 — (Prefinanziam enti)

Gli istituti di credito a medio termine che effettuino operazioni di credito agevolato ai sensi del 
presente decreto sono autorizzati, anche in deroga a norme di legge e di statuto, a compiere ope­
razioni di prefinanziamento a favore delle imprese con capitale investito inferiore a 4 miliardi di 
lire per il centro-nord e delle iniziative che realizzino o raggiungano investimenti in impianti fissi 
netti inferiori a 15 miliardi di lire per il Mezzogiorno.

Gli istituti di credito, deliberato il finanziamento ed in attesa che questo venga erogato, possono 
accordare immediatamente, a richiesta dell'imprenditore, un prefinanziamento di importo non 
superiore al finanziamento deliberato ed erogarlo nella stessa proporzione dell'impiego dei mezzi 
propri.

II prefinanziamento, di durata non superiore a due anni, è accordato ad un tasso d'interesse age­
volato pari al 40 per cento del tasso di riferimento per le iniziative di cui al precedente art. 12; ai 
55 per cento del tasso di riferimento per le iniziative di cui al precedente art. 5 e alI'SO per cento 
per le iniziative di cui ai precedenti articoli 6 e 8. Per consentire l'applicazione di tali tassi agevo­
lati il Ministro per l'industria, il commercio e l'artigianato e la Cassa per il Mezzogiorno concedo­
no, con la stessa deliberazione del contributo in conto interessi sul finanziamento, a valere sulle 
dotazioni di cui all'art. 1 e con decorrenza dalla erogazione del prefinanziamento, un contributo 
in conto-interessi pari alla differenza tra il tasso di riferimento ed i suddetti tassi agevolati.

Qualora non venga concesso il contributo in conto interessi sul finanziamento, all'operazione di 
prefinanziamento si applicherà il tasso d'interesse ordinario.

Qualora il prefinanziamento dovesse avere una durata superiore a due anni non essendo nel 
frattempo intervenuta la concessione del contributo in conto interessi, per tutto il periodo 
eccedente il mutuatario dovrà corrispondere un tasso pari a quello di riferimento.

o Art. 20 — [Determ inazione del tasso d i r ife rim en to )

Il tasso di riferimento è determinato con decreto del Ministro per il tesoro, sentito il Comitato 
interministeriale per il credito e il risparmio (23).

(23) Vedi pag. 78.
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Successi va mente, tale tasso di riferimento si modificherà automaticamente e periodicamente in 
connessione con il variare del costo di provvista dei fondi per la concessione dei finanziamenti 
sostenuti dagli istituti di credito a medio termine.

Le modalità delle variazioni automatiche del tasso di riferimento sono fissate con decreto del 
Ministro per il tesoro, sentito il Comitato interministeriale per il credito e il risparmio.

Qualora il tasso di riferimento pfer effetto delle variazioni automatiche di adeguamento si costo 
del denaro dovesse eccezionalmente aumentare in misura superiore del 20 per cento a quella 
inizialmente stabilita, il Ministro per il tesoro con proprio decreto, previa deliberazione del 
Comitato interministeriale per il credito e il risparmio, modificherà, ferma restando la pro­
porzione tra le diverse zone, la misura dei tassi agevolati d'interesse prevista nei precedenti 
articoli.

Ai fini del parere o della deliberazione del Comitato interministeriale per il credito e il 
risparmio, si applica, nei essi d'urgenza, l'art. 14 del regio decreto-legge 12 marzo 1936, 
n. 375 (24), e successive modificazioni e integrazioni.

6 A r t  21 -- {D ichiarazione delle imprese sulla rnanodopera)

Per il periodo indicato nell'atto di concessione delle agevolazioni finanziarie o nel parere di 
conformità, e comunque non prima deH'inizio della data di ammortamento dei finanziamento, 
le imprese beneficiarie per ottenere l'erogazione dei contributi debbono presentare rispetti­
vamente al Ministero dell'industria, dei commercio e dell'artigianato o al Ministro per gli 
interventi straordinari nel Mezzogiorno una certificaziorné dell'ispettorato provinciale del lavoro 
attestante il numero dei dipendenti in costanza di rapporto di lavoro.

Per il caso che il numero dei dipendenti sia inferiore di oltre il 20 per cento a quello indicato 
nell'atto di concessione o nel parere di conformità, il Ministro per l'industria, il commercio e 
l'artigiaijato o il Ministro per gli interventi straordinari nel Mezzogiorno dispone, previa con­
testazione e fissazione di un termine per le controdeduzioni, la sospensione dell'erogazione dei 
contributi fino alla scadenza del periodo indicato nell'atto predetto, salvo che l'impresa benefi­
ciaria non provi che l'inosservanza sia stata determinata da causa ad essa non imputabile.

Qualora sia stato ripristinato il numero dei lavoratori indicato nell'atto di concessione o nel 
parere di conformità, i contributi sono nuovamente erogati a decorrere dalla prima rata con 

-scadenza successiva alla data dì presentazione della relativa certificazione dell'ispettorato 
provinciale del lavoro.

(24) R.D.L. 12 marzo 1936, n. 375;
Art. 14 . Ferme restando le disposizioni concernenti la vigilanza del Ministro per il Tesoro suITIstltuto di^emissionc a 

normo dell'art. 103 de! Testo Unico acrile 1910. n. 204. tutte le attribuzioni g.ia deferite ai Ministri per le Fmnnze. per 
l'Agricoltura e Foreste e per le Corporazioni, concernenti la materia del risparmio e del credito e la ingegneria e sorvcgiianza 
agli enti che esercitano le funzioni di cui aH'ort. 1, sono devolute al Comitato Interministeriale per il Credito cd il Risparmio 
di cui oM'art. 12 ed i provvedimenti relativi sono emanati con decreto del Mmistro per il Tesoro, sentito Comftato 
Interministeriale. Alla esecuzione di taii decreti e in generale a tutte le funzionj di carattere esecutivo prowctie l isoettorato.

I prowe<limcnti per i quali, a tenore della presente Itone, è necessaria la deliberazione dei Comitato Interministeriale 
possono, in caso di urgenza, essere adottati dal Ministro pê  il Tesoro; di essi sarà data comunicazione al Conììtaio Inter­
ministeriale nella sua prima adunanza.
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o Art. 22 — (A n tic ipata  estinzione de! finanziam ento]

In caso di estinzione anticipata volontaria totale di un finanziamento concesso ai sensi del 
presente decreto o di cessazione definitiva dell'attività ovvero di fallirnento di una impresa 
finanziata, l'erogazione del contributo cessa rispettivamente a partire dalla data di estinzione, 
di cessazione o di dichiarazione del fallimento. -

In caso di estinzione volontaria parziale di un finanziamento l'entità del contributo erogato è 
limitata alla parte residua.

In coso di cessazione temporanea dell'attività dell'impresa, salvo quanto previsto dal precedente 
art. 21, l'erogazione del contributo è sospesa con provvedimento rispettivamente del Ministro 
per l'industria, il commercio e l'artigianato o della Cassa per il Mezzogiorno.

Il contributo in conto interessi cessa nel caso in cui l'operatore distolga, senza esplicita autoriz­
zazione, dall'uso previsto nel provvedimento di concessione delle agevolazioni o nei parere di 
conformità, i macchinari e gli impianti nei cinque anni successivi alla d<sta di erogazione del 
credito agevolato, o destini senza esplicita autorizzazione, ad altro uso le opere murarie nei 10 
anni successivi alla data di erogazione del credito agevolato.

® Art. 23 — (Centro d ì raccolta dati)

Presso la segreteria di cui a! precedente art. 9 è costituito un centro elettronico per la raccolta 
e l'elaborazione dei dati relativi alla concessione di agevolazioni finanziarie a carico dello Stato.

Il Ministro per l'industria, il commercio e l'artigianato stabilisce gli elementi conoscitivi che le 
amministrazioni pubbliche statali e gli enti pubblici competenti in materia di agevolazione 
finanziarie all'industria devono trasmettere con riferimento alle singole operazioni.

® Art. 24 — [C on tro llo  de l Parlannento)

Il Ministro per l'industria, il commercio e l'artigianato e il Ministro per gli interventi straordi­
nari nel Mezzogiorno devono presentare al Parlamento ogni anno una relazione analitica sullo 
stato di attuazione del presente decreto relativamente alle richieste di finanziamento, a quelle 
accolte e alla realizzazione dei programmi per i quali sono stati concessi i finanziamenti 
medesimi.

® Art. 25 — (Onere finanzia rio )

Il fondo di cui all'art. 1 è costituito:

a) daila somma complessiva di lire 3.200 miliardi cosi ripartita:
per gli interventi nei territori meridionali, lire 2.0S0 miliardi, da iscrivere in apposito capitolo 
dello stato di previsione del Ministero del tesoro in ragione di lire 13 miliardi nell'anno 
finanziario 1976; di lire 65 miliardi nell'anno finanziario 1977; di lire 135 miliardi nell'anno 
finanziario 197S; di lire 173 miliardi negli anni finanziari dal 1979 al 19SS; di lire 133 miliardi



-  7Q -

neii'anno finanziario 19S7; di lire 93 miliardi nsil'anno finanziario 1983; di lire 70 miliardi 
negli anni finanziari 1989 e 1990; di lire 57 miliardi nell'anno finanziario 1991; di lire 45  
miliardi nell'anno finanziario 19D2; di lire 15 miliardi nell'anno finanziario 1993;

per gli interventi nel restante territorio nazionale, lire 1.120 miliardi da iscrivere in apposito 
capitolo dello stato di previsione dei Ministero dell'industria, del comm.ercio e dell'artigianato 
in ragione di lire 7 miliardi nell'anno finanziario 1976; di lire 35 miliardi nell'anno finanziario 
1977; di lire 120 miliardi nell'anno finanziario 1978; di lire 164 miliardi neH'anno finanziàrio 
1979; di lire 130 miliardi nell'anno finanziario 19S0; di lire 105 miliardi nell'anno finanziario 
1981; di lire 93 miliardi negli anni finanziari dal 1982 al 1930; di lire 62 miliardi nell'anno 
finanziario 1987; di lire 31 miliardi nell'anno finanziario 1988;

b) dalle somme di cui al secondo comma dell'art. 1.

Con decreto del Ministro per il tesoro possono essere apportate variazioni compensative nel­
l'ambito di ciascuna delle, suddette ripartizioni annuali.

Le annualità relative agli impegni assunti a carico delle dotazioni di cui al primo comma fanno 
carico interamente alle dotazioni stesse.

Le somme non erogate nei singoli esercizi sono utilizzate negli esercizi successivi, 

o Art. 26 — (Copertura dell'onere)

All'onere di lire 20 miliardi recato dalla presente legge nell'anno finanziario 1976, si prov'vede 
con corrispondente riduzione dello stanziamento iscritto al capitolo 9001 dello stato di previ­
sione del Ministero del tesoro per l'anno finanziario medesimo.

All'onere di lire 100 miliardi derivante dalla presente legge nell'anno finanziario 19^7 si prov­
vede con lo stanziamento di cui al cap. 8904 dello stato di previsione del Ministero de! tesoro 
per l'anno stesso.

Con la legge di approvazione del bilancio dello Stato, in ciascuno degli anni dal 1978 al 1993, 
sarà stabilita la quota degli stanziamenti di cui al precedente art. 25 che potrà essere coperta 
con operazioni di ricorso al mercato finanziario che il Ministro per il tesoro è autorizzato ad 
effettuare alie condizioni e modalità che saranno con la stessa legge, di volta in volta, stabilite.

Il Ministro per il tesoro è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni 
di bilancio.

T IT O L O  V -  D ISPO SIZIO NI F IN A L I E TR A N S ITO R IE

» Art. 27 — (Imprese operanti nel Polesine e nei com un i d i Ancona e Falconara M arittim a) 

Alie imprese operanti nei territori del Polesine di cui alla legge 20 dicembre 1961,
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ri. 1427 (25), si applicano dail'entrata in vigore dei presente decreto le stesse norme previste 
per le zone insufficientemente sviluppate dei centro-nord.

E' confermata la data del 31 dicembre 1977 per la concessione delle particolari agevolazioni 
creditizie previste per le imprese che operano nei comuni di Ancona e Falconara Marittima, do! 
decreto-legge 6 ottobre 1972, n. 552, convertito nella legge 2 dicembre 1972, n. 734 (26); le 
somme ncc-essarie saranno imputate al fondo di cui all'art. 1, ferme restando le riserve previste 
allo stesso articolo.

® Art. 23 —*(Coordinam ento tra le agevolazioni previste dallo a ltre  leggi s ta ta li e regionali)

Le agevolazioni creditizie previste dal presente decreto non sono cumulabili con quelle previste 
da altre leggi statali.

Le agevolazioni creditizie previste da leggi regionali possono concorrere con quello previste dal 
presente decreto a condizione che non vengano superati i limiti massimi in esso previsti.

Per i territori meridionali le agevolazioni creditizie previste dal presente decreto possono cumu­
larsi con le agevolazioni di cui all'art. 10 della legge 2 maggio 1976, n. 183 (27), sem.prechè 
non venga superato il limite di cui al penultimo e ultimo comma dell'art. 12 del presente 
decreto.

Le norme previste dal presente decreto si estendono anche agli incentivi agli investimenti 
industriali, previsti dalle leggi vigenti in materia, ivi comprese quelle riguardanti il Mediocredito 
centrale, per le quali si applicano le rissr\'e di fondi previste nella misura del 65 e del 35 per 
cento, rispettivamente a favore del Mezzogiorno e del centro-nord; le*dette leggi sono modifi­
cate dalle norme del presente decreto.

Restano escluse dalla disposizione di cui al comma precedente le leggi relative alla ristruttura­
zione e alla riconversione industriale, al credito per l'esportazione, alla ricostruzione di 
impianti industriali danneggiati o distrutti da particolari calamità naturali, le disposizioni relati­
ve al fondo di rotazione per le iniziative economiche nel territorio di Trieste e nella provincia 
di Gorizia, le disposizioni relative alla zona del Vajont, la legge 6 giugno 1976 n. 172, recante 
provvedimenti per l'editoria, le leggi 27 dicembre 1973, n. 878 e 23 dicembre 1972, n. 720, 
recanti agevolazioni a favore della costruzione e trasformazione di navi mercantili, la legge 4 
novembre 1965, n. 1213, recante agevolazioni a favore dell'industria cinematografica, la legge 
30 aprile 1976, n. 374, recante provvidenze per i consorzi e le società consortili tra piccole e 
medie industrie, la legge 25 ottobre 19GS, n. 1089, recante norme per il finanziamento della 
ricerca applicata, la legge 14 luglio 1969, n. 471, per il finanziamento deil'acquisto all'estero di 
strumenti scientifici e di beni strumentali di tecnologia avanzata e la legge 28 novembre 1965, 
n. 1329, recante provvedimenti per l'acquisto di nuove macchine utensili.

A  decorrere dalla emanazione del presente decreto sono soppresse le disposizioni concernenti il

(25) La legao prevedeva la concezione di finanziamenti agevolati al lasso d'interesse del 4 per cento annuo.

(26) li prowedimento concerno tra l'altro la concessione di agevolazioni creditizie alle imprese che realizzino iniziative 
nei comuni di Ancona e Falconara Marittima: il tasso di interesso sui finanziamenti è stabilito nella misura del 4 per cento.

(27) Vedi pag. 17.
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credito agevolato contenute nella Icggs 6 ottobre 1971, n. 853, nella legge 30 luglio 1959, 
n. 623, e successive modificazioni e Integrazioni, nella legge 22 luglio 1953, n. 614 e nella 
legge 20 dicembre 1G51, n. 1427.

o ArL 29 — [Norm a transitoria)

Le domande di agevolazione presentate ai sensi delie precedenti leggi e che non siano state 
ancora esaminate dal comitato di cui all'art. 5 della legge 30 luglio 1959, n. 623 (28), o che 
non siano state ancora oggetto di parere di conformità, saranno esaminate a norma de! presen­
te decreto (29).

Ai fini delle necessarie priorità deiristruttoria e delle altre valutazioni previste dai presente 
decreto, viene consider^ìta valida a tutti gli effetti la data di presentazione della domanda 
originaria agli istituti di credito.

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella Raccolta ufficiale delle 
leggi e dei decreti della Repubblica italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e 
di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 9 novembre 1976

LEONE
A N D R EO TTI-D O N A T-C A TTIN -STA M M A TI-D E  M ITA

(28) Vedi nota (2) del presente decreto.

(291 II Decreto leqgc K  flprilR 1978, n. 113, convertito nella legge 10 giugno 1978, n. 27? (vedi pag. 51J, introduce una 
deroga al suddetto disposto stabilendo che “allt iniziative industriali meridionali con investimenti fissi inferior: a 15 mmoni ci 
lire, le cui domancje di ag’voia^toni siano sidte presentate primo del 31 man?‘0 1977 e i cui lavori siano stati completati c 
a realizzazione alla data meoesima. possono essere concesse le aoevotszioni finanziane di cui all'art. 10 della legge 2 magg;o 
n. 183 e airart. 12 del dec»^eio del Presidente della R*;pubblica 9 novembre 1976, n. 902. sulla base osi criteri e delle mooanta di 
cui olla lego  ̂6 ottobre 1971, n. 853.*
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DECRETO LEGGE lA  A PR ILE  1973, N. 113 - ACCELERAM ENTO DELLE PROCEDURE  
PER LA C 0 W C E S 3 ! 0 N E  DELLE AG EVO LA ZIO r-’ i Fir\!A!\!ZlARIE ALLE IN IZ IA T IV E  IN D U -  
STRLhLI i'JEL M EZZO G IO R N O , C O N VE R TITO , CON M O D IF IC A Z IO N I, N ELLA  LEGGE
10 G IUGNO  197S, N. 272

( Gazzetta U ffic ia le  n. 110, del 20 aprile 1978)

IL  PRESIDENTE DELL.A REPUBBLICA

Visto l'art. 77 della Costituzione,

Ritenuta la necessità e l'urgenza di accelerare la concessione delle agevolazioni finanziarie alle 
iniziative industriali nel Mezzogiorno,

Sentito il Consìglio dei Ministri;

Sulla proposta del Ministro per gli interventi straordinari nel Mezzogiorno;

Decreta.

A rt.-I

In deroga al primo comma dell'art. 29 del decreto del Presidente della Repubblica 9 novembre 
19*76, n. 902 (1),a lle  iniziative industriali meridionali con investimenti fissi inferiori a 15 miliardi 
di lire, le cui domande di agevolazioni siano state presentate prima del 31 maggio 1977 e i cui la­
vori siano stati completati o avviati a realizzazione alla data medesima, possono essere concesso 
le agevolazioni finanziarie di cui all'art. 10 della legge 2 maggio 1976, n. 183 (2) c all'art. 12 del 
decreto del Presidente della Repubblica 9 novembre 1975, n. 902 (3), sulla base dei criteri e delle 
modalità di cui alla legge 6 ottobre 1971, n. 853; i relativi provvedimenti di ammissibilità sono 
adottati ai sensi dell'art. 14, quarto e quinto comma, del citato decreto del Presidente della Re­
pubblica 9 novembre 1976, n. 904 (4). Restano ferme tutte le altre disposizioni vigenti in mate­
ria, ivi comprese quelle riguardanti il prefinanziamento e la contestuale erogazione del contribu­
to in conto interessi ed in conto capitale.

Le disposizioni di cui al precedente comma si applicano fino al 31 ottobre 1978 (5).'

A rt. 2

11 presente decreto entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella 
Gazzetta U ffic ia le  della Repubblica italiana e sarà presentato alle Camere per la conversione in 
legge.

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserto rvella Raccolta ufficiale delle leggi 
e dei dccieti della Repubblica italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo 
osservare.

Dato a Roma, addf 14 aprile 1978
LEONE  

Andreotti-De Mita

(1) Vede pag. 51.

(2) Vedi pog. 17.

(3) Ved. pDg. 42.

(4) Vedi pag. 43.

(5) (n sede di convcrr&ionc di legge i) termine è stato spostato al 31 gennaio 1978.
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JCl P rffiS ILSN T I DEI,LE GIUNGE 
DELI® REGIOITI MERIDI0:TALI

LORO SEDI

OcotrTTO* Prograja-^ia annuale 1980.

N èI tr-asn^cttere; i?ier eli aaémiDirnenti ai competcr^a, l ’atto 
di approvazione del procrr/ana eyscutivo annucdc 1°80 relativa:nen<;8 
agli iiitcrvcnti nei se-'ùtori dei proget-'ci specieili- e delle infra =t 
st'rat ture Dĵ d’actriali, si vornulano- le aegiìen-bi diret-fcivc:

a) circe, le indicazioni delle procedure per la' progettazione e la 
esecuzione degli intervenni contenute nella proposta di progrs^

. inaj ci. prc'cioa che codesta. Garosa tra le vario procedure conside 
rate .valide in linea generale dal legislatore, adot’terà quelle" 
c]ie nell'f";bito della discrezionalità tecnico-amcini’strativa chie 
le è propria e nel rispetto dei principi della pubblicità e del= 
la, concorrenza, garantiscano nei singoli casi concreti luia esecìj 
zione più sollecita e coerente con l 'irripostazione progettuale;

b) per quanto rig-aarda il potensia.-2onto delle capacità'operative , 
ai fini delD.’attuazione del tì^rograr^aa, si rileva che esse si col 
le^ie^-o ad vjia esi^-eiiza-reale-,- che potrà essere neglio affrcnta'ta 
Rulla base di una concreta valutazione, sia delle esperienze e 
dei risultati fin cui ccnse^:aiti con il "erocesso di ri£t:’v;ttura=
zione funzionale cd or£;r-nizzativa di codesta Cassa, sia dei sir: 
£;oli eventuali pro\-'/'edl-'_enti adottati ,sotto il profilo deila ls= 
ro produttività, E'.ciò, tenendo conto anche delle prossL'r.e ecaien 
y.o lesislative e della ccnse^faente necessità che l ’intero proble 
na dell ' intcr"/ento straordi::ario sia considerato pròssijnar;ente 
da?c Governo e dal ?arla~i&nto.

In o£,ni caso, ccrr-inique, codesta Cassa, fi-ne di evitare per-
^c>'colosi rallcnta'ien«i nell 'azior^e straordinaria notrà adottare ,
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nell’ainbrbo della, px'opria conpetcnsa, quei ■pro\n/edimen-!;.i di 
cara’t-tore congi-oarbur^le che a5;f3Ìcuriiio j nel breve perioàc ', 
la migliore funzionalità ed efficieiiza necessarie alla reali._^ 
saz'ione del progreuiiina 80;

c) il prograirjaa approvato recepiece lo aEsejpiaaioni finanziarie 
proposte da codesta Cassa per preordinar 5 xm^organico compìes 
so'di pro^ettasionij qualificate anclie da una serie di inàagi 
ni preliii-in?.ri.

Nell'utilizzare tali assegnazioni codesta Cassa procederà 
secondo le linee tracciate negli elaborati’ tecnici dei progat 
ti speciali,' sulla base di una pro'posta analitica da conccràa 
re singolarmente con le- Regioni compctenlji per territorio e 
da portare a conoscenza dello scrivente.

Nell'rcmbito delle infrastrutture industriali, le perizie- 
studi c le progcttaiioni da avviare per futuri prcgranimi sa= 
rancio definite sru indicazione delle Regioni e portate a cono 
scenza, dello scrivente; esse sararjr.o rivolte al .corQpletai7^en= 
to della dotazione infrastruttur&le dei comparti di agglom^ 
rato già interessati da insediamenti produttivi e all'attrae 
matura r.'.inir::a funzionale dei comparti di agglomerati aislcca 
ti nei territori interni dove non si è a’icora av/iato il pr̂ 3 
cesso di i>idustrializzazione.

Le infrè-.stratture industriali per le quali sarc'Jino dispo= 
ste le perizie-stuci e le progettazioni, dovranno ccrrispons 
dere al criterio della massiina efficienza della spesa pubuLi 
ca mediante una stretta correlazione, anche dimensionale.con 
5-1 vo?urr:'e dee?!! investirrenti T-rodu'ttivi e dell ’ occupazione 
conse£\iibile nonché attraverso la valorizzazione degli inve =

o /  
/• o
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stinicnti infrastr'attxirali cià realizzati e^la più razionale ì:ì- 
postasione dei nuovi;

d) il pro^i’axraa approvato conprende un limitato nujnero di opere 
‘con \raa indicaziono di spesa di importo ridotto rispetto eilla 
originaria proposta di codeta Casoa; trattasi di modifiche con 
corda.te nel corco delle riunioni con le Regioni -con i funziona 
ri di codesta CaGca, Per detteTopere va peraltro gs-rantita la 
f\in.ziona?LÌtà del lotto nell’aĵ ìbito dell'inporto ridotto^ cont_o 
nendb l'inpegno a quanto occorre per rendere utile e j)i'odutti=: 
YO 1'investimento »

.Consegi’ontcmente lo rnodificasioni delD.a..descrizióne de3.1c £ 
periè incluse nel progi'ar^raa saranno portate a conoscen?.a dello 
Bcrivent e;

e )  p e r  I H i t i l i z z o  d e l l e  r i s o r s e  a c q u i s i t e  s o t t o  f o r m a  d i  r i m b o r s i  

I ' £ 3 ? i  -  p a r i  a  6 0 0  m i l i a r d i  a l  3 1 / 1 2 / 1 5 7 9  (  d i  c u i  o r a  s t a , t a  g i à  

a u t o r i z z a t a  l ’ u t i l i z z a z i o n e  c o n - l ' a p p r o v a z i o n e  d e l  p r o & : r a : r : ^ 7 ì a  a n  

j i U c i l c  1 2 7 9 )  e  p r e v i s t e  i n  2 0 0  m i l i a r d i  p e r  i l  I 9 S 0  -  c o d e s t a  

C a s s a  d e s t i n e r à  d e t t e - r i s o r s e  a g l i  I n t e r v e n t i  f a c e n t i  c a p o  a i  

p r o g e t t i  s p e c i a l i  p e r  g l i  s c h e m i  i d r i c i  i n t e r s e t t o r i a l i ,  d a n d o  

c o s i  l u o g o  a l l  ' i l ' i t e  g r o l l e  i m p e g i ì o  d i  d e t t e  r i s o r s e  c o n ' p r i o r i t à  

r i s p e t t o  a  q u e l l e  d i  ^ - ' ^ ' o v e n i e n z a .  n a z i c n a l e j

f )  p e i '  l ’ u t i l i z z a z i o n e  d e l l ' a s s e g p i a z i o n e  f i n a n z i a r i a  d i  4 2 5 , 7  

m i l i a r d i  d e s t i n a t a  n e l  p r o g r a m m a  a n n u a l e  I 9 8 O  a l  p r o g e t t o  s p e d a  

l e  p e r  i l  r i e c u i l i b r i o  d e l l e  z o n e  i n t e r n e  -  c h e  è  p a r s i a l t n e n =  

t e '  p T o v e n i e n t e  d a l  f e n d o  i n d i v i s o  d e f i n i t o  n e l  p r o g i ' a - n a a  a n n u ò  

D . e  1 9 7 9  -  d e s t i n a t o  a i  p r o g e t t i  s p e c i a l i  i n  c o r s o  d i  e l a b o r a r l o  

n e  -  a d  i n t e g r a z i o n e  d e l l a  d i r e t t i v a  c o n t e n u t a  n e l l a  n o t a  n u . T i e r c  

1 1 0 5 3  d e l  2 6  s e t t e m b r e  1 9 7 9 j s i  d e v o n o  r i t e n e r e  a n c o r a  v a l i d i
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s u a b a l i t i  p e r  i  t e r r i t o r i  i n d i c a t i  d a l  C I P £  c o n  d e . 1  i b c r a  d e l  
2 1  d i c e m b r e  1 9 7 8 ,
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